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CDXVIl. 

FORNATA DI MARTEDÌ 30 APRILE 1912 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

A . t t i vari Pctg. 18S35 

B i l a n c i : 
Consuntivi delle ferrovie e dell'amministra-

zione dello Stato (Discussione). . . . . 18843 
A B I G N E N T E , presidente delta Giunta gene-

rale del bilancio 18857 
B E R T O L I N I 1 8 8 7 2 

CHIESA. EUGENIO 1 8 8 4 4 

GIOLITTI^presidente del Consiglio . . . . 18855 
GRAZIADET . . . 18856 

C o m m e m o r a z i o n i : 
del deputato Cerulli . 18829 

D E B E N E D I C T I S . . . . . . . . . . . . 1 8 8 3 0 

FALCIONI, sottosegretario di Stato . . . . 1 8 8 3 0 

P R E S I D E N T E 1 8 8 2 9 - 3 0 

di Giovanni Pascoli 18831 
GRAZIADEI 1 8 8 3 2 

P E L L E R A N O • . 18833 
P R E S I D E N T E 18834 
R A T A 1 8 8 3 1 - 3 3 

V I C I N I , sottosegretario di Stato 1 8 8 3 3 

G i u r a m e n t o dei deputati Ferrerò e E. Ferri 18829-43 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Scuoia tecnica Tommaso Grossi di Treviglio: 

CAMERONI . 1 8 8 3 8 

C H I E S A EUGENIO 1 8 8 4 0 

V I C I N I , sottosegretario di Stato 1 8 8 3 5 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Per il naufragio del Titanio-. 

D I F R A S S O 1 8 8 3 4 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato. . . . 18834 
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U f f i c i (Sorteggio) 18842 

La seduta comincia alle 14.5. 

RIENZI , segretario, legge il verbale della 
sedata del 30 marzo 1912. 

(È approvato). 
m 

Congedi* 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Pa-
cetti, di giorni 20; Antonio Casolini, di 8 ; 
Francica-Nava, di 5 ; Leone, di 8; Frugoni, 
di 8 ; per motivi di salute, gli onorevoli: 
Ciartoso, di giorni 15; Ruspali, di 15; per 
ufficio pubblico, l'onorevole Stoppato, di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l'ono-

revole Ferrerò, lo invito a giurare. (Legge 
la formula). 

F E R R E R Ò . Giuro ! 

Commemorazione del deputato Cerulli. 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleglli ! La 

nostra famiglia fu, anche durante le ulti-
me ferie, funestata da un grave lutto per 
la morte di Giuseppe Cerulli, il quale ap-
parteneva a questa Assemblea da oltre 
trentacinque anni, come rappresentante, 
per otto legislature, del collegio di Giulia-
nova, e per due di quello plurinomiLale di 
Teramo. 

La perdita della sua diletta consorte, 
che lo aveva gittato nel dolore due mesi 
innanzi, gli dischiuse prematuramente la 
tomba. 

Con lui si spense una esistenza esem-
plarmente operosa e tutta dedicata al pub-
blico bene. Nei Consigli amministrativi della 
sua Teramo e in quella Camera di com-
mercio, ch'ei fondò e presiedette per venti 
anni, egli prodigava la più impareggiabile 
attività, rivelando un senso pratico che ren-
deva ricercato il suo consiglio e preziosa la 
sua cooperazione. 
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Per la bontà del suo animo, poi, ebbe 
unanimità di affetti dei suoi concittadini, 
non essendovi opera filantropica elle non lo 
avesse iniziatore o propugnatore assiduo. 

Inviato, appena trentenne, dagli elettori 
di Giulianova in questa Camera, si schierò 
tosto nella parte democratica; e fu tra i pre-
diletti di Giuseppe Zanardelli, cui tenne 
fede costante, dando prova di una grande 
saldezza di caratteie. Allorché infatti nella 
X V I I legislatura, gli "parve di non poter 
senza transazioni riconseguire il mandato 
politico, egli lo declinò colla più serena 
franchezza. 

Era però sì alta la estimazione in cui 
era tenuto dai suoi conterranei, che questi 
nella successiva legislatura lo acclamarono 
nuovamente a loro rappresentante, e tale lo 
vollero poi ininterrottamente. 

Entrato con lui in quest'Assemblea, e le-
gato a lui per salda e reciproca amicizia, 
ne piango con voi tutti e con quanti lo co-
nobbero la immatura perdita, e mando in 
nome vostro alla sua memoria un reverente 
saluto. (Vivissime approvazioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Be-
nedictis. 

D E B E N E D I C T I S . Onorevoli colleghi, 
non posso sottrarmi al dovere di associare 
un pensiero di vivo rimpianto alla nobile 
Tievocazione, fatta te«tè, della eletta figura 
di Giuseppe Cernili, dolorosamente dilegua-
tasi da quest'aula nella breve sosta dei la-
vori parlamentari. 

La mia disad orna parola non riuscirà ad 
esprimere tutto il dolore per l'amico per-
duto, ma sarà testimonianza della venera-
zione in cui egli era tenuto dai suoi con-
cittadini, che ho l'onore jdi rappresentare. 

Se non fosse caduta in abuso la frase, 
direi che la gentilezza e la forza del patrio 
Abruzzo si rispecchiavano in lui, uno dei 
migliori suoi figli. 

Da giovane mostrò quanta fosse la no-
biltà dei suoi sentimenti, nulla concedendo 
alle tentazioni dell'ambizione e della for-
tuna, ma prestando docile l'orecchio alla 
voce degli umili. 

Intorno a lui si raccolse una famiglia 
assai più vasta di quella, che fu il sorriso 
ed il conforto della sua vita; all'una ed al-
l 'altra prodigò le cure più solerti ed amo-
rose. 

Onde la morte di Giuseppe Cernili, schian-
to indicibile pe' suoi cari, è stato lutto do-
mestico della città e della provincia di 
Teramo, che ebbero in lui il consigliere sa-

piente, il benefattore consuete, il cittadino 
operoso ed intemerato. 

Nè meno gravi sono certamente il ram-
marico della Camera, dove egli sedette per 
quasi trentacinque anni, e lo sconforto delia-
deputazione abruzzese, di cui era autore-
volmente il decano. 

Non appena trentenne, nel 1876, egli fu 
chiamato a rappresentare il Collegio di 
Giulianova, che gli rimase fedele per ben 
dieci legislature. 

Credo non possa l'uomo pubblico aspi-
rare a più lusinghiero attestato ed a mi-
gliore giudizio dell'opera sua! 

Grande l'equilibrio del suo intelletto, 
mirabile la ohiarezza delle idee e il lucido 
ordine con cui le--esponeva : ma egli am-
biva non mostrarsi, per quanto apprezzata 
fosse qui la sua parola ed assidua la sua 
opera legislativa. 

Sedè a sinistra, e fu del gruppo capita-
nato da Giuseppe Zanardelli, di cui rimase 
amico costante, leale, devoto. 

Anche come uomo parlamentare mostrò 
forza di-coerenza, di carattere, e diede esem-
pio di nobile attaccamento al dovere. 

Euse adunque in bella armonia forza e 
gentilezza, virtù di sua gente, ed entrambe 
covrì del manto della modestia, che, pla-
cido raggio, diè continuo calore in mezzo a 
noi e lo rese più caro. 

Alla memoria di lui, onorata e lagri-
mata, mando l'ultimo, commosso saluto. 

Propongo che siano espresse le condo-
glianze della Camera alla famiglia ed alla 
città natale dell'estinto. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l ' interno ha facoltà di 
parlare. 

FALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. A nome del Governo, mi associo 
alle parole espresse con tanta nobiltà di 
forma ed elevatezza di sentimenti dall'ono-
revole nostro Presidente e dal collega De Be-
nedictis per commemorare il compianto col-
lega Cernili. 

E mi associo pure alla prorosta fat ta 
dall'onorevole De Benedictis, che alla fa-
miglia ed alla città natale dell'illustre 
estinto siano inviate le condoglianze della 
Camera. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta dell' onorevole De Benedictis, che 
siano inviate le condoglianze della Camera 
alla famiglia dell'onorevole Cernili ed alla 
sua città nativa. 

(È approvata). 
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In memoria di Giovanni Pascol i . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Eava ha 

facoltà di parlare. 
EAVA. Onorevoli colleglli. In quest 'aula 

dove arrivano tu t t e le voci della nazione, 
dove hanno eco sincora dolori e gioie della 
patria sia consentito di ricordare Giovanni 
Pascoli. La voce che-Io ricorda è ben mode-
sta, ma fu per lunghi anni amica al grande 
poeta s c o m p a i o ed è - a dirla con Dante -
« la voce della sua terra ». 

Tutte le terre d 'I tal ia sentirono il lutto 
per la morte immatura del poeta della bontà 
e della patria. Tut te gittarono sulla sua 
bara i fiori a lui cari, e t u t t e lo piangono 
perchè sentono che nella sua ultima affer-
mazione di artista e di pensatore egli le glorie 
di tu t te avrebbe cantato nel suo grande 
poema del risorgimento nazionale. A questa 
nobile mèta tendeva da alcuni anni la mente 
di Giovanni Pascoli. L'opera del poeta così 
si doveva compiere solennemente. 

Una tragedia aveva ferito con segno in-
delebile la giovinezza di Giovanni Pascoli. 
Dolori e bisogni ani arissimi e crudi avreb-
bero spento la fiamma d 'un 'al ta mente, 
se natura miracolosamente non avesse dato 
a quel corpo un 'anima virgiliana. 

« Ero stretto dalle necessità della vita e 
il canto non usciva dalla gola serrata », 
disse lui stesso. 

Chi compì il miracolo fu Virgilio. Il mi te 
cantore di Mantova, così profondo, così 
umano, così dolce, che aveva sentito i do-
lori delle plebi e le lacrime delle cose, che 
aveva confortato la sventura degli umili, 
che aveva ascoltato il pianto fino nella voce 
degli animali, che aveva segnato nella sua 
alta idealità di artista le aspirazioni e i li-
miti di una democrazia rurale, operosa, 
mite e serena, tolse Giovanni Pascoli dalla 
politica, alla quale da studente si era volto 
per una sua aspirazione ideale di giustizia 
sociale, e lo diede all 'arte. 

Pace, fratelli , e fate che le bracc ia 
ch 'o ra e poi tendere te ai più vicini 
non sappiano la lotta e la minaccia. 

(Approvazioni). 
La sventura domestica e l'aspirazione al 

bene, il pensiero dei fratelli rimasti miseri 
e soli, diedero il contenuto poetico a quel 
volumetto di Mirycae, classico nella forma, 
originale nel sentimento, nuovissimo, che 
s ' impose lentamente al l 'ammirazione di 
tutt i . 

I « Nuovi Poemett i » ripresero il tema. 
Pascoli non imitava il Carducci nèaltriélei 
contemporanei, sentiva come i maestri an-
tichi, cantava come il popolo antico: e per 
opera di lui una vena fresca, originale, lim-
pidissima veniva nel vecchio, grande fiume 
della nostra le t tera tura . 

Un sentimento umano l ' inspirava, una 
aspirazione mite di bene l ' illuminava, una 
grande bonlà la raddolciva, una veste clas-
sica la presentava nobilmente. 

Dalle cattedre universitarie di Bologna, 
di Messina, di Pisa insegnò lingua lat ina 
e visse così nel suo mondo ideale, e scrisse 
nella lingua del Lazio, e tradusse mirabil-
mente Omero e vinse quindici volte il pre-
mio al concorso internazionale di Amsterdam 
per la lingua latina. 

In questi giorni, dopo la sua morte, si è 
letto il giudizio dell 'ultima gara. Dicono i 
giudici: « Summi cantoris opus eximium quo 
vix cogitavi possit praestantius. Hoc quidem 
aureo esset ornandum prxmio non dubitavi-
mus; atque aperta scedula prodiit nomen illud 
nóbis notissimum atque ubique terrarum ola-
rissimum, Joìiannis Pascoli bononiensis ». 

Virgilio premiava «i lsuo ultimo figlio ». 
Le prime medaglie d'oro andarono fuse nella 
speranza di acquistar la casetta* paterna in 
Romagna. Non potè: e così finì a Barga. 
Morto il maestro grande e indimenticabile, 
fu chiamato alla cattedra di Bologna: accettò 
con sacrifizio : la gloria lo sgomentava, la 
sua modestia lo faceva contento a Pisa. 

Nella cat tedra di Carducci che onorò col 
lavoro e con la bontà ebbe nuova visione del 
suo còmpito e cantò le gioie e i dolori della 
patr ia e le conquiste della civiltà: sia che il 
Duca degli Abruzzi salisse i ghiacci inesplo-
rat i del polo, sia che la cometa d'Halley 
tornasse dopo 600 anni a illuminare il cam-
mino che aveva percorso Dante pellegrino 
verso Roma. 

E gli umili non furono dimenticati . Nel 
poemetto di Pascoli, « Pietole » il vate da 
vero è profeta, e dice la vita degli emigranti 
italiani, le speranze, i dolori, le beneme-
renze e predice, con intuizione mirabile, il 
ritorno loro, e segue la via della grande 
corrente proletaria che si allontana dai luo-
ghi dove il pane sudato non è confortato 
di qualche sorriso. (Approvazioni) 

A Mantova già aveva detto con un no-
bile discorso le benemerenze della Dante 
Alighieri. Nel poemetto lo sguardo suo' va 
più lontano e più sicuro. Poeta profe ta! 

Così l 'anima del poeta inspirato dal-
l 'amore di patria, anticipa la conclusione 
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bell'eco no mista. E il nos patriam fugimus, 
noi dulcia linquimus arva si chiude virgi-
l ianamente con una speranza che l ' I ta l ia 
nost ra deve t radur re nei fa t t i . 

I l poeta ammira to fece poco conoscere 
«e poco comprendere il prosatore che l 'opera 
sua rivolse sopra t u t t o al culto di Dante . 

Nella « Mirabile Visione » l 'influenza della 
Romagna su Dante è s tudia ta con intui-
zione sicura, e la figura di Dante che pensa 
il Poema immortale nella pineta di Ravenna 
è un mirabile esempio. 

Giovanni Pascoli gli ultimi anni del suo 
molto lavoro volle dedicare al Risorgimento 
italiano. I l 1911 era per lui il grande anno e 
lavorava a celebrarlo con un poema latino 
JRoma, e con un poema italiano. 

A Livorno, a Bologna, a San Mauro 
disse le glorie dei nostri martir i , dei nostri 
eroi, dei nostri politici, come già a Messina 
aveva det to di Garibaldi con discorsi che 
commossero la gioventù siciliana. 

Al poema latino diede, nello scorso anno, 
gli inni a Roma e a Torino, classici come 
fossero scritti da un latino del Secolo aureo, 
(o da Angelo Poliziano della nostra rina-
scenza), virgiliani di forma, italianissimi di 
«contenuto. 

NelForo Romano vide crescere non piante 
esotiche ma l 'albero italico per eccellenza 
dalle bacche rosse, dalle foglie verdi, dal fiore 
bianco, e nella storia del passato lesse con 
sicura visione, come già Virgilio, le fo r tune 
dell 'avvenire. 

E mentre a t tende al poema italiano e 
scrive la prima parte « Napoleone », e la se-
conda « il Re dei carbonari », l 'italo Amleto 
della t ragèdia i taliana che non è compreso, 
che soffre, che muore, la voce degli umili, cara 
sempre al suo cuore, chiede a lui l 'ul t imo 
contr ibuto di affetto. E Pascoli dice a B a r g a 
ai suoi amici dei campi e delle officine, il 
discorso « La grande proletaria si è mossa ». 
L a perfe t ta rispondenza fra il sent imento 
dell 'animo suo e la gloriosa vicenda dei 
fa t t i , che danno ragione di quel sent imento, 
innalza la sua parola alle vet te più alt£ 
dell 'eloquenza e della poesia: il popolo t a t t o 
lo sente e i soldati nostri valorosi e buoni 
vogliono avere alle trincee il discorso che in-
t e rp re ta l 'animo loro, e dalle trincee scri-
vono al poeta il « Grazie » che va diri t to 
al suo cuore. 

Il p e l l e g r i n o c h e n o n t o r n a p i ù 
ora riposa per sempre a Barga, non vicino 
alla casa paterna d 'onde era uscita in dolo-
roso esilio la famiglia spezzata dalla sven-

tura , riposa a Barga, custodito dalla dolce 
sorella Maria, vicino a gente amica, e vi-
cino alle piante che egli stesso aveva alle-
va to e curato nella sua pochissima terra . 

Pare che dica loro col suo Virgilio: 
Et vos, o lauri, carpam, et te, proxima mr/rte. 
I lauri e i mirti di t u t t a I tal ia a lui 

composero la corona. Vogliala Camera oggi 
inviare un saluto reverente alla memoria del 
dolce poeta che cantò le vir tù degli umili, 
la bontà di t u t t e le cose, le glorie della pa-
tria nostra. (Vivissime approvazioni — Vivi 
applausi — Molti deputati vanno a congra-
tularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Graziadei. 

GRAZIADEI . Onorevoli colleghi. Non 
per il dir i t to di alcuna autor i tà personale, 
ma per il carat tere e le tradizioni del Col-
legio politico che rappresento, chiedo di as-
sociarmi alle nobili parole con le quali l'o-
norevole Rava ha voluto ricordare all'As-
semblea la scomparsa dell 'uomo che onorava 
ed onorerà la Pat r ia grande e la piccola, 
l ' I tal ia e la Romagna. 

Nato in una ter ra generosa, ma non li-
bera ta ancora dalle sètte e dalle violenze, 
colpito da queste in uno degli affet t i più 
cari, e nell' età che di sè informa le altre, 
Giovanni Pascoli tr.isse dall 'oscura e pro-
lungata tragedia della propria famiglia e 
dalla sensibilità e bontà squisita del proprio 
animo, la forza per cantare l 'amore contro 
l'odio, la gentilezza contro la brutal i tà , l 'u-
miltà contro la superbia. Egli visse, nel suo, 
il dolore che piega ed accomuna tu t t i gli 
umani al di sopra delle loro orgogliose e 
passeggere differenze, ed in versi spesso al-
tissimi espresse la vani tà di t roppe f ra le 
nostre passioni, non per indurci all 'immo-
bilità, ma per indicarci mete più alte. 

S tudente a Bologna, sentì nel l ' Interna-
zionale la voce di una più vasta fratel lanza, 
e subì il fascino che irresistibilmente irra-
diava dalla parola e dall'esempio di Andrea 
Costa. Si allontanò poi dalle file dei com-
bat tent i , non per sconfessarli, ma per su-
perarli idealmente. I l suo genio morale e 
poetico lo por tava a valicare il t empo amaro 
in cui la sete delle giustizie non ancora 
raggiunte può generare il rancore, ed a vi-
vere ant ic ipa tamente in un momento ed in 
un mondo ulteriori, in cui la bontà non po-
trebbe venire accusata di debolezza, nè la 
rassegnazione di complicità. 

Non fuggì dunque mai gli amici della 
prima ora. 

/ 
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Nel cimitero del Piratello, in cui gli imo-
lesi custodiscono i loro morti , sotto l 'urna 
che racchiude le ceneri di una grande fiam-
ma, Giovanni Pascoli incise un'epigrafe la 
cui poesia non è vinta, nè dal luogo, nè 
dai ricordi. 

Nei limiti in cui la politica può avvic i-
narsi all 'arte, senza corromperla, è lecito 
affermare che l ' ispirazione di Giovanni Pa-
scoli fu essenzialmente democratica. Egl i 
sentì l 'uti l ità e la bellezza delle cose, degli 
esseri, delle funzioni più umili, e cantò con 
lo stesso rapimento l 'aquila e la cutrettola, 
l'eroe celebrato del pensiero e dell 'azione e 
la giovinetta che tesse, la massaia che pre-
para il pane buono, il contadino che apre 
la terra, l 'artigiano che eseguisce l 'opera 
sua, i l luminando così di una luce divina la 
vita modesta e gli atti comuni della grande 
maggioranza dei dimenticati . 

Egli amò tut te le cose e tutte le per-
sone, e tanto più intensamente, quanto più 
gli parvero neglette. Nel suo panteismo na-
turalistico e sociale l 'anima di Virgilio e 
quella di San Francesco si fondevano armo-
nicamente. (Bravo!) D a i cattolici e dai pa-
gani fu sperato, o temuto , credente: rimase 
cristiano nel senso più alto e moderno della 
parola. Non si potrebbe infine immaginare 
una corrispondenza più sincera fra la musa 
e la vita. V i t a mirabile per onestà, lavoro 
e pazienza, in cui l 'at to più oscuro si pre-
sentava con lo stesso valore di ogni altro 
e la modestia accresceva la dignità. 

Onorevoli colleglli, se nell 'asprezza delle 
quotidiane battagl ie ascolteremo qualche 
volta la voce non peritura di Giovanni Pa-
scoli, il nostro lavoro riuscirà meglio inspi-
rato ai superiori interessi della col lett ività, 
perchè a v r à risentite le suggestioni serena- j 
trici della bontà e della giustizia. (Vivissime 
approvazioni — Vivi applausi — Molti de-
putati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Pellerano. 

P E L L E R A N O . Onorevol i colleghi, la 
commemorazione di Giovanni Pascoli è s ta ta 
f a t t a ed io, che non abuso mai della pa-
rola, non parlerei, se gli abitanti di Castel-
vecchio, che ho l 'onore di rappresentare, 
non mi avessero pregato di rammentare 
oggi al la Camera il loro « Giovannino », co-
me solevano amorosamente chiamarlo. 

Giovanni Pascol i volle essere seppellito 
a Castelvecchio. L à egli passò i mesi più 
beili della sua v i t a e là ebbe forse le mi-
gliori ispirazioni poetiche. Giovanni Pascoli 
disse un giorno, rispondendo ad un saluto 

di Antonio Moidini, come era diventato B a r -
ghigiano ed è bene che io ripeta le p a r o l e 
che egli disse in quel giorno: « Venni tra 
voi e vidi che c 'era bello, la vostra acco-
glienza mi dice che c'è buono; dove c'è il bella 
e il buono il cuore dell 'artista non ha altro 
da desiderare: rimarrò tra voi ». E vi rimase 
in mezzo alla venerazione e al l 'affetto di 
tut t i gli abitanti, i quali ammiravano in 
lui non tanto il poeta come il c i t tadino 
buono, sorridente, cari tatevole. 

Giovanni Pascoli, fino dai primi giorni-
delia spedizione nella Libia , intuì il g r a n d e 
vantaggio morale che sarebbe venuto al-
l ' I t a l i a da questa conquista e volle scol-
pirlo magistralmente col suo memorabile 
discorso! « L a grande proletaria si è mos-
s a ! » nel quale vibrò la sua grande ani-
ma ital iana. Io ebbi l 'onore di essere ac-
canto a lui in quel giorno, e vi assicuro, 
onorevoli colleghi, che vi furono momenti 
solenni di profonda commozione. Oggi che 
parliamo di lui mi piace di rammentare le 
ultime parole con cui finì quella splendida 
orazione. 

« Benedett i , o morti per la patria, v o i 
non sapete che cosa siete per noi e per la 
storia; non sapete che cosa vi debba l ' I -
talia. L ' I ta l ia cinquant 'anni or sono era 
fat ta ; nel sacro cinquantenario voi a v e t e 
provato ciò che era stato il sogno dei no-
stri grandi che non speravano che si avesse 
ad avverare in così breve t e m p o : vo i a v e t e 
provato che sono fat t i anche gl ' i tal iani », 
(Approvazioni). 

Al la memoria del grande poeta v a d a il 
nostro saluto commosso e riverente, saluto 
che mi permetterete che io faccia anche a 
nome dei suoi concittadini di B a r g a e di 

j Castelvecchio. Io mi associo a t u t t e le a l t r e 
cose che sono state dette dai precedenti 
oratori; ma prego la Camera di voler man-
dare un te legramma alla famigl ia e special-
mente alla sorella di Giovanni Pascoli, la 
signorina Maria, e al sindaco di Barga . (Vi-
vissime approvazioni). 

R A V A . E anche al sindaco di San M a u r o 
di Romagna, città nat iva di Giovanni P a -
scoli. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la pubblica istruzione h a 
facol tà di parlare. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vi-
struzione pubblica. A l l 'omaggio , che la Ca-
mera ha reso alla memoria di G i o v a n n i 
Pascoli, il Governo si associa con profondo 
dolore e con senso di venerazione. Q u a n d o , 
nello scorso febbraio, io salii a Castelvecchio 
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per recare al poeta, dolente nel letto che 
non d o v e v a più abbandonare se non per 
la pace eterna, l 'augurio ed il saluto del 
Governo e del popolo d 'I tal ia , egli pieno 
di speranze non voleva credere imminente 
la sua fine e chiedeva al destino, che do-
v e v a negarglieli, tre anni soli di vita per 
compiere il suo poema. E mi mostrava, il-
lustrandole con entusiasmo, le tricromie, da 
lui ispirate a Plinio Nomellini, e nelle quali 
si riassumeva tutta l 'anima del poema. 

Carlo Alberto, cavalcante nella grande 
tempesta di una notte buia: e il Pascoli mi 
diceva: - Yedi, questo è il F a t o . U n vasto 
campo pieno di luce, le spighe biondeggianti 
al sole; in mezzo si a v a n z a v a un fanciullo: 
- Questi è Garibaldi, è la giovinezza d 'I tal ia . 
E così per Mazzini, l 'apostolo, e per Napo-
leone I, il genio della guerra. 

E mentre egli i n v o c a v a soli tre anni di 
v i ta per compiere il suo lavoro, io d a v v e r o 
sperai che il sentimento di tut t i gli italiani, 
che il fervore dei nostri cuori, che il calore 
dei nostri vot i dovessero aver forza per 
arrestare il male, perchè non fosse troncato 
il canto della grande anima italiana, per-
chè si arricchisse di nuove bellezze, di una 
creazione meravigl iosa, l 'arte della Patr ia . 

Io sperai; ed ebbi il grande conforto di 
leggere la stessa speranza sul volto rasse-
renato del poeta, che subito dopo telegra-
fava: « Spero che il tuo bacio ital iano mi sia 
augurio e forza a riprendere la mia v i ta ». 

E invece, nella luce e tra la gloria di 
questa primavera italica, pochi giorni or 
sono, abbiamo dovuto seguire addolorati 
il suo feretro in quella Bologna, nella quale 
Giovanni Pascoli era salito degnamente, no-
bilmente, con altezza di pensiero, con grande 
nobiltà di spiriti, alla cat tedra di Giosuè 
Carducci. 

L ' u l t i m a parola sua fu parola di pa-
triottismo, che commosse il cuore di tu t t i 
g[i italiani. Egli è partito: noi lo vediamo 
lontano come una luce, che ancora ci illu-
mina; egli ci apparisce come un sole che 
scalderà le energie divine deiranima ita-
liana. (Bene! Bravo! — Vivissime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi! Al-
l 'educatore insigne, nella scuola, nella poesia, 
nell 'amore degli umili; al l 'autore dell 'Inno 
a Roma, celebrante la rinascita della patria, 
nullum par elogium! (Vivissime approva« 
zioni). 

L a Camera t u t t a si associa alle elevate 
parole qui pronunziate dagli onorevoli R a v a , 
Graziadei, Pellerano e dal l 'onorevole sotto-

segretario di Stato per l ' istruzione pubblica 
in sua onoranza. (Vive approvazioni). 

Pongo ora a partito le proposte di in-
viare te legrammi di condoglianza alla so- v 

rella, al sindaco di B a r g a e al sindaco di 
San Mauro, luogo nativo del poeta. 

(Sono approvate). 

P e r il n a u f r a g i o del « T i l a n i c » . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Frasso 

ha facoltà di parlare. 
D I F R A S S O . Son certo d' interpretare i 

sentimenti di tut ta la Camera pregando il 
Presidente di inviare le nostre più sentite 
condoglianze al Governo inglese per l ' i m -
mane disastro che ha colpito quella na-
zione col naufragio del Titanio. 

L a marina mercantile di t u t t o il mondo 
da secoli non ricorda una più ingente per-
dita di averi e di persone. f 

Si freme di orrore, e il cuore si stringe 
nel pensare al l 'agonia delle povere v i t t ime. 
Se la catastrofe però non fu completa, se 
quasi ottocento vite ebbero scampo, lo si 
deve alla telegrafia senza fili, alla grande 
emanazione del genio italiano, per cui l 'ap-
pello disperato dei naufraghi , solcando lo 
spazio, potè giungere sino al piroscafo sal-
vatore. 

Credo perciò di aver consenzienti t a t t i 
voi, onorevoli colleghi, nel mandare un ri-
verente saluto a Guglielmo Marconi. ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole D i Frasso 
propone che sia espresso al Governo in-
glese il nostro cordoglio per l ' immane disa-
stro. 

A nome della Camera prego l 'onorevole 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri di 
rendersi interprete di questo nostro senti-
mento; non essendo, per norma costante, 
consuetudine della Camera di far ciò di-
rettamente. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Accolgo di buon grado l'in-
vi to f a t t o m i dall ' onorevole collega Di 
Frasso ; e perciò mi farò interprete dei sen-
timenti unanimi del Par lamento e del po-
polo italiano per l ' immane catastrofe che 
tante vite e tante speranze ha ingoiato 
negli abissi impenetrabil i dell 'Oceano, fa-
cendo vi t t ime anche f ra cittadini italiani. 
Un alto sentimento di u m a n a solidarietà 
unisce il popolo ital iano a quello inglese in 
questa espressione di comune dolore, ed io, 

| ripeto, mi farò un dovere di comunicare 
al Governo inglese l'espressione di un ta l 
sentimento .'^(Approvazioni). 
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Comunicazioni del P r e s i d e n t e . , 

P R E S I D E N T E . 11 ministro dei lavori 
pubblici ha trasmesso l'elenco dei preleva-
menti eseguiti dal Fondo di riserva speciale 
delle bonifiche durante il 3° trimestre del-
l'esercizio 1911-12. 

Sarà depositato in Archivio a disposi-
. zione degli onorevoli deputati. 

Il ministro dell'interno ha trasmessogli 
elenchi dei regi decreti di scioglimento dei 
Consigli provinciali e comunali e di proroga 
dei termini per la ricostituzione dei Con-
sigli stessi riferibilmente al mese di feb-
braio 1912. 

Saranno stampati e distribuiti. 
La Corte dei conti ha partecipato che 

nella seconda quindicina del mese di marzo 
scorso non è stata esaguita alcuna registra-
zione con riserva, e ha trasmesso l'elenco 
di quelle eseguite nella prima quindicina 
del corrente mese di aprile. 

Sarà stampato, distribuito e inviato alla 
Giunta permanente. 

La stessa Corte ha comunicato di avere 
ammesso a registrazione i reali decreti del 
17, 21 e 31 marzo 1912 autorizzanti nuovi 
crediti straordinari a favore dei Ministeri 
della guerra e della marina, per far fronte 
alle spese per l'occupazione e la Campagna 
della Libia. 

Il deputato Mezzanotte ha presentato 
una proposta di legge. Sarà inviata agli 
Uffici per l'ammissione alla lettura. 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le inteirogazioni. 

La prima è ,dell'onorevole Cameroni, al 
ministro dell'istruzione pubblica, « per co-
noscere se ritenga compatibile nel suo uf-
ficio l'attuale dirigente la regia Scuola tec-
nica di Treviglio, cui fu fatta pubblica ac-
cusa, non smentita, di aver tentato di 
intimidire un giornalista cattolico, per in-
durlo a sottacere certi fatti scorretti avve* 
nuti nella sua scuola, minacciando da prima 
di sollevare uno scandalo a carico dei locale 
collegio salesiano, i cui alunni frequentano 
la scuola stessa, e compiendo poi presso 
talune famiglie di detti alunni una inchiesta 
subdola quanto inutile allo scopo di pro-
cacciare una parvenza qualsiasi di fonda-
mento allo soandalo minacciato ». 

VICINI, sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Intenderei di rispondere 

contemporaneamente anche all'interroga-
zione dell'onorevole Eugenio Chiesa sullo 
stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . L'interrogazione dell'o-
norevole Eugenio Chiesa, che segue imme-
diatamente quella dell' onorevole Came-
roni, è pure rivolta all'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica sullo stesso argo-
mento: cioè « per conoscere quali provve-
dimenti gli consiglino gli incidenti e le po-
lemiche di Treviglio riguardanti ivi la scuola 
tecnica « Tommaso Grossi », e se in parti-
colar modo egli non creda conveniente di 
far togliere senz'altro la deplorevole promi-
scuità dei locali della scuola stessa con quelli 
del collegio Salesiano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. La interrogazione del-
l'onorevole Cameroni trae la sua origine da 
polemiche di giornali della città di Tre-
viglio. Fu compiuta un'inchiesta al riguardo 
e i risultati di questa inchiesta furono favo-
revolissimi all'opera e al contegno del pro-
fessore Fabbri. I fatti del resto non hanno 
una notevole importanza ; credo anzi che i 
molti mesi trascorsi e le stesse lotte che 
nella generosa città di Treviglio, dalle due 
parti democratica e conservatrice, si sono 
combattute, abbi ano a quei fatti tolto, sep-
pure l'avevano avuta, qualsiasi importanza 

Comunque rie orderò che, quando si tenne 
a Roma il grande convegno ginnastico per 
commemorare e glorificare il cinquante-
nario, intervennero anche gli alunni e le 
alunne della scuola tecnica Tommaso Grossi 
di Treviglio, e con molto onore, perchè con-
quistarono una medaglia d'oro. Il giornale 
La Sveglia della città di Treviglio riferen-
done, fece in un suo articolo una reticenza 
che fu ritenuta come una gravissima offesa 
alle fanciulle della scuola intervenute al 
convegno di Roma, e che anche per la loro 
tenera età, dovevano, come disse poi la 
protesta dei padri di famiglia, essere rispet-
tate e sacre per tutti . 

I l professore Fabbri, supplente nella di-
rezione della scuola tecnica, un romagnolo 
molto leale e molto franco, si recò alla di-
rezione del giornale a fare le sue proteste 
al sacerdote Rossi, che ne è direttore. Fu al-
lora pubblicata una 'spiegazione, che era 
necessaria, e fu questa: che la reticenza 
non aveva voluto essere un'offesa, ma che 
il concetto era stato solo di disapprovare 
l'intervento delle fanciulle al convegno gin-
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nastico. Ma questa spiegazione, necessaria 
per calmare sopra t u t t o la irr i tazione pro-
dottasi nella ci t tà ed espressa nelle proteste 
dei padri e delle madr i di famiglia, fu l 'ef-
fe t to del l 'opportuno in tervento del diret tore 
della scuola. 

Sennonché pare che nel colloquio t r a il 
romagnolo e il sacerdote la discussione si 
sia accesa. La na r ra t iva che ne fu f a t t a dal 
professor Fabbr i , è molto diversa da quella 
che il sacerdote ne diede in un numero suc-
cessivo del giornale. Secondo il Rossi, le 
parole del di re t tore della scuola avrebbero 
costituito quella tale intimidazione, che ha 
dato origine e motivo alla interrogazione 
dell 'onorevole Cameroni. Comprende la Ca-
mera che nei particolari io, in sede di in-
terrogazione, non posso ent rare ; ma se l 'o-
norevole Cameroni desidera discutere più 
ampiamente la cosa, potrà presentare una 
interpellanza. 

L 'ampia e part icolareggiata relazione 
dell ' inchiesta è corredata di 95 allegati, 
(Commenti) e la Camera mi fa intendere che 
non è questo il momento di fa rne minuto 
esame. 

Affermo però che il r isul tato della in-
chiesta fu favorevole al professore. Forse 
egli ha peccato un poco di ingenuità . Qual-
cuno disse anzi che non doveva andar solo, 
perchè adesso, f ra il sì suo e il no dell'al-
tro, non si sa bene da quale par te sia la 
veri tà . Però il Fabbr i non ha f a t to nulla 
che abbia diminuito la st ima, che in Tre-
viglio t u t t i hanno per lui: certo poi fece 
benissimo a non accettare polemiche rimet-
tendosi al giudizio dei suoi superiori. 

Il Fabbr i è un ot t imo insegnante : nel 
1901 partecipò al concorso per l ' insegna-
mento negli I s t i tu t i medi di grado superiore 
e fu t ra i vincitori; non fu però chiamato ad 
una ca t t edra di tale grado, e perciò ricorse al 
Consiglio superiore, che con decisione del 
15 aprile 1908 riconobbe il dir i t to, che il 
professoie Fabbr i aveva, di occupare un po-
sto negli I s t i tu t i nautici , cioè un posto 
nella istruzione media di grado superiore. 

Non essendo stato possibile sistemare il 
Fabbr i negli I s t i t u t i nautici, il Ministero, 
in via di equità , e quaoi di compenso do-
vuto , essendo rimasto vacante il posto di 
diret tore della scuola tecnica di Treviglio, 
glielo assegnò come supplente. 

I l Fabbr i ha diecianni di insegnamento 
nelle scuole medie e parecchi nelle scuole 
d ipendent i dal Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio. Ma non essendo, a 
nostro avviso, possibile il cumulo di quest i 

due insegnamenti , per quanto prestati sem-
pre nelle scuole dello Stato, egli non ha, nel 
nostro íuolo, i tredici anni necessari per la 
idoneità al posto di direttore, cosicché può 
solo esercitare l'ufficio come supplente. Noti 
la Camera che la supplenza non è regolata da 
norme precise, e che il Ministero può ricor-
rervi in t u t t i quei casi nei quali la r i tenga 
oppor tuna , senza che ciò costi tuisca per la 
scuola una diminuzione di grado. Pot re i 
dire all 'onorevole Cameroni che in altre 
scuole tecniche, persino in quelle della Ca-
pitale, si ha il supplente, invece del diret-
tore effettivo, il che nulla toglie alla di-
gnità dell ' is t i tuto ed al suo regolare fun-
zionamento. 

Del resto, il professore Fabb r i dà l 'opera 
sua at t ivissima ed intelligente alla scuola 
tecnica di Treviglio, ed ha o t t enu to risul-
t a t i notevoli, promuovendo l ' incremento di 
quell ' isti tuto. 

La Camera deve consentirmi, poiché que-
sta interrogazione dell 'onorevole Cameroni, 
alla quale la s tampa politica escolást ica ha 
dato larga diffusione, è concepita in termini 
da diminuire sensibilmente il decoro e la di-
gni tà del professi le Fabbri , che io citi sol-
t a n t o due o t re tes t imonianze, per t r ibu-
targli quel l ' a t tes ta to di s t ima che la sua 
a t t iv i tà ed il suo valore gli hanno meri ta to . 

E avver ta , ono,revele Cameroni, che 
quan to io sto per leggere è del marzo ul t imo 
scorso, cioè di t empo recente e posteriore 
ai fa t t i che, secondo lei, avrebbero resa 
incompatibi le la presenza del professore 
Fabbr i a Treviglio. 

Il so t toprefe t to Feirerat i così depose: 
« Come so t toprefe t to e sopra tu t to come pa-
dre di famiglia posso dire che il professore 
Fabb r i è un diret tore molto att ivo, vigile, 
premuroso e correttissimo. Mi pare, insom-
ma, che del suo is t i tu to il F a b b r i si oc-
cupi con intend ment i seri e con sincero 
amore. A quanto mi consta, egli gode t u t t a 
la s t ima delle famiglie degli a lunni e della 
c i t tadinanza, nella sua grande maggio-
ranza ». 

E poiché la scuola tecnica di Treviglio 
è in un edilìzio di proprietà dei padri sale-
siani, nel quale essi tengono un collegio-
convit to, con le scuole elementari ed il 
ginnasio, si è voluto sentire anche il diret-
tore del convitto, don Antonio Porro, che 
credo sia un sacerdote. 

Non è vero, onorevole Cameroni? 
C A M E E O N I . Se lo chiama don, mi pare 

che debba essere un sacerdote. 
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V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Il dubbio può nascere 
dalla sottoscrizione che è precisamente D. An-
tonio Porro. Dunque questo Don Antonio 
Porro, un altro di quelli che avrebbero 
avuto le int imidazioni ed anche degli a t t r i t i 
col professor Fabbri , nel marzo 1912 così de-
pose « Del diret tore delia regia scuola tec-
nica, professor Fabbr i , non ho ragione di 
lamentarmi, anzi l 'ho t rova to e lo t rovo sem-
pre corretto, sia con me, che con qut sto col-
legio-convitto. Per quanto mi risulta, egli 
fa le sue lezioni con impegno e del suo u f -
ficio di diret tore si occupa con serietà e 
con zelo. Nella scuola, che io sappia, non 
si occupa mai di politica ». 

E al diret tore del convi t to fa coro il di-
re t tore degli studi del Collegio salesiano, 
proftssor Giraudi, che dice: «Sul conto del 
professor Fabbri , io non posso dire che bene. 
Voglio dire che egli, nei rappor t i che h a , 
per ragioni di ufficio, con me, è sempre, gen-
tile, corret to, e mostra di interessarsi pre-
murosamente della sua scuola, e perciò an-
che dei giovani, nostri a lunni nel collegio, 
che f requentano la scuola tecnica ». 

Infine, ult imo documento di cui debbo 
dare comunicazione alla Camera: il Comi-
ta to dei padri di famiglia, del quale f a n n o 
par te la contessa Bianca Vitali Mulazzani, il 
professor Don Antonio Porro, lo stesso di cu i 
or ora ho det to, il signor Giovanni P o d e t t i 
ed altri, t u t t e persone che debbo credere 
degne di fede, a domanda rispondono: « Noi, 
come component i il Comitato dei padri di 
famiglia, possiamo dichiarare che in questa 
regia scuola tecnica non abbiamo mai avuto 
occasione di rilevare inconvenienti notevoli 
imputabi l i alla direzione. I nostri rappor t i 
con il diret tore professor Fabbr i furono sem -
pre cordiali ; i nostri desideri, nei limiti delle 
disposizioni scolastiche vigenti, furono sem-
pre appagat i per il buon andamento di 
questo is t i tuto. Il diret tore professor F a b -
bri ha most ra to sempre di interessarsi con 
zelo operoso, con sincero amore, cou an imo 
imparziale, della scuola tecnica, e degli alun -
ni a lui affidati ». 

Con questi r isultat i dell ' inchiesta, re la -
zioni dei superiori, dichiarazioni di t a n t e 
diverse par t i , io debbo dire al l 'onorevole 
Cameroni che, non solo la posizione del 
professore Fabb r i è compatibile a Trevi -
glio, ma che nell 'interesse della scuola il 
professore F a b b r i sta benissimo a Treviglio. 

E poiché l 'onorevole Cameroni sarà s t a t o 
mosso a presentare la sua interrogazione 
dal desiderio che la scuola tecnica di Tre-

viglio r imanga all 'altezza alla quale ha sa-
puto pervenire, egli dovrà essere lieto delle 
parole che io sono venuto dicendogl i 

Per l 'onorevole Chiesa la risposta è anche 
più breve. Una pa r t e della r isposta è già 
data; ma p 1* lu ; , che specif icatamente ne 
fà l a d o m a n d a , aggiungo che sino dal p a s -
sato anno si sono fa t t e le insistenze più 
vive presso il comune di Treviglio perchè 
provveda un altro locale per la scuola tec-
nica, non sembrando decoroso, e potendo 
essere anche causa di ulteriori inconvenient i ' 
che è bene evitai e, il f a t to che la scuola 
tecnica di Treviglio risieda in locali dat i al 
comune in aff ì t to dai reverendi padri Sale-
siani; t an to più che i padri Salesiani hanno 
come ho detto, il loro collegio-convitto, le 
loro scuole elementari ed il ginnasio, nello 
stesso fabbricato, e qualcuno può credere 
che anche la scuola tecnica, che invece è 
dello Stato, sia una cosa sola con l ' I s t i tu to 
dei Salesiani. 

Si è assegnato un termine che scade al 
30 set tembre 1914perchè il comune di Trevi-
glio abbia provveduto; e anche recentemente 
il sindaco ha dato aff idamenti in Consiglio 
comunale ed ha scritto al Ministero, che 
entro tale termine si avranno i nuovi locali 
per la scuola tecnica. 

Per quanto r iguarda il convit to dei 
padri Salesiani, onorevole Chiesa, io debbo 
dirle che se dall ' inchiesta f a t t a può arguirsi 
che in anni precedenti alla direzione di Don 
Antonio Porro, si siano verificati f a t t i im-
morali, è pure r isultato che l ' au tor i tà dei 
padri Salesiani, appena avutone sentore,, 
provvide ad al lontanare le cause dello 
scandalo. 

I n questi ul t imi due anni non si sono 
avver t i t i fa t t i meritevoli di part icolare a t -
tenzione: è certo però che, come su t u t t i 
gli Is t i tu t i , anche su questo si mant iene 
viva l 'a t tenzione e la vigilanza del Go-
verno, sia per opera del Provvedi tore agli 
studi di Bergamo, sia da par te dell 'autorità: 
scolastica centrale; t a n t o è vero che l ' ispet-
tore inviato recentemente a Treviglio non 
doveva solo investigare su i f a t t i indicat i 
dall 'onorevole Cameroni e nelle polemiche 
giornalistiche; ma ebbe a riferire sulle con-
dizioni in genere degli I s t i tu t i di istruzione 
della ci t tà di Treviglio. 

Dopo queste assicurazioni credo che anche 
l 'onorevole Chiesa dovrà essere sodisfatto;: 
ed io avrò il piacere di aver messo d 'ac-
cordo due interroganti che, secondo la 
s t ampa un po' maliziosetta, dovrebbero t ro-
varsi in contrasto. 
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P R E S I D E N T E . I n t a n t o sono passat i 
più di vent i minut i ! 

L ' o n o r e v o l e Oameroni ha faco l tà di di-
chiarare se sia s o d i s f a t t a 

O A M E R O N I . Onorevol i colleghi, se la 
r isposta de l l 'onorevole sottosegretar io di 
S t a t o per la pubbl ica istruzione è s t a t a 
m o l t o ampia , non pos-so dire egualmente 
che sia s ta ta precisa, ai termini della mia 
interrogazione. 

I l f a t t o specifico, sul quale u n i c a m e n t e io 
f o n d a v a la mia crit ica al professor F a b b r i , 
e s e m b r a v a a me che fosse un f a t t o di qual-
che ri l ievo, è stato quasi sorvolato dall 'ono-
revole sottosegretar io di S tato , il quale h a 
creduto di abbondare in un panegirico, 
t a n t o poco contestabi le da me q u a n t o su-
perfluo agli e f fet t i della mia interrogazione, 
che io non c o n t r a d i c o e che non vogl io 
a f f a t t o contradire. A l t r i m e n t i avrei formu-
lato in termini diversi la mia d o m a n d a , 
che, invece, ho d e l i b e r a t a m e n t e r istretta 
ad u n f a t t o specif ico. 

H a detto l 'onorevole sottosegretar io di 
S t a t o per la p u b b l i c a istruzione che i ri-
sultat i del l ' inchiesta sono stat i f a v o r e v o -
lissimi al professor F a b b r i . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. F a v o r e v o l i . 

O A M E R O N I . O h e i f a t t i si perdano quasi 
nella notte dei tempi , non è colpa mia, 
onorevole sot tosegretar io di S t a t o . Già ebbi 
occasione di dirlo altra v o l t a , la mia inter-
rogaz ione f u f a t t a in t e m p o debito, è l'in-
chiesta che f u r i t a r d a t a di cinque, sei, sette 
m e s i ; d u n q u e il r i tardo non d o v r e b b e in-
fluire. 

Questi fa t t i non hanno i m p o r t a n z a , e 
l ' h a n n o p e r d u t a anche più per il t e m p o tra-
scorso, egli aggiunge. 

A me pare che l 'a f fermazione così re-
cisa, non possa, da chiunque legga il mo-
desto testo della mia interrogazione, essere 
t r o v a t a ragionevole . U n professore che f u 
a c c u s a t o dal la p u b b l i c a s t a m p a di avere 
t e n t a t o u n a int imidaz ione , non dico un ri-
cat to , morale su u n pubbl ic is ta per indurlo 
a tacere un fa t to , che ha anche t a c i u t o qui 
oggi l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o , 
ed era il p u n t o v i t a l e del la mia interroga-
zione, u n ¡»tale professore non credo che 
a b b i a p o t u t o conservare t u t t o il prestigio 
necessario per dirigere una scuola di u n a 
certa i m p o r t a n z a , come quella di T r e v i g l i o . 

U n i c a m e n t e su questo f a t t o ho impo-
s t a t a la mia interrogazione; che il profes-
sore F a b b r i suppl isca, col contegno ze lante , 
con l ' a d e m p i m e n t o coscienzioso e cont inuo 

dei suoi doveri , ai titoli che gli m a n c a n o 
per a v e r e la direzione e f f e t t i v a di una scuola 
tecnica, è cosa c h e non mi r i g u a r d a . Io non 
ho udito, invece, dal l 'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o nessuna r isposta r iguardo ai 
precisi rapport i tra il g iornal ista e il profes-
sore. P e r c h è ? V e d i a m o l o . 

P e r portare le cose più lontane ancora , 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o è an-
dato a ripescare il concorso ginnastico del 
c inquantenar io , a proposito del quale quel 
giornale, v e d e t e come io sono f r a n c o e leale, 
ha a v u t o il t o r t o di seminare qua lche pun-
tino indiscreto che p o t e v a essere male in-
terpretato . Ma di questo f a t t o il d iret tore 
stesso ha, con t u t t a lealtà, d a t o spiegazione, 
dicendo che egli non t r o v a v a o p p o r t u n o , 
non che le alunne intervenissero al concorso 
g innast ico di R o m a , ma che facessero un 
v iaggio così lungo, da T r e v i g l i o fino a R o m a , 
senza essere a c c o m p a g n a t e da persona di 
loro famigl ia . 

Questo era il c o n v i n c i m e n t o suo, c h e 
altri potrà discutere, ma che certo merita 
rispetto ! 

Ma che cosa è seguito nel col loquio di 
cui par l iamo al la spiegazione d a t a dal gior-
nalista a l professor F a b b r i ? 

I n quel col loquio, dice l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o , non si sa che cosa sia 
a v v e n u t o : c'è un sì, c 'è un no, non sappia-
mo c m precisione. 

"Onorevole sottosegretar io di S t a t o , se ci 
fosse s tato so l tanto un sì d 'I m i o amico 
giornal ista e un no del mio a v v e r s a r i o pro-
fessor F a b b r i , io non avre i presentato l ' in-
terrogazione. N o n consta o non l ' h a det to 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o , che si 
siano interrogate altre persone a l l ' i n f u o r i 
dei due duel lant i in quel momento, per 
sapere a quali f a t t i il professor F a b b r i vo-
lesse impedire che si desse pubbl ic i tà , f a t t i 
che non risalgono ad oltre due anni fa , 
come per il collegio dei Salesiani, ma sono 
a v v e n u t i l ' anno scorso, q u a n d o era già di-
rettore il professor F a b b r i , ad opera di u n 
certo professore di disegno, che si permet-
t e v a di s tudiare le forme a n a t o m i c h e sopra 
le figure v i v e n t i delle fanciul le a f f idate alle 
sue cure, (GommenU — Rumori) e che è 
s t a t o a l l o n t a n a t o dal la scuola di Trevigl io , 
debbo dirlo, perchè il Ministero h a p r o v v e -
duto? 

Ora q u e s t a è s t a t a a p p u n t o la prima 
mali labes. I l professore F a b b r i è a n d a t o , 
in quel diverbio, di per sè naturà l i ss imo, 
al di là del segno, quando ha d e t t o a que-
sto pubbl ic i s ta : G u a r d a t e che se p u b b l i c a t e 
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lettera circa il contegno scorretto di questo 
professore d d l a roia scuola, io solleverò uno 
scandalo a carico del vostro collegio sale-
siano! 

Ed ecco che vengono anche i testimoni. 
Il professore Fabbri non si è contentato 
del tu per tu con Don Eossi, ma è andato 
dagli stessi salesiani, da quei Don Porro e 
Don Giraudi, di-cui l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha letto solo una parte della 
deposizione... 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Tut ta ! Tutta ! 

CAMEEONI. ...solo la parte in cui si 
faceva l'elogio della scuola. Perchè questi 
salesiani hanno tan ta stima, deve essere 
det to a loro onore, t an ta stima e t a n t a fi-
ducia nella scuola di Stato che vi mandano 
duecento dei loro ragazzi! 

I due testimoni dunque, terze persone, 
hanno affermato (e fu r ipetuto sai giornali) 
che il Fabbri ha loro detto: Intendetevela 
con Don Eossi e fatelo stare zitto sulle ma-
rachelle del mio professore. Mettetegli il 
bavaglio, se è possibile! Altrimenti io farò 
uno scandalo a carico del vostro collegio! 

E pazienza se questo scandalo minac-
ciato avesse avuto un fondamento nei fa t t i ! 
Ma chi si incaricò di dare la dimostrazione 
che di fatti scandalosi non vi era nemmeno 
la parvenza f u lo stesso professore Fabbri, 
il quale andò a Bergamo, prese alcuni alunni 
in vacanza, appartenenti a famiglie rispet-
tabilissime, li segregò dalle famiglie, e, con 
richieste subdole, cercò di cavar loro di 
bocca quello che non c'era, a carico del 
collegio ! 

Non sarei disceso a questi dettagli, se 
l'onorevole sottosegretario di Stato non ne 
avesse taciuto e non avesse cercato di far 
fare anche a me una figura poco decorosa. 
(Commenti). 

La mia interrogazione deve apparire più 
che giustificata se si consideri pure che il 
professore Fabbri ha taciuto per mesi e mesi 
e non ha mai smentito le pubblicazioni dei 
giornali, ed il suo silenzio evidentemente 
voleva dire che egli smentire non poteva. 

Dunque, senza asprezze, ispirandomi alla 
memoria sere-natrice di Pascoli, invocata 
testé dall 'onorevole Graziadei in questa se-
duta, tengo solo a mettere in rilievo come 
l 'onorevole sottosegretario di Stato non 
abbia risposto ai fa t t i precisi da me dedotti 
nella mia interrogazione. 

Che il professore Fabbri , lo ripeto per 
l 'ultima volta per non essere tacciato di 
jare la caccia personale a chicchessia, possa 

essere un eccellente professore, un eccellente 
candidato ai titoli per la direzione di una 
scuola tecnica, che si«, mantenuto abusiva-
mente da tre anni in supplenza... 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. N o n è così! 

CAMEEONI. ...mentre l'articolo 124, se' 
ben ricordo, del regolamento, proibisce le 
supplenze oltre l'anno... 

P E E S I D E N T E . Ma questo non c'entra. 
CAMEEONI . ...sono cose che a me oggi 

qui non importano. A me preme soltanto 
di dimostrare che i fa t t i da me denunciati 
sono stati provati dalle testimonianze di cui 
l'onorevole sottosegretario di Stato non ha 
creduto o potuto dar lettura, poiché diver-
samente si capisce che il panegirico fa t to 
al professore Fabbri ne avrebbe scapitato... 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Ma non è così! 

P E E S I D E N T E . Onorevole Cameroui, fa-
vorisca di concludere. 

CAMEEONI. Abbia pazienza... 
PRESIDENTE. Sono otto minuti che 

ella parla! Dica se è, o no, sodisfatto. 
CAMEEONI. La proporzione con tu t to 

quanto ha detto l'onorevole sottosegretario 
di Stato mi par giusta. 

V I C I N I , sottosegretario dì Stato per l'istru-
zione pubblica. Presenti un'interpellanza. 

CAMEEONI. Ho troppo rispetto per la 
Camera per intrat tenerla altra volta e più 
a lungo su di un fa t to particolare che ri-
guarda il mio collegio. 

Invoco la tolleranza dell'onorevole Pre-
sidente... 

P E E S I D E N T E . È inutile che parli di 
tolleranza! Io non debbo essere né tolle-
ran te né intollerante. Debbo esser giusto! 
Ora ella è fuori del regolamento! 

CAMEEONI. Onorevole Presidente, l'a-
vrei pregato di rivolgere queste osserva-
zioni all'amico personale onorevole Vicini... 

P E E S I D E N T E . Io non ho da rivolgergli 
niente. L'onorevole Vicini rappresenta il 
Governo; e come tale ha sempre facoltà di 
parlare. 

CAMEEONI. ... il quale, mentre poteva 
benissimo non toccare il tasto dei titoli e 
della supplenza ha voluto tornarci sopra, 
appunto per contornare di un'aureola mag-
giore quel professore, che egli a torto crede 
perseguitato 

P E E S I D E N T E . Non mi costringa a mi-
sure spiacevoli '....Sono dieci minuti che ella 
parla. Concluda una buona volta! 

CAMEEONI. Adessoson diventati dodici! 
{Ilarità). 
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Si comprende che la mia risposta po-
trebbe ridursi alle sole sacramentali parole: 
non sono sodisfatto. Jila debbo dirne le ra-
gioni, perchè diversamente la mia interro-
gazione, così come fu formolata, avrebbe 
l'aria di un volgare attacco ad un avver-
sario politico, mentre mi sono appunto li-
mitato a questo solo fatto perchè di esso 
avevo la prova, tanto che l'onorevole sot-
tosegretario di Stato non mi ha smentito. 
Mi permetta la Camera ancora un'afferma-
zione. {Rumori). 

Accenno soltanto ai pretesi remoti fatti 
immorali accertati a carico dell'istituto dei 
Salesiani, che l'onorevole Vicini ha voluto 
ricordare, senza punto specificarli, forse per 
mettere d'accordo un po' me e l'onorevole 
Chiesa, per dare lo zuccherino un po' al-
l'uno e un po'all'altro, dando ragione a me 
per il presente, a lui per gli anni passati. 

Ora io dico questo : che ho interpellato 
appunto i professori e il .direttore del col-
legio se ad essi fosse stato contestato dal-
l'ispettore inquirente alcun addebito pre-
sente, passato e magari futuro, di moralità, 
e mi è stato confermato che nessun adde-
bito specifico è stato mai loro contestato. 
Caso mai, dunque, sono accuse vaghe, non 
controllate e non controllabili. 

In quanto ai locali della scuola tecnica, 
di cui parla la interrogazione Chiesa, (ora 
parlo per fatto personale come ex ammini-
stratore del comune di Treviglio) dico che, 
per difetto di mezzi, non potendosi co-
struire dal comune un locale scolastico che 
comprendesse degnamente anche la scuola 
tecnica, chiesi ed ottenni dal Governo e, 
non dal Coverno del mio partito, ma da 
quello del quale fanno parte gli onorevoli 
Credaro e Vicini, di prendere in affitto quei 
locali nel palazzo dei Salesiani. 

P R E S I D E N T E . Ma la invito nuova-
mente a conchiudere !,.. 

CA.MERONI. Adesso si tratta di fatto 
personale!... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma che fatto personale! 
La finisca! Concluda! 

CAMERONI. Concludo. 
Io conservo i documenti della corrispon-

denza passata allora tra me ed il Ministero 
della pubblica istruzione e ricordo pure la 
relazione del commendator Ronchetti prov-
veditore degli studi in Milano, persona cer-
tamente non sospetta, che diede parere fa-
vorevole a che fosse prolungato di due anni 
l'affitto, perchè così conveniva al Comune 
e perchè la promiscuità era soltanto una 
preoccupazione di qualcheduno, eccetto che 

questa promiscuità non fosse data dal va-
pore dell'incenso ch^, attraverso le mura, 
potesse passare dal collegio alla scuola tec-
nica. Infatti i due istituti sono separati per-
sino da porte di ferro, non vi è alcuna co-
municazione, e quindi nessun pericolo di 
infiltramento di lue clericale. Ho finito. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

CHIESA EUGENIO. La risposta del-
l' onorevole sottosegretario di Stato per 
quello che si riferisce alla durata ulteriore 
di quella promiscuità che io ho deplorato 
nella mia interrogazione, cioè sino al 30 set-
tembre 1014, non è tale da potermi far 
dichiarare sodisfatto, specialmente dopo le 
constatazioni che ho fatte sul luogo, e 
che mi hanno lasciato triste impressione, 
e che hanno vieppiù riconfermato nella mia 
coscienza il mandato di difesa che, da più 
di sei mesi, ho creduto di dovere assumere, 
qui alla Camera, di un professore che re-
puto degno e bravo insegnante. 

La promiscuità di una scuola pubblica 
dello Stato coll'Istituto salesiano, istituto 
confessionale quanto altri mai, forma la 
base critica della mia interrogazione, perchè 
chiunque consideri la cosa un po' a fondo, 
comprenderà come si tratti, non di una que-
stione formale, ma di una vera questione di 
principio. 

I l colossale edifìcio del collegio catto-
lico sembra tutt ' insieme nella sua mole 
premere sulla piccola porticina che esso con-
cede come acce?so alla scuola tecnica che 
vi ha sede. L'insegnamento clericale pro-
tende dapertutto le sue ali, e siccome io 
voglio, invece, che la scuola laica levi sola 
le proprie penne, e a nessuna confessione 
sia seconda, così devo deplorare la situa-
zione nella quale la scuola pubblica si trova 
a Treviglio e dolermi che essa si debba 
mantenere per due anni e mezzo così. E 
non è soltanto, onorevole sottosegretario di 
Stato, l'esteriorità quella che può spiacere. 

Nè è vero, onorevole Cameroni, che que-
sta promiscuità non esista affatto. Certo, 
dopo l'interrogazione che io presentai nel 
settembre scorso, le cose si sono alquanto 
modificate. Sta di fatto (ella lo sa, perchè 
come deputato conosce bene quei luoghi) che 
una volta la scuola tecnica occupava unica-
mente il primo piano, ed il secondo piano 
era diviso, da un assito, dai locali superiori 
del collegio; ma i buoni studenti, per abitu-
dine ginnastica, vi andavano volentieri a 
cavalcioni e vi potevano passare, occorrendo, 
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i più agili insegnanti del collegio, o farvi 
passare comunicazioni interessanti. 

Onde, dico, la promiscuità al momento 
della mia interrogazione era assai più de-
plorevole che al momento attuale. Però, 
come ella sa, anche oggi al secondo piano, 
annesso recentemente alla scuola tecnica, 
le finestre comunicano con le camerate 
della scuola, e solamente la provvidenza 
del buon direttore le ha sbarrate ; inoltre 
le finestre dell'aula del primo piano dànno 
sopra il cortile dei Salesiani, e vi è quella 
comunanza di cessi sovrastanti gli uni agli 
altri ed in possibile comunicazione, che di-
sgraziatamente non è cosa sempre pulita. 
(Si ride). 

Veda, onorevole sottosegretario di Stato, 
il pensiero che quella scuola debba ancora 
continuare per tanto tempo in quelle con-
dizioni (Interruzione dei sottosegretario di 
Stato Vicini), mi fa deplorare che non si 
sia accolto un progetto di diverso ordina-
mento, di trasferimento di quella scuola 
e non si sia venuti alla conclusione già 
proposta dallo stesso presente direttore. 

Veda, onorevole sottosegretario di Stato, 
oggi sta colà, fermo e diritto, e inflessibile, 
il professore Fabbri, che ha fatto piazza 
pulita dei Salesiani. Ma la promiscuità la 
deploravano, prima di lui, il direttore Bat-
tistelli ed il Costantini. Eppure questi di-
rettori erano stati meno tenaci del piofes-
sore Fabbri, ed i Salesiani occupavano nella 
stessa scuola tecnica governativa un'aula 
pei loro allievi e per essi medesimi, e quando 
mancava un professore, era sempre un Sale-
siano che lo sostituiva. Insomma, facevano 
in modo che la scuola governativa appa-
risse come dipendenza delle scuole salesiane. 
E se domani il professore Fabbri se ne 
andasse, ed un altro meno tenace di lai 
fosse colà, quella deplorevole promiscuità 
di cose, oltre che di edificio, probabilmente 
si ripeterebbe. Ed è ciò che si desidera non 
avvenga mai più. 

Il lavorìo dei Salesiani per attrarre sco-
lari nel loro istituto, in quello come in tante 
altre città non abbisogna di descrizioni; ne 
sappiamo un po' tutti noi. Ma noi non pos-
siamo permettere poi che in quel lavoro essi 
si valgano anche dell'autorità che proviene 
dalla scuola di Stato. 

E poiché le cose vanno esposte, in bre-
vissime parole io leggerò quanto dice lo 
stesso direttore in un rapporto suo, dove 
si sintetizza l'opera di necessaria resistenza 
opposta da lui alla invadenza di quella gente. 

« Tolsi ai preti salesiani un'aula dell'edi-

ficio scolastico dove stavano in permanen-
za, come in casa propria, durante il periodo 
delle lezioni. Impedii agli stessi Salesiani di 
supplire gli insegnanti, in caso di assenza, 
e di intrattenersi nelle aule scolastiche. Di-
chiarai al professore Don Porro, direttore 
del collegio salesiano, che non avrei tolle-
rato che gli allievi si fossero presentati alla 
scuola con evidenti se^ni di maltrattamenti 
subiti. Impedii ai preti salesiani di accom-
pagnarsi agli allievi nelle passeggiate scola-
stiche. Fui persino costretto a distribuire 
del pane agli allievi del collegio, perchè 
nella scuola piangevano per la fame. Sof-
frivano per deficienza di alimenti questi 
ragazzi e non potevano avere la forza ma-
teriale di ascoltare l'insegnamento. (Ah! un 
bel collegio!) A nome degli insegnanti invitai 
Don Porro a mandare a scuola gli allievi in 
condizioni tali da potere con profitto assi-
stere alle lezioni. Detti parere sfavorevole 
al trasferimento della scuola nel locale dei 
Salesiani. Espressi liberamente alla presenza 
dei signori assessori del comune di Trevi-
glio il mio parere, in contrasto con quello 
dei preti, sull'assestamento definitivo dei 
locali scolastici, nella inchiesta del regio 
provveditore agli studi di Milano. Seque-
strai un biglietto osceno dell'allievo tal 
dei tali ai preti salesiani. Presi nota delle 
comunicazioni fattemi dall'allievo tal dei 
tali sulle oscenità commesse e che commet-
tono i preti salesiani in collegio sui ragazzi 
ed i ragazzi fra di loro. 

« Sdegnosamente rifiutai l'offerta, non 
fatta a caso, da due preti salesiani, di ri-
cevere i danari delle tasse scolastiche, da 
pagarsi in seguito; rifiutai sdegnosamente 
l'offerta fattami dal prete salesiano Don 
Rosoli, di promuovere gli allievi del colle-
gio, dietro un lauto compenso. » (Vedete 
che cosa fa la promiscuità!) « Mi opposi al 
desiderio del Don Porro, di formare il Co-
mitato di padri di famiglia, che fosse una 
emanazione sua; comunicai alla superiore 
autorità scolastica la lettera aperta di pro-
testa contro La Sveglia, direttami dalle 
mamme delle allieve che si recarono a Ro-
ma pel concorso ginnastico; comunicai ai 
miei superiori il verbale del Comitato dei 
padri di famiglia con la sdegnosa protesta 
contro il giornale La Sveglia ; comunicai 
anche alla Signoria Vostra Illustrissima la 
propaganda antipatriottica fatta in collegio 
dai preti e dalle monache ». 

Onorevoli colleghi, avete inteso poc'anzi 
l'onorevole Cameroni dire che i Salesiani 
hanno in gran pregio le scuole governative 
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dove mandano i loro allievi. Orbane, ve li 
mandano, perchè non hanno che le scuole 
governat ive. Ma in tan to i ragazzi, che vanno 
là, r ivelano ai loro professori che l ' insegna-
mento. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, l'oro-
logio mi dice che ha passato già dieci mi-
nut i anche lei ! 

C H I E S A E U G E N I O . ...e che la storia, 
di Don Bosco la quale finisce al 1859, - gli 
avvenimenti di poi sono opera dell ' inferno, -
è la sola che è in vigore nelle scuole sale-
siane. 

Ora noi abbiamo la sentenza della Corte 
di assise di Savona, che condanna il fa-
moso Don Musso del collegio di Varazze 
a t r en t ' ann i di reclusione. Quella è la bol-
la tura indelebile dei Salesiani ! 

Noi desideriamo che promiscuità fra co-
storo e l ' insegnamento di S ta to non ci sia; 
e la c i t tad inanza di Treviglio, r iversando 
recentemente i suoi voti sul nome del pro-
fessor Fabbr i , ed eleggendolo consigliere 
comunale, ha d imostra to che a lui dà ra-
gione e non a lei, onorevole Cameroni ! (Vive 
approvazioni alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Salvia e 
gli altri colleghi, le cui interrogazioni a-
vrebbero dovuto essere svolte adesso, es-
sendo all 'ordine del giorno di oggi, r ingra-
zieranno gli onorevoli colleghi che hanno 
parlato della scuola tecnica di Treviglio, se, 
essendo trascorso il tempo regolamentare, 
debbono essere rimesse a domani! ( V i v a ila-
rità). 

VICINI, sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. Io non ne ho colpa 

P R E S I D E N T E . Io devo deplorare que-
sti sconfinamenti ! Oggi che sono ricomin-
ciati i lavori par lamentar i , ho usato una 
cer ta tolleranza; ma, d 'ora innanzi non per-
met terò assolutamente che si continui in 
un sis tema, il quale si risolve in un abuso 
a danno degli al tr i depu ta t i che hanno in-
terrogazioni all 'ordine del giorno. (Appro-
vazioni). 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici. 
Si proceda al sorteggio. 
(Oli onorevoli segretari De Amicis e 

Rienzi -fanno il sorteggio) 
Ufficio I. 

Abozzi, Agnesi, Baccelli Guido, Bentini , 
Bet toni , Bianchini, Bocconi, Bonicelli,Buon-

vino, Cabrini, Cal issmo, Calvi, Campanozzi, 
Capece-Minutolo Gerardo, Caputi , Casalini 
Giulio, Cascino, Chiaraviglio, Ghiozzi, Com-
pans, Cotugno, De Amicis, De Bellis, De 
Cesare, De Luca, Di Trabia , Ellero, Frac-
cacreta, Furnar i , Gat torno, Giacobone. Gi-
nori-Conti, Joele, Libertini Pasquale, Loe-
ro, Luzzat to Ar turo . Marazzi, Milana, Mo-
relli Enrico, Morpurgo. Orlando Vittorio 
Emanuele , Pan tano , Pas tore , Pini, P r a m -
polini, Rizzett i , Rossi Cesare, Rossi Euge-
nio, Ruspoli, Calandra, Scalori, Sighieri.» 
Testasecca, Valeri, Valli Eugenio, Viazzi. 

Ufficio TI. 
Abbiate, Agnett i , Agnini, Aguglia, Ar-

tom, Bacchelli, Balsano, Bel trami, Berenga, 
Berenini, Bianchi Leonardo, Bonomi Paolo, 
Calda, Callaini, Cameroni, Capaldo, Carboni 
Vincenzo, Chiesa Pietro, C:mati, Cocco-
Ortu, Congiu, Cottafavi , Dari, De Felice 
Giuffrida, Della Por ta , De Viti De Marco, 
Di Rovasenda , Fazi, Ferrar is Maggiorino, 
Finocchiaro-Aprile, Frugoni , Fusco Ludo-
vico, Gallina Giacinto, Giovanetti Edoardo, 
Goglio, Larizza, Luzza t to Riccardo, Morelli-
Gualt ierott i , Negrot to, Nit t i , Odorico, Or-
lando Salvatore, Ottavi , Pais Serra, Pelle-
grino, Pieraccini, Pipi tone, Ba t tone , Riccio 
Vincenzo, Scano, Staglianò, Tamborino, 
Teodori, Toscano, Turati , Valvassori-Peroni. 

Ufficio I I I . 
Abignente, Are , Arrivabene, Astengo, 

A uter i -Berre t ta , Baccelli Alfredo, Berga-
masco, Bertesi, Bignami, Brandol in , Ca-
magna, Camerini, Cao-P inna , Cardani, Ca-
sciani, Caso, Ciappi, Ciccotti, Cirmeni, Gon-
fienti, Cornaggia, Cosentini, Curreno, Della 
P ie t ra , De Tilla, Di Frasso, Di Scalea, Fal-
cioni, Fa randa , Ferr i Giacomo, Fumarola , 
Fusco Alfonso, Gallo, Gaudenzi, Gazelli, 
Macaggi, Maury, Mirabelli, Modestino, I o -
schini, Murri, Pacet t i , Pagani-Cesa, Pala, 
Parodi , Pecoraro, Ricci Paolo, Romanin-
Jacur , Rossi Gaetano, R e t a Francesco, 
Sanarelli, Santamar ia , Scorciarini-Coppola, 
Speranza, Tovini, Trapanese. 

Ufficio IV. 
Ancona, Benaglio, Boi tani , Bolognese, 

Borsarelli, Buonanno, Calieri, Carcassi, Car-
t ia , Casalegno, Ciocchi, Ciuffelli, Coman-
dini, Coris, Cutrufelli , Dagosto, Dàneo, Del-
l 'Arenella, De Nicola, De Seta, Di Palma, 
Faelli, Fani , Fede, Giuliani, Giusso, Gra-
ziadei, Incontr i , La Lumia, Luciani, Man-
fredi Manfredo, Masoni, Merlani, Micheli, 
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M o n t e mart ini , Montù, N a v a Ot tor ino , Pa-
padopoli , Podes tà , Pozzi Domenico, Pozzo 
Marco, Queirolo, Eaggio, Raineri , R a m -
poldi, Rava , Rellini, Romeo, Ro th , Rubini , 
Schanzer, Spirito Beniamino, S toppa to , Vae-
caro, Wollemborg, Zaccagnino. 

Ufficio. V. 
Alessio Giovanni, Alessio Giulio, Aliberti , 

Avellone, Bianchi Vincenzo, Boselli, Bru-
nialti , Calisse, Candiani , Cassuto, Cava-
gnari, Cavina, Celesia, Cesaroni, Chimienti , 
Ciaeci Gaspero, Cipriani Gus tavo , Codacci-
Pisanelli, Colajanni , Crespi Daniele, Di Ba-
gno, Di Cambiano , Di San t 'Onof r io , Fe r -
raris Carlo, Fus ina to , Gallini Carlo, Gieva-
nelli Alberto, Girardini , Grosso-Campana, 
Guarracino, Guglielmi, Leonardi , Leone, Li-
bert ini Gesualdo, Longinot t i , Lucernari , Ma-
gni, Mancini Camillo, Mancini E t to r e , Mar-
garia, Materi, Mendaja , Mezzanotte , Paparo , 
Patrizi , Pav ia , Pescet t i , Rossi Luigi, R o t a 
Attilio, Santol iquido, Simoncelli, Sonnino, 
Snardi , Tave rna , Tedesco, Teso, Turco. 

Ufficio VI. 
Albanese, Amato , Angiolini, Ar i e t t a , Ba-

ragiola, Barzilai, Bat tagl ier i , Bet to lo , Ca-
mera, Campi, Canepa, Carmine, Cermenat i , 
Chiesa Eugenio , Chimirri, Ciraolo, Colonna 
di Cesarò, De Benediet is , Del Balzo, For-
tuna t i , Gal imbert i , Gangi tano, Gerini, Guic-
ciardini, La Via, Lucifero, Malcangi, Mes-
sedaglia, Montresor , Morando, Mosca Gae-
tano, Paniè , Perron, Pie t raval le , P is to ja , 
Podrecca , Rastelli , Ridola, Rienzi, Rizza, 
Rober t i , Ronche t t i , Sacchi, Salomone, Sca-
lini, Semmola , Sichel, Silj, Soulier, St r igar i , 
Talamo, Tinozzi, Torlonia, Valenzani, Venzi, 
Vicini. 

Ufficio VII. 
Abbruzzese, Amici Giovanni , Amici Ven-

ceslao, Aprile, Berlingieri, Bizzozero, Bo-
nomi Ivanoe , Bonopera , B ricito, Brizzolesi, 
Buccelli, Cacciapuoti , Cappelli, Carugat i , 
Casolini Antonio , Chiaradia , Credaro, Cre-
spi Silvio, Da Como, Degli Occhi, De Mi-
chele-Ferrantelli , Di Lorenzo, Di Marzo, 
Di Saluzzo, F a c t a , Fa l l e t t i , F r a d e l e t t o , 
Gargiulo, Giolitti, Giuliet t i , Grassi-Voces, 
Manfredi Giuseppe, Manna, Marangoni ,Mar-
cello, Masciantonio, Miari, Miliani, Molina, 
Morgari, Murator i , Niecolini Pietro, Nun-
ziante, Nuvoloni , Padul l i , Rizzone, Rocco, 
Rochira , San jus t , Sapor i to , Scellingo, Spi-
ri to Francesco, Tassara , Torre, Visocchi. 
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Ufficio Vili. 
Albasini, Badaloni , Barnabe i , Basimi, 

Bissolati , Bouvier , Can ta rano , Carboni-Boj , 
Carcano, Castoldi, Celli, Centur ione, Ciar-
toso, Ciccarone, Cimorelli, Cipriani Mari-
nelli, Corniani, Dello Sbarba , De Marinis, 
De N a v a Giuseppe, Dentice, Devecchi, Fo-
scari. Fulcì , Giaccone, Girardi , Grippo, 
Hierschel, Indr i , Landucci , Lucchini, Ma-
gliano, Maraini , Marsaglia, Marzotto, Masi, 
Meda, Montau t i , Niccolini Giorgi, Orsi, Pan-
sini, Pel lerano, Pinchia , Pozzato , Rasponi , 
R a v e n n a , Rondan i , Solidat i-Tiburzi , Squi t -
tì , Targioni , Toscanelli, Treves, Turbiglio, 
Vendi t t i , Ven tu ra . 

Ufficio IX. 
Angiulli, Baldi, Bat te l l i , Bertarell i , Berti , 

Bertolini, Caccialanza, Caetani , Canevari , 
Cannavina , Capece-Minutolo Alfredo, Ca-
stellino, Cicarelli, Colosimo, Costa-Zenoglio, 
Croce, D'Ali, Danieli, Del l 'Acqua, De No-
vellis, Di Robi lan t , Di Stefano, D 'Or ia , 
Fabr i , Faus t in i , Fera , Ferrerò, Ferr i En-
rico, F i amber t i , F r anc i ca -Nava , Gallenga, 
Galli, Lacava , Longo, Luzza t t i Luigi, Mango, 
Mart ini , Modica, Montagna , Mosca Tom-
maso, Nava Cesare, Negri De' Salvi, Nofr i , 
Pa ra to re , Pasqua l ino Vassallo, Pellecchi, 
Pilacci, Porzio, Quaglino, Rebaudengo , Ro-
mussi, Eosadi , Salvia, Samoggia, Valle Gre-
gorio. 

(¿¡tiramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

revole Enr ico Ferri , lo invi to a giurare. 
(Legge la formula). 
F E R R I E N R I C O . Giu ro ! 

Discussione del disegno di l egge : Rendiconto 
consuntivo dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stalo per l'esercizio finanziario 
1906-907. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l i colleghi, pren-
dano pos to . 

L 'o rd ine del giorno reca la discussione 
del disegno di legge: Rend icon to consunt ivo 
del l 'Amminis t razione delle ferrovie dello 
S ta to per l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E AMICIS, segretario,"legge: (V. Stam-

pato n. 7-A-bis). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Euge-
nio Chiesa, il quale svolgerà anche il se-
guente ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere la Giunta del bilancio di un ufficio or-
ganico, cos t i tu i to da funzionar i della Corte 
dei cont i e della Rag ione i i a generale dello 
S ta to ». 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colle-
glli, la Camera comprenderà dal l 'ordine del 
giorno, che ho p re sen t a to su ques ta di-
scussione, come io pensi che sarebbe de-
siderabile, e il desiderio non può che essere 
uguale in voi come in me, di porre te rmine 
a questa discussione con una prat ica, con 
u n a concreta risoluzione per r iordinare la 
funz ione pa r l amen ta re del controllo dei con-
sunt ivi . I n f a t t i , voi lo sapete, onorevoli 
colleghi, dal 1882, allorché si deferì alla 
G iun ta generale del bilancio quelli che al-
lora si ch i amavano i conti d imostrat ivi , e 
si a u m e n t ò il numero dei component i della 
G iun t a a 36, quale è a t t u a l m e n t e , l 'esame 
dei consunt ivi , malgrado ta le provvedi-
mento , è r imasto cosa inde te rmina ta , on-
deggiante . 

Ed io vorrei met te re ques ta discussione 
s o t t o il pa t rocin io di un ' a l t a au to r i t à . « La 
storia del controllo del danaro pubblico, 
ha scr i t to il Mill, per quan to r iguarda il 
modo di disporne la spesa, e di specificarlo 
può considerarsi come un cont inuo indica-
tore dello svi luppo della l iber tà inglese ». E d 
è proprio l 'onorevole minis t ro Ni t t i , che que-
ste parole volle consacrare nel suo libro, 
edizione del 1907, non quella pu rga ta dal 
monopolio: edizione a n t i c a ! {Si ride). 

Egli aggiungeva, l 'onorevole ministro, che 
occorre che la funzione di controllo sia il più 
che si possa larga. Dunque , onorevole Ni t t i , 
la sua parola, la parola di lei che è al Go-
verno, non potrà essere che in appoggio alla 
tesi che io sostengo. 

Che cosa invece si è verificato per que-
sti consunt ivi , i quali abb iamo lasciato in 
sospeso nella seduta del 23 marzo u l t imo 
scorso? Si è verif icata una specie di ser-
ra ta , e se io ncn temessi di essere qualche 
vol ta indiscreto nel par lare , e se non te-
messi di rieseire inoppor tuno , dovrei oggi, 
come allora proposi la sospensiva, proporre 
la pregiudiziale. Perchè, se sono io soia-
men te inscri t to a par lare quest 'oggi , non è 
perchè meglio di me altr i colleghi non lo 
possano fare , ma perchè mater ia lmente , 
quando voi ave te r icevuto la relazione di-

s t r i bu i t a dalla Giunta del bilancio ieri, nelle 
ore pomeridiane , e dovete par la rne oggi a 
24 ore di dis tanza, siete nella impossibil i tà 
mater ia le di compulsare un lavoro su u n a 
gestione di t a n t a mole e in una enorme 
difficoltà di poter fare un rilievo di qualche 
impor tanza . 

È ques ta u n a conseguenza della proce-
d u r a eccezionale, di cui specialmente r i tengo 
responsabile il presidente della Giun ta del 
bilancio, u n a vera procedura , me lo per-
met ta , da t r ibunale mili tare, da t r ibunale-
giberna, che come si sia svolta è noto alla 
Camera. 

La Sot tog iun ta dei consunt iv i si r a d u n a il 
26 apri le: le relazioni siu consunt iv i del l 'Am-
minis t razione delle ferrovie non sono distri-
bui te in bozze, le relazioni sui rendicont i 
consunt iv i de l l 'Amminis t raz ione dello S ta to 
non esistono af fa t to , non sono dis tr ibui te , 
ed i commissari debbono discutere senza 
nemmeno avere le bozze di s t ampa , seque-
s t r a t e t u t t e dal pres idente della Giunta . Un 
sequest ro prevent ivo! Porse non vi è esem-
pio di una procedura simile. Ma questo non 
interessa me, interesserà i suoi colleghi 
della Giunta per la sfiducia che si è loro di-
mos t ra ta . 

E d alla G iun ta che cosa dice il presi-
dente? H o avuto le due relazioni sui con-
sunt iv i ferroviar i , e le ho con tes ta te di mia 
iniz ia t iva a l l 'Amminis t razione ferroviar ia . 

I n verità noi non siamo degli adoratori-
delia fo rma, voi costi tuzionali dovete es-
serlo, m a conver ranno gli onorevoli colleghi 
che il sal to del presidente della Giun ta del 
bilancio, è per lo meno acrobat ico : egli ha 
sa l ta to voi, e non so l tan to voi, suoi colleghi 
della Giun ta , ma anche il minis t ro respon-
sabile. Perchè noi abb iamo ancora un mi-
nistro dei lavori pubblici che r appresen ta 
davan t i alla Camera l 'azienda fer roviar ia . 

E par chiaro. La procedura normale per 
l ' esame dei consunt ivi ques ta doveva es-
sere: di f ron te ad u n a relazione qua lunque 
si voglia (io non entro per ora in merito) 
la So t tog iun t a dei consunt iv i la esamina. 
Crede di con tes ta r la a l l 'Amminis t raz ione? 
ed ecco il ministro, per il cui t r a m i t e si va , 
a cui sps t t a di d o m a n d a r e spiegazioni al-
l 'Amminis t raz ione da Ini d ipendente , di ri-
cevere tal i spiegazioni, di esporne il signi-
ficato e di assumerne la responsabi l i tà ; ed 
a lui sol tanto tocca poi di t r a sme t t e r l e a 
voi, onorevoli commissari del bilancio, per-
chè voi deliberiate scientemente, a d o t t a n d o 
quel modo ed impiegando quel t a n t o di 
t e m p o che ad un esame simile si conviene. 
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50 che il p res idente della Giunta del bi-
lancio mi può r ispondere : ma la discussione 
dei consunt iv i doveva essere f a t t a Della se-
d u t a del 30 ap'rile, ed io dovevo ar r ivare in 
t empo per quella da ta . Ma onorevole pre-
sidente della Giun ta del bilancio, se il suo 
relatore, se la sua Giunta non aveva provve-
du to e non poteva provvedere in t empo , 
ella av rebbe p o t u t o dire alla C a m e r a : la 
Giunta ha bisogno di una proroga per la 
discussione, dovendo ancora esaminare e de-
liberare. 

Perchè, onorevole pres idente della Giunta 
ed onorevoli colleghi, vi è anche una que-
st ione di massima, non t rascurabi le , parmi , 
in torno alla f o r m a di queste constatazioni . 

51 deve con tes ta re t u t t o o si deve con-
tes ta re s o l t a n t o l a p a r t e che chiameremo nuo-
va, e non si deve contes tare a f fa t to quella 
che r isul ta da f a t t i concreti , positivi, noti 
e conosciuti , e sui quali la Giun ta del bi-
lancio deve recare essa, e non altri , il pro-
prio giudizio? 

Ella, onorevole Abignente, che è, per la 
Camera, il t u to re supremo di ques ta fun-
zione di controllo, non po t r à disconoscere 
l ' impor tanza di questo mio a rgomento . Ma, 
si dice, l 'onorevole re la tore doveva fare lui 
stesso le contestazioni a l l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia e doveva venire davan t i alla 
Giunta con rilievi control lat i per d iscuterne 
a segno. Questo è affare che r iguarda la 
Giunta generale del bilancio o il ministro 
responsabile, al quale il relatore avrebbe 
dovuto rivolgersi; ma un icamen te per questo 
e non per al tro. Alla Camera si doveva ve-
nire con quesi t i e risposte. Invece, per ta le 
procedura irregolare, la Camera si t rova da-
vant i una relazione dove ci sono dei rilievi 
del re la tore e delle risposte del l 'Amminis t ra-
zione ferroviaria , non del ministro responsa-
bile, ma dove mancano le contestazioni e le 
controdeduzioni del relatore ed eventual -
mente del ministro, colle conclusioni defi-
nitive, pondera ta , della Giunta . E l 'onore-
vole Abignente e gli al tr i commissar i che 
con lui hanno vo ta to questo s i s tema irre-
golare... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. È inesa t to questo che 
ella a f fe rma. I l p res idente della G i u n t a s i è 
sempre as tenu to in t u t t e le votazioni ; tenga 
conto di ques ta circostanza mol to grave, 
onorevole Chiesa. 

C H I E S A E U G E N I O . Ma l ' onorevo le 
pres idente della Giunta , ha f a t t o lui le con-
testazioni a l l 'Amminis t razione fer roviar ia 
e ci spiegherà ad iniziat iva di chi... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Spiegherò t u t t o . 

C H I E S A E U G E N I O . Ma io le fa rò una 
d o m a n d a alla quale non so se po t r à ri-
spondere così p r o n t a m e n t e ! In mezzo a 
t u t t e le piccole viuzze, nelle quali vi siete 
perduti . . . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Non ci perdiamo mai per 
l e viuzze. Andiamo sempre per la via larga. 

C H I E S A E U G E N I O . Perchè la Giunta 
ha chiesto i document i al re la tore e non ha 
f a t t o a l t r e t t an to a l l 'Amminis t razione fer-
rov ia r i a perchè essa ne corroborasse le sue 
r isposte? E che la Giunta abbia accolto 
s e n z a prove le deduzioni della Direzione 
generale delle ferrovie risulta l a m p a n t e dal-
l ' esame sommario della relazione che ho 
f a t t o da ieii sera a questa mat t ina . . . ( In -
terruzioni del deputato Abignente). 

Ella scuote la tes ta , ma io le dico che 
ella non ha a v u t o da l l 'Ammin i s t r az ione 
ferroviaria^ i document i che legalmente il 
r e la to re della Giunta poteva esigere. Il re-
l a to re ha p ro t e s t a to come un ossesso ed ha 
p ro te s t a to anche per un falso. È un affare 
questo di cui par lerà lui, se lo crederà op-
por tuno . 

I n t a n t o noi diciamo che la sopraffazione 
esiste; e sapete voi t u t t i da ques ta relazione 
s t r o z z a t a d a v a n t i alla Giunta che cosa 
emerge a nostro avviso? 

Che se aves te in te r roga to il ministro e 
aveste cercato di avere delle risposte da 
presentare alle controdeduzioni della Giunta 
innanzi alla Camera, ciò avrebbe i l luminato 
noi meglio di quello che oggi possiamo es-
sere, e meglio s o p r a t t u t t o il paese, di cui 
qualche vol ta ci dovremmo pur preoccu-
pare, specia lmente quando si t r a t t a di ap-
provare il modo come i denar i dello S ta to 
sono s ta t i spesi. Invece il paese crederà, di 
f ron te a questa p rocedura sommar ia , che 
si sia voluto nascondere, mascherare qual-
che cosa., anche se sot to non vi sia nulla, 
come speriamo. 

Control lare, ella me lo insegna, onore-
vole presidente della Giunta del bilancio, è 
p r even i r e : non control lare è autor izzare 
quasi, c e r t amen te lascia che si eccitino even-
t u a l m e n t e abusi e prevaricazioni, ment re 
noi t u t t i desideriamo, per l 'onore della 
finanza e per gli oneri che il paese sostiene, 
che ciò non avvenga . Circa il modo di 
considerare questi consunt ivi ricordo la for 
mula di Giuseppe De Flamini , un egregio 
sc r i t to re in mater ia di bilanci, il quale di-
ceva, a proposi to dei consunt iv i , che gli 
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sembrava vedervi in epigrafe le parole di 
Tommaso De Kempis : tu devi guardart i 
da ogni curiosa ed inutile inquisizione; il 
r icercatore della maestà dalla gloria sarà so-
praf fa t to . 

Ora come accostarci a tu t to ciò? Vi è un 
pericolo grave, onorevoli colleglli, nella Ca-
mera italiana, ed è quello di passare per 
aspirante a vice Saporito ! 

Nella storia della Camera dei conti di 
Parigi, racconta il Boislisle, furono per tre 
secoli a presiedere quel consesso, supremo 
revisore dei conti nazionali, i membri della 
famiglia De Nicolai; per tre secoli la ca-
rica rimase eredi tar ia ; i De Nicolai na-
scevano già Saporito (Si ride); t an to che, 
quando il Terrore venne e tagliò la testa 
al Saporito di quei tempi, al presidente 
della Camera dei conti, fu un De Nicolai 
che salì il patibolo, ultimo della sua fa-
miglia di revisori nazionali. Ora il principe 
di Condè, tornato con la restaurazione, e 
res taura ta anche la Corte dei conti, al 
nuovo presidente, che tale allora era diven-
t a to il marchese Barbè-Marbois, il principe 
di Condè diceva sempre iamigliarmente al 
nuovo reggitore del supremo consesso: Mon 
eher Monsieur De Nicolai. E si racconta 
che il marchese Barbè non protestasse mai. 

Ora io non vorrei che coloro, i quali si 
accingono all 'esame dei consuntivi dello 
Stato, fossero t u t t i De Nicolai, o t u t t i Sa-
porito! Ognuno serbi la propria personalità. 
Io non ho citato la storia per contarne a 
voi una qualsiasi, ma perchè credo che ciò 
che si deve discutere non è l 'opera dell 'ono-
revole Saporito, o l 'onorevole Saporito, ma 
la funzione suprema del controllo parla-
men ta re sulle Amministrazioni dello S t a to . 
Ora la necessità di tale controllo sulle fer-
rovie non può essere messa in dubbio. 

Badate, onorevoli colleghi; io non vor-
rei affat to ohe ciò apparisse nel paese come 
una avversione contro questa ammin 's t ra-
zione, da cui tanto benefìzio economico noi 
dobbiamo ricavare, almeno in proporzione 
dei grandi sacrifizi, che costa alla nazione. 

Noi lo sappiamo che, come nel corpo 
umano la circolazione del sangue è la vita, 
così nel corpo nazionale la circolazione delle 
ferrovie è la vita della nazione. 

Ora, il guardare in faccia a quest 'Am-
ministrazione, l 'esaminarne la sua s t r u t t u r a 
ed i suoi modi di agire, non può essere mai 
per odiosità, sibbene per r icavarne il miglior 
utile, anche ad onore di coloro che vi la-
vorano, gli umili come gli altissimi. 

Ma non con le mie parole io voglio dire 

di questa necessità del controllo, bensì con 
quelle di uno dei nostri colleghi, di compe-
tenza tecnica indiscussa, l 'onorevole Anco-
n a : (( Io non so se per un problema così 
vasto, che esorbita t an to dal campo tecnico, 
basti l ' a t tua le Consiglio d 'amminis t razione 
per sua na tura , essenzialmente tecnico e 
composto in massima parte da stessi funzio-
nari delleferrovie e dello Stato. Si t r a t t a della 
maggiore Amministrazione, che deve spen-
dere centinaia di milioni, potrei dire dei 
miliardi, e che, a differenza delle altre, non 
ha leggi fisse da applicare, non ha rotaie 
fìsse su cui scorrere ; è un 'azienda industriale 
che si fa le sue leggi e determina il suo 
dirit to, e parmi che, nelle linee direttive, il 
controllo continuativo del Pa r l amento sia 
indispensabile ». 

Ma, onorevoli colleghi, io vi domanderò: 
che cosa abbiamo noi potuto trovare, in 
queste ultime vent iquat t ro ore, ne l l j rela-
zioni, presentateci a t amburo bat tente , 
per questo controllo indispensabile, che do-
vrebbe assorbire qualche giornata della no-
stra funzione par lamenta re? 

Per parte mia non potrò in queste due 
relazioni sul consuntivo ferroviario 1906-
1907 e 1907-908, altro che spigolale qua e 
là, perchè i colleghi vedano e credano co-
me per t u t t i noi ci potrebbe essere un lavoro 
att ivo, concreto, da fare in questa funzione 
di controllo, a meno che non vogliamo sve-
stirci completamente di questo diritto, per 
at t r ibuir lo ad un semplice corpo contabile, 
come può essere la Corte dei conti. 

Della relazione sul consuntivo ferrovia-
rio del J 906-907 un punto solo esaminerò 
qui, la questione dell 'acquisto di Villa Pa-
trizi per conto dell 'Amministrazione ferro-
viaria. 

Oh, non è per rifare alla Camera la sto-
ria, che essa conosce, di questo famoso ac-
quisto, una storia di cui forse essa non si 
spiega e non si spiegherà mai la genesi. 
Perchè, io personalmente, e molti colleghi 
con me, non riescono a capaci tars i del come 
occorresse, per fabbricare il gran palazzo 
ferroviario, demolire una delle più belle ville 
della nostra Roma, quando ci potevano 
essere altri terreni ai P ra t i di Castello, a 
San Cosimato, e ci po tevano anche essere 
lì, vicini, nella stessa a l t i tudine, se all 'Am-
ministrazione ferroviaria piaceva veramente 
quella, che è la massima quota, in Eoma . 

La Camera non avrà forse mai modo di 
conoscere interamente la cosa! E il nome di 
qualche mediatore altolocato, cli'è susurrato, 
non verrà a nozione della Giunta generale 
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del bilancio, anche se io posso averlo negli 
orecchi. 

Ma la Camera conosco la stori i delle ca-
tacombe di sotto a villa Patrizi che si do-
vettero colmare con grave spesa, e tutt i 
sappiamo come si sia dovuta fabbricare, 
prima del palazzo, l'area. 

Ma quello che interessa, in questo mo-
mento, per il controllo del Parlamento, è 
di veder - se e come furono tutelate dal-
l'Amministrazione ferroviaria le ragioni del 
pubblico danaro. 

Ora, nella relazione della Corte dei conti 
sul rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato, è detto che il controllo 
preventivo, al quale, secondo la legge, do-
vrebbero essere sottoposti i contratti delle 
ferrovie superiori a 50,000 lire purché non 
dichiarati urgenti, in realtà non è che una 
lustra, poiché il Consiglio di amministra-
zione, con grandissima larghezza, dichiara 
urgenti tutti i contratti superanti quel li-
mite, che a lui importano; un contratto solo 
non fu dichiarato urgente e fu trasmesso 
all'esame della Corte: questo di villa Patrizi. 

Orbene (è proprio per giudicare del si-
stema errato, a mio modesto avviso, se-
guito dalla Giunta nell'esame delle relazioni 
di questi consuntivi), vi è qui, mi duole il 
dirlo, quello che parmi un vero mendacio 
dell'A mministrazione ferroviaria fatto alla 
Camera, perchè effettivamente le cose stan-
no in questo modo: 

L'acquisto, i colleglli lo sauno, fu fatto 
a corpo; però al contratto originarlo 28 gen-
naio 1907 fu allegato il piano firmato dalle 
parti, da cui risultava una superficie di me-
tri quadrati 47,713.8B. Ora la Corte dei conti, 
come appare dalla relazione che ho di-
nanzi, avuto tale contratto, rilevò che man-
cava ogni documento il quale provasse la 
misurazione dell'area. Tale documento essa 
richiese e l'Amministrazione rispose allora 
di non possederlo. 

Ecco oggi invece le sue parole: « La pro-
messa di vendita della villa Patrizi porta la 
data del 28 gennaio 1907 e fu fatta per il prez-
zo di 2,750,000 lire. Siccome però in questa 
promessa il venditore si era obbligato di 
trasmettere il terreno libero da ogni servitù, 
l'Amministrazione, prima di passare alla 
stipulazione del vero contratto d'acquisto, 
che porta la data del marzo 1907, si fece 
consegnare dal venditore tutti i documenti 
comprovanti gli acquisti precedenti e la li-
bertà del fondo ». 

Onorevoli colleghi, ciò non è vero. Tutti 
questi documenti non furono esaminati dal 

servizio legale che quando si trattò di fare 
il contratto 1907, che non è il contratto, 
ma è la transazione. L'Amministrazione fer-
roviaria, in quel rilievo che ella non ha do-
cumentato, onorevole presidente della Giun-
ta, che ella non si è fatto documentare... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Le risponderò chiaro. 

CHIESA EUGENIO. Sì, sì! Si tratta di 
atti pubblici!... 

L'amministrazione ferroviaria nel con-
tratto 9 marzo 1907 aveva solamente tran-
satto su quello che le era risultato dopo il 
rilievo della Corte dei conti. Ciò ò tanto vero 
che nella nota ufficiale della Direzione delle 
ferrovie, stampata nella relazione oggi da-
vanti alla Camera, è detto che « facendo va-
« lere appunto l'assoluta impossibilità di giu-
« stifìeare alla Corte dei conti la convenienza 
« del prezzo rapportato alla superficie del-
ie l'immobile segnato nel piano », ottenne dal 
venditore la diminuzione-nel prezzo di. lire 
200,000. E il contratto 9 marzo 1907, il Con-
tratto-transazione, notino gli onorevoli col-
leghi, è quello che dice: « Con atto privato in 
data 28 gennaio 1907, approvato dal Consi-
glio di amministrazione, fu convenuta la 
vendita ». Non è dunque una semplice pro-
messa, come vorrebbe far credere l'ammi-
nistrazione nelle sue contro-deduzioni, che 
l'onorevole presidente della Giunta non si 
è fatto documentare! 

La convenzione così continua: « fu con-
venuta la vendita da parte del marchese 
Patrizi-Montoro all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, dell'immobile posto i n 
Roma al civico n. 25 del corso del Policli-
nico, costituente nel suo complesso l'attuale 
villa Patrizi,come da piano firmato dalle parti, 
che si trova allegato al contratto stesso... ». 

« Nel menzionato piano era segnata 
una quantità superficiale di mq. 47,713.86; 
che fra le condizioni del contratto di ven-
dita vi era quella della libertà del fondo 
venduto da qualsiasi iscrizione e trascri-
zione passiva e da qualsiasi altro vincolo, 
onere o peso, e libertà da ogni e qualsiasi 
servitù; e da rilievi praticati sul luogo 
e da esame dei documenti prodotti dal ven-
ditore, l'amministrazione acquirente ha ap-
purato posteriormente: 

a) che la effettiva estensione dell'im-
mobile ceduto misura mq. 42,546 con una 
differenza circa di mq. 5,169.86 in confronto 
di quella come sopra indicata nel piano al-
legato al contratto 28 gennaio 1907 ; 

&) che per convenzione regolarmente 
trascritta grava a carico del venditore mar-
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chese Patrizi una servitù di non edificare [ 
se non alla distanza di tre metri dalle pro-
prietà dei confinanti signori Lugari, Santini, 
Turrin, Aletti, ecc. 

Per siffatte circostanze l 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, come so-
pra rappresentata, ha richiesto al signor 
marchese Patrizi una congrua riduzione sul 
prezzo convenuto, riduzione che, a seguito 
di-trattative» è stata, anche in via transat-
tiva, fissata nella somma di lire duecento-
mila. 

Ella scuote la testa, onorevole presidente 
della Giunta del bilancio, e il suo scuoter di 
testa ha certo autorità maggiore delle mie 
parole, ma io prego gli onorevoli colleghi di 
osservare che questa che ho letto è la copia 
dell'atto pubblico, e ciò smentisce che il 
contratto del gennaio fosse una sempl ce 
promessa di vendita e questo il contratto 
definitivo, mentre è quello di transazione. 

E dà anche la prova che l'amministra-
zione ferroviaria non fu, per quanto era 
necessario, oculata nel momento dell'acqui-
sto, che non misurò l'area, che non accertò 
le servitù, che non fece al contratto nem-
meno le riserve, che eventualmente si sareb-
bero potute fare: tutto avvenne, come dice 
l 'atto, « posteriormente » al rilievo della Cor-
te dei conti. 

L'esempio, onorevoli colleglli, mi pare 
caratteristico e in sè, per apprezzare i me-
todi contrattuali delle ferrovie, e perchè di-
mostra il modo con cui si è proceduto nel di-
b attito di questi consuntivi, non suffragando 
le diverse deduzioni con le necessarie prove. 

La Camera vede che io non mi soffermo 
a rilevare se quella transazione fu o meno 
conveniente, non mi arresto ai particolari; 
non esorbito dalla mia competenza: ap-
prezzo il sistema amministrativo. Il torto del 
relatore dei consuntivi è appunto di curare 
eccessivamente i particolari e di non assor-
gere a quelle considerazioni d'indole gene-
rale, che veramente servono a dirigere l'am-
ministrazione dello Stato, come l'ammini-
strazione delle ferrovie, che di quella è così 
gran parte. 

Esaminiamo ora, per quanto si può, la 
relazione sul consuntivo ferroviario del 1907-
1908, ed esaminiamo i rilievi, quelli, che è 
stato permesso di fare. Nè sarà difficile la 
constatazione di errori, diciamo così, per-
vicaci, per metodi che l'amministrazione 
ferroviaria si intestava a seguire; perchè, ono-
revoli colleghi, il torto suo, che dovranno 
riconoscere, almeno lo spero, anche il presi-
dente della Giunta del bilancio e il Governo, 

è di credersi superiore a qualunque giudizio 
e di non tollerare correzioni. 

Ora tutti siamo soggetti a sbagliare e una 
grande amministrazione assai più di una 
piccola. 

Ed è nell'assumere i propri torti che 
spesso si provvede per l'avvenire. 

Se noi prendiamo in esame il rilievo fatto 
circa i compensi per lavori straordinari, tro-
viamo una contraddizione patente fra le 
affermazioni delle Ferrovie e quelle del suo 
controllo: io ne aspetto la spiegazione che, 
dal testo su cui discutiamo, non risulta. 

Dice la Corte dei conti, nella sua rela-
zione sull'esercizio ferroviario 1907-908, che 
l'Amministrazione non trasmise affatto, con 
i ruoli-paga del 1907 908, le distinte dei com-
pensi per i lavoii straordinari. 

Eisponde l'Amministrazione che i docu-
menti per le competenze accessorie per la-
vori straordinari, indennità di trasferta, ecc. 
vengono sempre allegati ai ruoli-paga. 

Ma chi mentisce? L'Amministrazione 
ferroviaria o la Corte dei conti? 

Onorevole presidente della Giunta del 
bilancio, la Camera poteva desiderare di 
trovar qui una spiegaziene e l 'accertamento 
della verità. 

Anche nel consuntivo del 1906-907 ci sa-
rebbe molto da obbiettare, specialmente 
per quanto riflette i compensi agli alti im-
piegati. 

La legge del 22 luglio 1906 esclude i com-
pensi per lavoro straordinario ai funzionari 
di grado superiore alla categoria V i l i , Eb-
bene si è constatato invece che i compensi 
sono stati dati anche a funzionari superiori 
a tale grado, e l'Amministrazione ferroviaria 
risponde: Sì, è vero che la legge esclude 
questi agenti dal diritto a simile compenso; 
ma non esclude però il diritto di premiare 
gli agenti effettivamente meritevoli. E si 
danno i vietati compensi. 

Questo significa eludere, violare la legge, 
e ciò appare maggiormente se si esamina il 
testo dei deliberati del Consiglio tli ammi-
nistrazione delie ferrovie a questo proposito. 

« I l Consiglio... su proposta del presi-
dente approva una corresponsione di gra-
tificazione dell'importo complessivo di lire 
491,205 (è per un semestre soltanto!) a 
favore di 1358 funzionari dei primi otto 
gradi, come ai sedici elenchi che si annet-
tono al presente verbale, con riguardo al-
l 'entità del lavoro straordinario da essi ese-
guito e non altrimenti compensato ed alla 
utilità delle prestazioni rese per l'economia 
dell'esercizio ». 
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Qui si elude la legge, non solo, ma con 
patente volontà di calpestarla, così come la 
parola non lascia dubbio. 

L'onorevole presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio ha avuto ed esaminato 
questo punto ! 

La Camera sa eome i gli stessi direttori 
supremi dell'Amministrazione dicano che 
negli uffici centrali vi è esuberanza di per-
sonale, mentre gli ingegneri preposti ai ser-
vizi tecnici dichiarano che in questi vi è 
difetto. 

Veniamo al rilievo per le maggiori spese 
di personale ferroviario ammontanti alla 
non piccola cifra di lire 5,214,574.52. 

Vuol vedere l'onorevole presidente della 
Giunta generale del bilancio un altro sin-
tomo della imprecisione, diciamo così, nelle 
deduzioni dell'Amministrazione ferroviaria? 

Io ho fa t toqui per mio conto, prendendo 
i consuntivi dell'Amministrazione ferrovia-
ria 1907-908, lo spoglio per verificare se le 
cifre del relatore erano esatte. 

E non bastandomi di fare lo spoglio del 
consuntivo, ho voluto consultare anche il 
grosso volume del rendiconto generale dello 
Stato. 

Ecco che cosa dice l'Amministrazione fer-
roviaria: • 

« Premesso chela maggiore spesa di per-
sonali risulterebbe ascendere a 4,514,574.52, 
anziché a 5,214,574.52 », ecc. ecc. 

Qui si t ra t t a di fare delle somme, come 
10 ho fat to : le spese in più del previsto 
importano lire 5,455,360.27 ; se se ne deduce 
quelle fa t te in meno in lire 240,785.75 vi ri-
sulterà la differenza di 5,214,574.42, come dice 
11 relatore, non mai di 4,514,574.52, come 
afferma avventatamente l'Amministrazione. 

Come giustifica e documenta l'Ammini-
strazione ferroviaria questa differenza di 
700 mila lire ? Questo è ciò che desidera 
conoscere la Camera, perchè le < ifre sono 
cifre e non un'opinione, e la Camera aveva 
il diritto di poter apprezzare la verità vera: 
si t ra t ta di personale, che sappiamo costa 
caro e che è molto numeroso in confronto 
di quello di altre simili amministrazioni 
estere. 

Ora, onorevole Abignente, ella nel suo 
discorso che tenne a Mercato San Severino 
il 25 febbraio 1909 (l'ho qui, vede, tengo pre-
zioso conto anche dei suoi discorsi) diceva: 

« Per verità è notevole il fa t to che nel-
l'esercizio 1907-908 (proprio quello che di-
scutiamo) contro 41 milioni di nuovi pro-
dotti lordi, apportati alle nostre ferrovie 
dall'ing e>so delle linee meridionali, aumen-

tarono di 56 milioni le spess generali del 
personale », ed è a deplorare. 

Adesso ella è di troppo facile contenta-
tura, onorevole Abignente... 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. No, tut t 'a l tro ! 

CHIESA EUGENIO. . .perchè si accon-
tenta di prendere atto delle esorbitanze in 
materia dai preventivi e non di rivolgere 
delle severe critiche a quegli alti Consigli. 

Sulla questione della truffa Lupi la re-
lazione della Giunta così dice : 

« La vostra Giunta riconoscendo come 
in un'Amministrazione così complessa quale 
è quella delle ferrovie di Stato possa acca-
dere che qualche disonesto compii atti mal-
vagi, ha preso atto della assicurazione data 
dall'Amministrazione diaveradottato nuove 
cautele dirette a premunirsi dal ripetersi di 
reati simili ». 

Ma è soltanto a questo che un'Ammini-
strazione si deve limitare? Perchè, onore-
vole Abignente, in questa questione è evi-
dente la volontà e la preoccupazione del-
l'Amministrazione ferroviaria, di mettere 
una pietra sopra l'affare Lupi, chè così con-
veniva^ di fare, non di ricercare troppe lar-
ghe responsabilità. 

Io credo che l'onorevole presidente della 
Giunta e la Giunta stessa, avrebbero invece 
dovuto almeno soggiungere che c'è ancora 
il giudizio di responsabilità, che deve ren-
dere la Corte dei conti. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. C'è scritto, e si trova 
nella risposta all'Amministrazione ferrovia-
ria. È chiaro e preciso. 

CHIESA EUGENIO. Onorevole Abi-
gnente, mi perdoni, la Giunca doveva fare 
in proposito il suo apprezzamento e non 
l 'ha fat to. 

Ma la Giunta ha trovato plausibile quasi 
tu t to . 

Nel rilievo di quei 5 milioni di imputa-
zioni diverse a capitoli differenti da quelli 
per cui era stabilito lo stanziamento, la 
Giunta ha trovato plausibile la giustifica-
zione addotta dall'Amministrazione ferro-
viaria, in vista del fat to della esplicazione 
della nuova legge e del conseguente cam-
biamento dei regolamenti. Ma che la Ca-
mera debba essere condannata a votare ca-
pitolo per capitolo un bilancio, come viene 
letto dal segretario, e che poi l'Ammini-
strazione delle ferrovie non debba osservare 
tu t to ciò per nulla, a me pare enorme! Non 
è puramente formale questa divisione in 
capitoli, è invece un concetto amministra-
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t ivo di p r im 'ord ine che serve a t enere l ' am-
minis t razione in carreggiata . I capitoli del 
bi lancio sono prec isamente le ro ta ie del-
l 'Amminis t raz ione pubblica. 

La Giunta del bilancio colla stessa sere-
n i tà prende a t to e dice che vanno bene le 
spese degli s t ampa t i . Io non le discuto, ma 
dico so l tan to che la c i f ra di esse mi mera-
viglia, come quando mi è capi ta to di ve-
dere che alla s tazione di Pav i a si vernicia-
vano anche le cornici in pietra . E le verni-
c ia ture costano 1.50 al met ro quadra to! 

VIAZZI . È ve ro ! 
C H I E S A E U G E N I O . Basterà r icordare 

alla Camera che in c inque esercizi le spese 
per s t ampa t i , cancelleria ed avvis ide l l 'Am-
ministrazione fer roviar ia a m m o n t a r o n o a 
lire 14,737,987.25. È un to ta le che ho f a t t o 
coi diversi consunt ivi . Sono qualche cosa 
15 milioni ! 

Cont inuiamo. I colleghi vor ranno perdo-
na rmi la farraginosa esposizione, ma non 
ho avu to ma te r i a lmen te il t empo di ordi-
nar la in modo diverso. 

Vi è la f amosa quest ione dei 59 milioni 
di cui par la l 'onorevole presidente del^Con-
siglio... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. No, no, pe r ca r i t à ! 
(Si ride). 

C H I E S A E U G E N I O . Voglio augurar-
glielo. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Sono t roppo vecchio! 
(Ilarità) 

C H I E S A E U G E N I O . Non è la quest ione 
contabi le quella di cui io voglio occuparmi , 
è la quest ione della o p p o r t u n i t à di questa 
spesa su cui voglio soffermarmi . 

Per credere che fosse proprio u rgen te 
ta le erogazione bisognerebbe negare la luce 
del sole, quando si rileva che si pagano per 
provvis ta di carri merci nell 'esercizio 1907-
1908 lire 59,894 784 e quando in par i t empo 
si legge in una l e t t e ra ufficiale, del capo 
divisione di Torino, r i po r t a t a nella relazione 
del 15 febbraio 1910 d i re t t a alla Direzione 
mov imen to e traffico ciò che segue: « I l carro 
(che si ricerca) sarà s t a to r icoverato t r a le 
migliaia che g iacevano sulle t r a t t e Alessan-
d r i a -Can ta lupo ed Alessa'ndria-Torreber-
re t t i , ed in stazioni di deposi to di t u t t e le 
linee del Compar t imen to cost i tuendo una 
r imanenza di carri carichi da inol t rare a 
dest ino e da r iconsegnare che per parecchio 
t empo si aggirò sulla impress ionante cifra 
di ol tre qua t t romi la carri. 

« Si è r a m m e n t a t o questo part icolare 
che è ben noto alla Direzione generale ed 
ai Servizi VI I ed VITI, poiché esso costi-
tuisce la più evidente spiegazione del per-
chè non siasi p rovvedu to a minuziosa in-
chies ta avendo in allora da preoccuparsi , 
non t a n t o di ricerche di respoosabi l i tà , 
quando di r icercare vagoni e procurarne 
l ' inoltro e la consegna a quegli s tabi l iment i 
che ci ven ivano designat i dalle au to r i t à 
politiche e che erano in procinto di chiudersi 
per mancanza di mater ie prime ». 
_ Noi abb iamo avu to dunque carri al di 

là dell 'occorrente, perchè avevamo in de-
posito dei carri , che non po tevano muo-
versi per la mancanza di rotaie su cui correre, 
e di locomotive per t rainarl i . 

Ora si t r a t t a qui di vera megalomania 
nella spesa. Io non voglio a m m e t t e r e che 
si rub i , ma debbo c r ede r e che si spenda 
la rghiss imamente , senza magar i p rovvedere 
a quelle che sono le necessità assolute. 

E d eccoci, d a v a n t i a quelle famose 103 
au tomot r i c i , di cui fece par t icolare ogget to 
il discorso del 4 giugno 1909 dell 'onorevole 
Ber to l in i , oggi severo censore del censore 
Sapor i to . 

E d anche qui, onorevoli colleghi della 
Giun ta del bilancio, si è indagato, si è cer-
cato a p p u n t o nel momento in cui appa re la 
spesa f a t t a , se e come furono acquis ta te t u t t e 
ques te au tomotr ic i che poi non servirono, 
di cu i appena qualcuna è ancora nelle no-
s t re linee se t ten t r ional i , parecchie sono re-
lega te sulla Cuneo-Vievola e al tre servono, 
t r a s f o r m a t e , a p p e n a da caloriferi; si è cer-
c a t o perchè ne fu rono compra te 103, quando 
si t r a t t a v a di un esper imento, facendosi av-
v e n t u r o s a m e n t e u n a spesa di oltre sei mi-
lioni? 

Si sarebbe forse p o t u t o t rova re nei con-
t r a t t i d 'acquis to di queste au tomotr ic i , che 
la Casa a cui fu rono commesse, avu tone il 
disegno e le condizioni, ed accortasi che la 
ca lda ia non avrebbe da to il r end imen to 
v o l u t o , scrisse alla Direzione generale per-
chè si verificasse e si correggesse. E R o m a 
rispose di fare come era l 'ordine, sicché la 
fo rn i tu ra avvenne con la clausola da par te 
della stessa Casa fornitr ice, che essa decli-
n a v a ogni responsabi l i tà . 

Come si spiega che l 'Amministrazione 
abb ia , malgrado questo, ordinato 103 auto-
motrici, ment re appena si sarebbe compreso 
un r i s t re t to t en t a t ivo ? 

Vi è qui, è vero, l 'as tensione significa-
t i v a della Giunta del bilancio da ogni com-
mento. Ma è ques ta la funzione della Giunta , 
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o non è quella di prendere par t i to , e deli-
bera to pa r t i t o? 

Questo, s ' in tende, sempre nell ' interesse 
pubblico, e non per colpire: ehè non vo-
gliamo la mor te di alcuno, prefer iamo la 
conversione. 

La Giunta del bilancio s'è t r o v a t a al-
tresì di f r o n t e al r i l ievo di t a lune chiare 
discordanze, f r a il consunt ivo di S ta to ed il 
consunt ivo delle ferrovie, in mate r ia di re-
sidui. E sapete che cosa dice l 'Amminis t ra -
zione fe r rov ia r ia? Che queste discordanze 
dipendono da concreti accordi in te rvenut i 
t r a le due amminis t raz ioni . Avrebbe p o t u t o 
dire: da concreti disaccordi. (Si ride). Ma, 
p ra t i camente , in che si t r aducono questi 
disaccordi, queste, dico io, i r regolari tà? 

Pe rchè ci sono cose imprevedibi l i , è vero, 
ma, quando , per esempio, si t r a t t a dei pre-
levament i dal fondo di riserva, di r imbor-
sare, come è s tabi l i to, per quel preleva-
men to di lire 10,512,944 f a t t o con decreto 
reale nell 'esercizio 1906-907, che si deve rein-
tegra re un milione per anno, la spesa non è 
poi improvvisa , nè fuor i termini ; è previs ta , 
sicura; e non si comprende perchè l ' ammini-
strazione fer roviar ia aspet t i t re mesi a ver-
sarla, di f a t t o ; non è ammissibi le che per le 
ferrovie figuri v e r s a t a al 30 giugno, men t re 
figura come un residuo da r iscuotere per 
l 'Amminis t raz ione dello S ta to . Questa io 
chiamo i r regolar i tà ; e t u t t e le i rregolari tà 
possono essere f o r m a l i : ma l ' imped i r l e , è 
impedire che diventino f o n t e d ' i r regolar i tà 
sostanziali . P r a t i c a m e n t e poi il f a t t o po r t a 
a ciò: che l 'Ammin i s t r az ione fer roviar ia ha 
delle disponibilità di cassa superiori a quelle 
che le competono ed il tesoro invece pena 
e non ne f ruisce come suo dir i t to . 

Che se pass iamo ai con t r a t t i ed alle 
transazioni, vediamo disegnarsi a grandi 
contorni quello che l 'onorevole Luigi Luz-
za t t i ch iamava con for te figurazione il Va-
t icano ferroviario. . . 

LUZZ ATTI. Ma adesso ci siete pene-
t r a t i ! 

C H I E S A E U G E N I O . Allora ella diceva 
saggiamente che la onnipotenza crea la ir-
responsabil i tà. 

Tipica f r a i con t ra t t i e le t r ansaz ion i 
che emergono da questi consunt iv i d a v a n t i 
a noi, e dove vi sono veramente esempi 
di megalomania , è la ques t ione defini ta 
coli 'Ausil iare di Milano, la società che no-
leggiava carri di t r a spo r to a l l 'Amminis t ra -
zione ferroviar ia . Noi vogliamo che quel 
probo uomo, che è il d i re t tore generale, se 
questo è il d i fe t to suo e della sua Ammi-

nis t razione, si corregga nell ' interesse dello 
S t a t o e della sua gestione. Quando si legge 
che per avarie, ad esempio, a ques ta società, 
L'ausiliare, in torno a cui chiesi conto nella 
sedu ta del 23 marzo, si è paga to quasi mezzo 
milione di indenni tà e che l 'Amminis t ra -
zione ferroviar ia dichiara di non poter lo 
documenta re , allora, onorevoli colleghi vi 
è davvero ragione di preoccupazione. Leg-
gete come essa dice, l 'Amminis t razione, alla 
Corte dei conti , che chiede di essere docu-
m e n t a t a : « Le somme l iquidate non sono la 
sola conseguenza delle cons ta taz ioni consa-
cra te nei verbal i individual i di r iconsegna 
dei singoli carri, ma altresì la r i su l tan te di 
a l t re condizioni di cose, che nei verbali in-
dividual i non sono e non possono essere 
specificate ». E si dice per di più « c h e l ' a c -
ce r t amen to non può rilevarsi dai verbali me-
desimi ». 

Onorevoli signori della Commissione del 
bi lancio, io credo che il Pa r l amen to non 
possa e non debba contentars i di queste 
amichevol i dichiarazioni del l 'Amminis t ra-
zione ferroviar ia . 

E nemmeno deve accontentars i di quelle 
che r i g u a r d a n o un ' a l t r a t ransazione, sulla 
quale io domanda i spiegazioni anche nella 
precedente sedu ta della Camera del 23 marzo 
scorso. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Quale t ransazione ? 

C H I E S A E U G E N I O . Io d o m a n d a v a 
spiegazioni sulla t ransaz ione per costruzioni 
fe r rov ia r ie per l ' impor to di 375 mila lire, 
co lP impresaTammeo pel t ronco Ventimiglia-
Confine f rancese , t r ansaz ione che una pr ima 
vol ta il Consiglio di amminis t raz ione di-
ch ia rò asso lu tamente inammissibi le e poi, 
successivamente , dichiarò senz 'a l t io accet-
tabile. 

Pe rchè queste spiegazioni non sono ve-
n u t e esaurienti e delle poche da te si è, con 
d u e parole di benestare, sbr iga ta la Giunta? 
Forse l ' indulgenza è prevent iva perchè, ono-
revoli colleghi, vi sono al t re t ransazioni 
che dovremo esaminare più tardi , ma di 
cui già par la la relazione sul consunt ivo 
1907-908: le t ransazioni sui con t ra t t i p e r l e 
baracche cos t ru i te in seguito al ter remoto. . . 
(Interruzioni). 

Se ne parla qui nella relazione della Corte 
dei conti e la censura emerge dalla ricusa 
che a quelle t ransazioni diede la Corte. 
Ella, onorevole Aguglia, scuote il capo, ma 
il Paese non può accontentars i di un « non 
m e ne incarico ». Il Paese sa, per esempio, 
che alla d i t t a Mac Manus è s ta to a t t r i -
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buito, in seguito ad una t ransaz ione , un 
compenso per 188 m ^ a l i re e che il com-
penso è salito poi ad un milione e 60 mila 
lire perchè f u r o n o r imborsa t e anche alle 
mul te condona te te , i maggior icompensi , ecc. 

E ad un ' a l t r a amminis t raz ione , al la d i t t a 
Haukins , fu rono paga t e 135,000 lire a t i to lo 
di r i sarc imento di danni , perchè essa ecce-
piva di aver dovu to fall ire non avendo po-
t u t o r iscuotere a t empo 69,000 lire t r a t t e -
nu t e l e ! L a Corte dei cont i ha respinto , lo 
dice la relazione, ta le t r a n s a z i o n e ; ma un 
decreto reale, conver t i to poi in le^ge, pro-
mosso dall 'onorevole Bertolini , ha cance l la to 
t roppo p r o v v i d a m e n t e il veto della Cor t e . 

Ora io non vorrei che ques ta eccessiva 
larghezza per l 'Amminis t raz ione ferroviar ia 
nei c o n t r a t t i censurat i d ipendesse dal vo-
lerla e sperar la ed esigerla anche per queste 
e simili a l t re t ransazioni , a cui ho accen-
na to , e che p o r t a n o la f i rma del l 'onorevole 
Bertolini . N è di f r o n t e a ques te m a g n a n i m e 
spese p o t r e m m o astenerci dal cons t a t a re in 
vece, molte volte, il d i fe t to di p rovvedere 
in quel la az ienda ad e lementa r i necessi tà . 

Sulla linea Milano-Treviglio, è a v v e n u t o , 
non è molto tempo, un gravissimo d isas t ro ; 
il personale tecnico aveva a v v e r t i t o l 'Am-
minis t raz ione che non t r a possibile p rov-
vedere al t r ans i to senza l ' impian to di u n 
sistema di blocco. Ebbene , ta le blocco non 
c'è ancora e forse occorrerà un al t ro disa-
stro, pr ima di decidere que l l 'Ammin i s t r a -
zione a provvedervi , men t r e evident i ra-
gioni di sicurezza lo impongono . 

Invece , di che cosa essa si preoccupa? 
I n u n a r iunione t enu ta s i in E o m a alla m e t à 
del gennaio scorso, si è svolto un g rande 
p r o g r a m m a per is t i tuire nuove officine di 
S t a t o per le r iparazioni . Cinque sono già in 
corso, e sì è pa r l a to di un p r o g r a m m a di 
undic i grandiose officine di S t a t o . 

Tale p r o g r a m m a ha già corso di esecu-
zione, per ora, nelle officine di Alessandr ia , 
Rimini , Fo l igno e P a l e r m o per le locomo-
t ive , per un i m p o r t o p r e v e n t i v a t o in circa 
20 milioni di lire, e in u n a i m m e n s a officina 
a Mestre per i veicoli. Se il p rog ramma sarà 
comple ta to ci v o r r a n n o più di cento milioni! 

Ora ved iamo un poco di f renare , col 
senno e col buon senso della G i u n t a del 
bilancio e con la vo lon tà espressa dal la Ca-
mera, ques ta man ìa . Non c o m m e n t e r ò il 
proposi to di a b b a n d o n a r e in ques ta mate r ia 
l ' i ndus t r i a p r i va t a , che p u r e da l l ' ammin i -
strazione è s t a t a incoraggia ta ad imp ian -
ta re officine e macchinar i per tali r ipara-
zioni. Non mi preoccuperei di ciò se vera-

men te vi fosse l ' interesse dello S t a t o ; ma 
quando penso che ques te officine a v r a n n o 
un lavoro, pel quale nessuno saprà mai che 
cosa costi me t t e r e e r i b a t t e r e un chiodo, in 
ver i tà , onorevoli colleghi, mi pare che con-
venga prevenire per non dovere r ep r imere 
poi. 

Ho accennato , che avre i pa r l a to dei 
c o n t r a t t i di t ransaz ione . E qui io debbo 
con la f ranchezza , che la Camera qualche 
vo l t a mi pe rme t t e , a f f ron t a r e il t e m a delle 
int romissioni pa r l amen ta r i . I n u n a r iunione 
del collegio degli ingegneri , t e n u t a s i in 
E o m a , il re latore, ingegnere Lan ino , ha 
pa r l a to delle ingerenze, è la parola, delle 
pressioni, che si eserci tano d i r e t t a m e n t e e 
i n d i r e t t a m e n t e da mol t i uomini pa r l amen-
tar i , non solo verso i più alt i funzionar i della 
Direzione delle ferrovie, ma verso quasi 
ogni singolo fnnz ionar io anche per pur i 
a t t i di amminis t raz ione . 

Ora forse nessuno di noi sarà m o n d o dal-
l ' aver scr i t to le t tere di r a ccomandaz ione 
a l l 'Amminis t raz ione . . . (Interruzione) 

F A E L L I . Che r i sponde s e m p r e : sono 
dolente di non poter . . . (Si ride) 

C H I E S A E U G E N I O . E f a benissimo. E d 
io che ne ho scri t to, non ne scr iverò p iù , u n a 
vo l t a che sarà da questo d i b a t t i t o pubblico' 
r i su l t a to che non deve più q u e s t a ammin i -
s t raz ione ricavere pressioni pa r l amen ta r i . . . 
(Interruzioni — Rumori). Sarà u n a l ibera-
zione per t u t t i e molte benigne menzogne 
convenzionali ci sa ranno r i spa rmia te . 

Lo so che bisogna dist inguere, onorevoli 
colleghi, f r a in t romiss ioni e intromissioni : 
le l e t t e re con le qual i r a c c o m a n d i a m o il 
manova le o l ' appl ica to fer roviar io , o t t en -
gono u n a r i sposta quas i s empre nega t iva , o 
a f f e rma t iva solo qualche vo l ta e spesso per 
a l t re ragioni che non le nos t r e : le le t tere , 
per esempio, nelle quali io, quando ne scrivo, 
subordino sempre la raccomandaz ione alle 
necessità de l l ' amminis t raz ione . Ma sarebbe 
bene che neanche ques ta si facesse ! (Ilari tà 
— Rumori). 

Ora anche tale ques t ione è necessario 
a f f ron ta r l a di f r o n t e ad u n a ammin i s t r a -
zione della quale vogl iamo essere, pel ge-
nerale, sup remo interesse del paese, severi 
censori, ed è bene a f f ron ta r l a perchè t u t t o 
non si l imi ta a queste v a n e le t t e re . 

È doloroso, per esempio, che ad un de-
p u t a t o un di re t tore di servizio delle ferro-
vie si t rovi a r i spondere nei suoi uffici: Si 
ricordi che l 'onorevole è r imas to di fuor i , 
e che qui non c 'è a l t r i che il r a p p r e s e n t a n t e 
della casa E aggio. 

È decoroso che il d e p u t a t o De Bellis 
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venda così carbone alle ferrovie ? Da cose 
simili la funziono parlamentare è diminuita. 

E cito altri casi stridenti. Onorevole pre-
sidente della Giunta del bilancio, ella fa dei 
cenni come per dimostrare che sono cose 
che non la riguardano .. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. Io non ci entro. 

CHIESA EUGENIO. ...ebbene io le di-
mostrerò subito la connessione della rela-
zione sul consuntivo ferroviario con questo 
argomento. In essa sono lamentate delle 
transazioni che sembrano onerose per il bi-
lancio delle ferrovie e sproporzionate al 
danno, per cui tali compensi furono dati. 
Nel merito di esse non entrerò: ma io ho 
fatto, in piccolo, quello che la Giunta del 
bilancio per la sua maggiore autorità poteva 
fare in grande : ho voluto ricercare, per 
una specie di intuito, se e quale elemento 
eventuale, estraneo al normale, fosse in 
queste segnalate transazioni. 

Badiamo, onorevoli colleghi, vi è qui da 
considerare una questione più importante, 
una questione di principio.\ Teniamo pre-
sente, nella relazione che ci sta dinnanzi, che 
cosa rudemente scrive l'Amministrazione 
ferroviaria circa i compensi, per accidenti, 
foituiti, toccati a persone, sulle sue linee: 

« Uno stuolo di avvocati, di procuratori 
e di notai con tutti i mezzi loro offerti 
dalla nostra complicata procedura e dalla 
incertezza, che regna ancora nella legisla-
zione in materia di indennità, con le loro 
intromissioni, cercano ogni modo per sfrut-
tare quanto possono la posizione del loro 
cliente ». E dopo ciò, voi leggete la transa-
zione per 21 mila lire, fatta con certo tale 
che in un urto di treni nella stazione Ge-
nova-Brignole aveva riportato una ferita 
alla regione sopra orbitale destra; venne 
dichiarata guaribile in 10 giorni: la transa-
zione, buona o cattiva, non monta, fu fatta 
ancora prima che i periti medici si pronun-
ziassero. 

Se cercherete, come io ho cercato, chi è 
stato il patrono di questa transazione di 
21 mila lire, troverete che è l'onorevole 
Fiamberti. (Commenti). 

L'Amministrazione dice che bisogna te-
ner conto di questi patroni d'alto bordo 
e di alta fama; ed io osservo che, se anche 
vuoisi ammettere il deputato possa difen-
dere e patrocinare davanti alla magistra-
tura qualunque causa onesta, non conviene 
egli si presti a fare il mediatore di transa-
zioni con una amministrazione dello Stato. 
[Commenti). 

Un'altra transazione ho voluto appro-
fondire di quelle menzionate nella relazione 
sul consuntivo. Un tal Massone Tommaso, 
agente di cambio a Genova, rimane vitti-
ma di un accidente in quella stazione nel 
novembre 1907; costui è inscritto per un 
reddito di 8 mila lire annue nei ruoli di 
ricchezza mobile; non è rimasto malato 
che venti giorni e pre tender un'inden-
nità di 100 mila lire, ma ne ha avute sol-
tanto 10 mila: il suo patrono era l'onore-
vole Celesia. (Commenti — Interruzioni). 

Qui, onorevoli colleghi, la causa giudi-
ziale era iniziata ed io cito il fatto appunto 
perchè è piuttosto encomiabile che censu-
rabile e perchè l'onorevole Celesia compare 
al momento in cui si iniziano gli atti ed 
ottiene transazione per 10 mila lire. (Com-
menU — Interruzioni). 

Ma tale transazione voglio metterla a 
confronto con altre due, che ora citerò. 

Una riguarda il medico dottor Ventola 
Tommaso della repubblica di San Marino, 
il quale, ferito nello scontro di Piacenza, è 
rimasto per un anno impossibilitato al ser-
vizio; egli ha ricevuto 45 mila lire e sua 
moglie 17 mila ; il co mune poi per sostituirlo, 
4,848 lire. Qui si tratta di una transazione 
non fatta davanti all'autorità giudiziaria 
ed il patrono è l'onorevole Bonicelli. (Com-
menti). E l'onorevole Bonicelli entra anche 
in un altro affare simile. 

Tal Eadice Carolina per un accidente 
avuto alla stazione di Calcio chiede 80 mila 
lire a mezzo di due avvocati fra cui l'ono-
revole Bonicelli. (Commenti). La domanda 
è poi ridotta a 30 mila e finalmente si tran-
sige in 17 mila, riscosse dall'onorevole Bo-
nicelli medesimo. 

Ora, onorevoli colleghi, voi avete intese 
le parole feroci dell'Amministrazione dello 
Stato su queste transazioni. Bisogna che 
esse non tocchino, neppure lontanamente, 
il Parlamento. Orbene, io dico che il man-
dato parlamentare non può inibire ad alcuno 
di esercitare la propria professione, ma deve 
impedire di fare il mediatore in certi affari. 
Questa, onorevole presidente della Giunta, 
è una piccola ricerca, che ho fatto in breve 
tempo. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. Non ci riguarda ! 

CHIESA EUGENIO. Ma i fatti appaiono 
nella relazione! Se ella avesse voluto ap-
profondire... 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. Non ci riguarda! Non 
è obbligo nostro di far questo. 
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C H I E S A E U G E N I O . Se ella, a mio av-
viso, si fosse f a t t o documentare queste 
transazioni , avrebbe visto queste inf ram-
mettenze ; le buone, come quella dell'ono-
revole Celesia, le censurabili, come quelle di 
altri. 

La considerazione di f a t t i singoli, quando 
rif let ta questioni d ' indole generale, come 
quella cui ho accennato, non credo possa 
poi impedire di salire agli alt i cieli del rior-
dinamento dell 'Amministrazione ferroviaria 
là dove si manifest i necessario, fino a di-
scutere, come dovremo, un giorno 'se, per 
uscire da ogni incerta responsabilità, non 
convenga senz'altro addivenire al Ministero 
delle comunicazioni, che sarà poi il Mini-
stero delle ferrovie. 

Dopo ciò, f r a t t an to , potrà oggi la Ca-
mera discutere, dopo questi consuntivi fer-
roviari, dei consuntivi dello Sta to , sui quali 
non vi è alcuna r lazione? 

Onorevole Aguglia, ella mi fa un altro 
cenno evasivo ; ma non è così che dobbia-
mo finire. La G unta del bilancio non h a 
il relatore competente e sufficiente? Lo 
spossessi e nomini un relatore competen te e 
sufficiente, che agisca! Ma come la Camera 
può deliberare su consuntivi , di cui non 
c'è relazione ? 

Vi fu tempo, in cui il Par lamento si t rovò 
davan t i sette consuntivi dei conti dimo-
s t ra t iv i delle spese dello Sta to , dal 1862 
al 1868, ed in blocco si t rovò a doverl i vo-
ta re nelle sedute dell 'aprile 1871. Quasi dieci 
anni erano passati del nuovo regno senza i 
normali resoconti delle sue annuali gestioni 
finanziarie, senza che fosse s ta to presenta to 
al controllo delle Camere il conto consun-
tivo delle spese! 

Ebbene, malgrado ciò, la Camera da-
vant i a questo cumulo di conti sentì la 
necessità di discutere e discusse, e qui vedo 
uomini che ancora possono a t tes tar lo . Fu-
rono Quintino Sella e Marco Minghetti , che 
sostennero che n o n si doveva r inunz 'are 
al controllo delle spese benché si t ra t tasse 
di anni tu rbolen t i della nostra vita nazio-
nale. 

Ed in tempi normali voi vi r inuncia te 
così t ranqui l lamente ? 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. È proprio l 'opposto, e 
glielo dimostrerò. 

CHIESA E U G E N I O . Sentiremo! Arrivo 
alla fine, onorevoli colleghi. Vi ho t r a t t e -
nuto lungamente , forse più che non fosse 
nelle mie intenzioni , ma sono pure inten-
zioni per la ricerca della ver i tà . 

Il presidente del Consiglio ricorderà che, 
quando nel maggio 1904 si t rovavano t re 
consuntivi inespletati davan t i alla Giunta 
del bilancio, egli ebbe a dire : met to a di-
sposizione della Giunta dal primo all 'ul t imo 
funzionar io dello Stato. 

I l che dimostra che egli comprendeva 
l ' impossibilità di sot t rars i al dovere del con-
trollo e la necessità che questo controllo si 
facesse. 

Ma è perciò che, onorevole presidente 
del Consiglio, io vorrei oggi una resistenza 
a una votazione sommaria di questi conti. 
Nessuno, è vero, disconosce la necessità di 
control lare; è il modo che imbarazza, è la 
mole dell ' ingranaggio, difficile a rigirare 
senza farlo stridere; ma non può d ' a l t ra 
pa r te il Pa r lamento pronunciare ia dedi-
zione dei suoi poter i al controllo pu ramen te 
formale della Corte dei conti . 

La rivoluzione del l 'o t tantanove, che in 
Francia rovesciò la Corte dei conti, ebbe 
però a riconoscere la necessità di isti tuirla 
immedia tamente nella propr ia Assemblea 
costi tuente, col suo Bureau de comptabilité 
e questa forse dovrebbs essere la soluzione 
in tegra le : . dei deputa t i che vanno essi a 
questa ricerca della verità: forse vi anda-
vano un t e m p o : se fosse qui l 'onorevole 
Carmine, potrebbe dire che ai t empi suoi 
rovis tava alla Corte dei conti per un dovere, 
per un sentito dovere di t rovare quella che 
era la giustezza del funz ionamento ammini-
strat ivo, la necessità di correggerne, quando 
occorra, il movimento . La democrazia deve 
essere a meno di questi antichi conserva-
tori ? 

Noi potremo adot ta re domani il con-
trollo a sorte, che è ado t t a to dal Parla-
mento inglese, il cui comita to di controllo 
ogni anno estrae alcune par t i te 'de l bilancio, 
e di quelle va a fondo, dichiarando respon-
sabili tu t t i coloro, fino al l 'ul t imo agente, 
che lo devono essere. 

Ma il nostro controllo di legalità da par te 
della Corte dei conti non può mai sussi-
stere da solo a mio avviso, senza il con-
trollo di merito che noi dobbiamo fare. 

La Corte dei conti da noi è, e senza dubbio 
deve essere, un 'appendice del Par lamento . 
I l f a t t o stesso che nessuno dei suoi consi-
glieri può essere dest i tu i to se non con l'in-
t e rven to del Presidente della Camera e del 
Pres idente del Senato, è una fo rma di ga-
ranzia per gli ist tu t i , fo rma di garanzia che, 
viceversa, nel Belgio, è da ta con la elezione 
dei membri della Corte dei conti da par te 
del Par lamento ; che in Germania sta nella 
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nomina dei funzionar i p ropos ta dallo stesso 
presidente della Corte dei con t i ; ma, comun-
que, dico che la Camera non può acconten-
tarsi di semplici parafras i delle relazioni 
della Corte dei conti , così come qualche 
vol ta si è f a t to , nè si può, come p e r l e rela-
zioni di molti proget t i pur t roppo si usa, la-
sciare che qualche impiegato scriva, e qual-
che d e p u t a t o ci m e t t a so l tan to il n o m e ! 

Perc iò vengo alla p ropos ta che ho presen-
ta to du ran te la discussione. Nel febbra io del 
1904, lo sappiamo dalla parola un poco sde-
gnosa del nostro Presidente , che è custode 
del dana ro della Camera, f u già imp ian t a to 
un ufficio alla Giunta del bilancio per la ve-
rifica di quest i consuntivi , con impiegat i 
della Corte dei conti e dei Ministeli, ma 
come u n a cosa sa l tua i i a , una cosa, dirò così, 
improvvisa ta . 

Ora, onorevoli colleghi, io vi prego di 
riflettere sopra una f o r m a di controllo che 
funziona alla nos t ra Corte dei conti . 

La Corte dei conti ha un ufficio esterno 
di r iscontro presso la Direzione generale 
delle ferrovie dello Sta to ; ha un ufficio 
esterno di r iscontro presso la Direzione ge-
nerale del debi to pubblico, uno presso la 
Direzione generale delia Cassa dei deposi t i 
e presti t i , uno presso gli I s t i tu t i di previ-
denza, ed ha quello di delegazione presso 
la Cassa speciale del tesoro in R o m a , per 
i bigl iet t i a debi to dello S ta to , e quello per 
l 'Officina car te -va lor i . 

Orben^, che cosa chiedo io nell 'ordine 
del giorno che ho presenta to ? I l Governo, 
nel l 'u l t ima sedu ta , per bocca del suo capo 
diceva : « Se la Camera r i t iene che l 'esame 
dei conti consunt ivi da p a i t e della Giunta 
del bilancio si debba es tendere in modo che 
non debba essere f a t t o da d e p u t a t i ma da 
impiegati , allora la Camera deve avere un 
ufficio suo ». Ebbene , l 'ordine del giorno è 
questo : io propongo al Governo un ufficio 
cost i tui to da funz ionar i della Corte dei 
conti e da funz ionar i della Eagioner ia ge-
nerale dello S t a to . I due ul t imi volumi 
della Eagioner ia dello S ta to , che hanno de-
scritto la contabi l i tà presso t u t t e le ammi-
nistrazioni s t raniere, d imos t rano in questi 
miei colleghi, assai superiori di lavoro a 
me, che di queste discipline sono semplice 
allievo, d imost rano, dico, che vi è dapper-
t u t t o la ricerca della fo rma di questo con-
trollo. Io non so se quello che ho proposto 
sia la perfezione : potrebbe anchedars i che 
t a luno vi t rovasse il pericolo del sovrap-
porsi dì un elemento burocrat ico a quello 
che è il dir i t to, la funzione pa r l amen ta re ; 

ma comunque sia, in modo concreto prov-
vediamo, onorevoli colleghi ; e p rovvediamo 
perchè il Paese sappia che il control lo del 
dana ro pubblico non è una semplice lus t ra 
nè un semplice d iba t t i to f r a pa r lamenta r i , 
ma una vo lon tà suprema e decisa, del Pa r -
lami n to ! (Approvazioni) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Credo b°ne di r ispon-
dere subi to all 'appello che ha f a t t o a me 
l 'onorevole Chiesa. Sono d 'accordo con lui, 
come del resto con t u t t i i colleghi della 
Camera , sulla necessità che il s indaca to par-
l a m e n t a r e sia serio ed efficace. Ciò è nell ' in-
teresse di t u t t i , anche dei ministri; perchè il 
minis t ro non può mai personalmente cono-
scere t u t t i i singo-i affari del suo ufficio; ed 
è u n a ga ranz ia per lui che i funz ionar i di-
penden t i sappiano che esiste un controllo, 
ed efficace. 

Ciò premesso, vengo ad esaminare l 'or-
dine del giorno proposto dal l 'onorevole 
Chiesa. Esso direbbe così: « La Camera in-
v i t a il Governo a provvedere la Giun ta del 
bi lancio di un ufficio organico cost i tui to da 
funz iona r i della Corte d^i conti e della Ra-
gioner ia generale dello S t a t o ». 

Ques t 'ord ine del giorno, me lo c o n s e r t a 
l 'onorevole Chiesa, ha un difet to: è t roppo 
minister iale (Ilarità) . . .perchè deferisce in-
t e r a m e n t e al Governo di organizzare il con-
trollo sopra i suoi a t t i . Quindi, io credo 
necessario che si s tudi un s is tema più effi-
cace, e s o p r a t t u t t o più par lamenta re . Ora, 
a mio avviso, il s is tema adesso a d o t t a t o 
per l ' avven i re dalla Giunta del bilancio ri-
sponde a ques ta necessità perchè', invece 
di defer i re l 'esame dei conti di t u t t i i Mini-
steri a un re la tore solo, la Giunta ha de-
l ibera to che vi siano t an t i relatori dei con-
sunt iv i per quan t i sono i singoli Ministeri, e 
che il re la tore del bilancio prevent ivo sia 
poi anche re la tore del bilancio consunt ivo . 

Così noi avremo parecchi van taggi . In-
t a n t o , invece di un solo depu ta to , ne avre-
mo undici che esamineranno le spese dello 
Stato.. . 

C H I E S A E U G E N I O . Speriamo!. . . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La Camera riconoscerà 
che questo è ce r tamente un vantaggio . Io 
non credo di offendere alcuno dei miei col-
leghi dicendo che è assai difficile t rovare 
in u n a persona sola la conoscenza p ro fonda 
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di tut t i gli organismi di undici Ministeri. 
Ora, se si v u o l control lare ef f icacemente la 
spesa in un Ministero, bisogna conoscerne a 
fondo t u t t i i congegni in guisa da poter sco-
prire quale è il p u n t o dove ha potuto essere 
commesso l 'errore, o anche, se ha p o t u t o 
esser commessa , una frode. C'è un altro 
v a n t a g g i o : il deputato il quale ha studiato 
il p r e v e n t i v o e si è reso conto dei bisogni 
del l 'Amministraz ione, v iene poi ad esami-
nare se il ministro competente ha speso le 
somme in quel modo che era inteso doves-
sero essere spese secondo i v o t i del P a r l a -
m e n t o . 

A g g i u n g o ancora che il deferire ad uno 
stesso deputato lo studio del p r e v e n t i v o e 
del consunt ivo riesce di grande util ità 
agli ef fett i dei p r e v e n t i v i degli anni suc-
cessivi ; perchè quando, nello esame del 
consuntivo, il d e p u t a t o incaricato di questo 
studio ha visto che c'è un di fet to di con-
trollo, può proporre per l 'anno successivo, 
nel bilancio p r e v e n t i v o , delle modif icazioni 
alle intestazioni dei capi to l i ; può proporre 
che sia divisa d i v e r s a m e n t e la spesa, e che 
siano ist i tuit i controll i efficaci per assicurarsi 
che la spesa si facc ia a quel fine che il Par-
l a m e n t o si è prefisso. 

Ora, io credo che la Giunta generale del 
bi lancio potrà continuare e andare anche 
più in là. P o t r à , se c r e d e , invece che 
a un d e p u t a t o solo per esaminare i con-
suntivi di ciascun Ministero, delegare que-
sto controllo a due dei suoi membri che 
appartengano a part i t i diversi; insomma 
v i sono molte possibi l i tà di control lo effi-
cace. Ma io credo che il paesa sarà assai 
più contento se saprà che il control lo sui 
consuntivi , il controllo sul modo con cui lo 
Stato ha speso il denaro aff idatogli dal 
Paese , è f a t t o dai suoi rappresentant i e non 
da impiegat i che dipendono dallo stesso Go-
verno. 

Credo quindi che sia logico, invece di 
votare l 'ordine del giorno, su cui prego 
l 'onorevole Chiesa di non insistere, che si 
facc ia inv i to alla G i u n t a generale del bi-
lancio di intensificare sempre più il con-
trollo per mezzo dei suoi membri . Questo 
mi pare il m o d o più pratico per giungere 
ad un controllo di carattere par lamentare , 
che come tale possa anche entrare nel merito 
di ciascuna spesa, invece di s tare sol tanto 
alle forme esteriori. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Graziadei . 

G R A Z I A D E I . Onorevol i colleghi, sarò 
brevissimo, anche perchè non mi t rovo pre-

p a r a t o ad esaminare la questione a fondo 
come essa meri terebbe. Infa t t i , come giusta-
mente ha det to l 'onorevole Chiesa, i con-
sunt iv i ferroviar i sono stati presentati al-
l 'u l t imo m o m e n t o , e nessuno p o t e v a pre-
sumere, in tal i condizioni, di preparare un 
serio studio dei medesimi . 

Io non avrei anzi parlato se l 'onorevole 
Chiesa si fosse l imitato a portare a lcuni 
dat i che erano nei consuntivi , e special-
mente alcuni dat i che non v i erano, ma 
che la sua grande maestria ha saputo, chi 
sa come, trovare. 

Ma poiché l 'onorevole Chiesa ha solle-
v a t o anche una questione di principio cui 
si è riferito con grande competenza, come 
sempre, aDchel 'onorevole presidente del Con-
siglio, così è a questa che vorrei brevemente 
accennare. 

Credo i n t a n t o che l 'onorevole Chiesa 
debba essere r ingraziato da t u t t a la Ca-
mera, perchè nel complesso il suo discorso 
rappresenta un'opera uti le per il nostro 
paese. 

Sol tanto mi è parso che l 'onorevole Chiesa 
non dist ingua bene, nel suo desiderio di 
luce, il modo migliore per ottenere questa 
luce. Perchè, a parte il controllo giudiziario 
di cui non è questione, noi abbiamo nelle 
Amministraz ioni nostre, nel l 'organizzazione 
del nostro Stato, un sindacato amministra-
t i v o e un s indacato legislativo. 

10 mi guardo bene dal fare una disser-
tazione al la Camera che potrebbe insegnare 
a me la dif ferenza t ra queste due forme. 

Mi l imito a dichiarare che ev identemente 
la C a m e r a e le sue Commissioni non pos-
sono fare se non un controllo legislativo. 
I n qualsiasi altro modo il desiderio di con-
trollo condurrebbe ad un'a l tra cosa, alla 
confusione dei poteri. 

11 controllo a m m i n i s t r a t i v o deve essere 
f a t t o dalla Corte dei conti, e se la Corte 
dei conti non funz iona a b b a s t a n z a bene, 
la Camera ha i poteri per modificarne la 
costituzione e migliorarla. 

P o s t o dunque che soltanto del controllo 
legis lat ivo possiamo occuparci , la questione 
è di sapere se il controllo anche l imitato 
al carat tere legislativo, oggi per i consun-
t iv i funzioni bene da parte della Giunta 
del bilancio e della Camera . 

Ora io credo che ogni persona o b b i e t t i v a 
debba riconoscere, e in fondo l 'onorevole 
Giol itt i 1) ha già impl ic i tam 'nte ammesso, 
che in materia di consunt iv i il control lo 
anche puramente legis lat ivo, cioè nelle sue 
forme in un certo senso più faci l i e nei suoi 
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indizi più generali, non proceda come do-
vrebbe nell' interesse del paese e dei con-
t r ibuent i . Non in tendo entrare nelle que-
stioni circa la competenza o meno del-
l 'onorevole Sapori to, circa le s impatie o 
ant ipat ie che lo circondano, circa gli a t t r i t i 
f ra lui e, per esempio, l 'onorevole Abi-
gnente e l 'onorevole Bertolini . Qualunque 
siano le cause del fenomeno, mi limito a 
constatare che è ve ramen te gravissimo il 
f a t t o che noi ci t roviamo di f ronte a con-
suntivi di amministrazioni importantissime, 
che sono presentati all 'ultimo momento e 
le cui giustificazioni non sembrano cono-
sciute che personalmente dal presidente 
della Giunta del bilancio... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Ora gliele darò esau-
rienti. 

G R A Z I A D E I . . . .quando chi fino a ieri 
era relatore della Giunta non sa nulla o 
ritiene di avere egli solo i document i e nega 
che altri li abbiano avut i e che li abbiano 
visti. 

Ora come si dovrebbe procedere perchè 
l 'esame dei consuntivi venisse f a t t o in tempo 
utile ed in modo tale da sodisfare i legit-
t imi desideri del paese? 

L'onorevole Giolitti ha ci tato l 'u l t ima 
deliberazione della Giunta del bilancio ed 
ha f a t to osservare che la disposizione per 
la quale il monopolio dei consuntivi viene 
so t t r a t to alla persona che ne era il solo 
t i to lare , e viene invece spezzettato nel senso 
che ogni relatore dei preventivi diventa 
relatore del consuntivo per la par te che 
r iguarda il preventivo da lui esaminato, 
questa disposizione è tale da garant i re a 
sufficienza la Camera. 

Mi permet to di osservare che essa rappre-
senterà un miglioramento, in quan to isti tui-
sce una specie di regime di concorrenza in 
contrapposto al regime di monopolio Sapo-
r i to , ma non mi sembra che ci garantisca an-
cora completamente . Anche limitando il con-
trollo al suo carat tere legislativo, non sì può 
pensare che un individuo, specialmente poi 
quando molte saranno le singole persone che 
d 'ora innanzi dovranno esaminare questi con-
suntivi, e quindi po t ranno avere capacità, 
a t t i t ud in i e preparazioni diverse, che un 
individuo possa esaminare a fondo, sol-
t an to per il controllo legislativo, anche un 
unico bilancio consuntivo. 

D 'a l t ra pa r t e mi pare che abbia ragione 
l 'onorevole Giolitti quando osserva all 'ono-
revole Chiesa che il nominare degli impie-
gati, dipendenti dal potere esecutivo, a 

control lare l 'operato dei loro superiori, sia 
sotto un pr imo aspe t to poco liberale e sotto 
un secondo contrario alle norme fonda-
men ta l i di ogni gerarchia, anche della ge-
rarchia socialista. 

Quindi mi pare, ed è ques ta la proposta 
che vorrei fare, se non con un ordine del 
giorno almeno come raccomandazione, che . 
si debba invi tare la Giunta del bilancio a 
proporre ent ro un breve termine alla Ca-
mera i modi con i quali essa r i t iene sia più 
oppor tuno procedere ad un esauriente con-
trollo legislativo dei consuntivi, nel senso 
che non possiamo oggi come oggi r i tenere 
che la deliberazione della Giunta a cui si è 
r i ch iamato l 'onorevole Giolitti, quan tunque 
rappresent i un progresso, possa da sè sola 
garant i rc i dagli inconvenienti che l 'onore-
vole Chiesa ha messo in luce {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Abignente . 

ABIGNEJSTTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. (Segni di attenzione). 
Onorevoli colleghi, sono s tato f a t to bersa-
glio a t u t t i gli strali, non sol tanto oggi, ma 
fin dal 23 marzo, giorno in cui t u t t i sapevano 
che io non poteva intervenire alla Camera 
perchè in regolare congedo ed all 'estero. 

Consentitemi dunque ampia libertà di pa-
rola. Eingrazio in primo luogo l 'onorevole 
Aguglia il quale fu il solo che si ricordò, 
il 23 marzo, della mia povera persona; e co-
mincerò dal confutare , in breve, talune delle 
maggiori accuse che ci sono s ta te mosse 
dall 'onorevole Chiesa, par lando in pr imo 
luogo delle accuse generiche, perchè delle 
specifiche discuterò in seguito, me t t endo 
t u t t o in chiaro, dappoiché la Camera deve 
t u t t o sapere dall '« alla zita. 

Si dice: discussione strozzata in Giunta 
del bilancio e s t rozzata alla Camera. Mala 
Camera t u t t a è tes t imone che mai è s t a t a 
f a t t a una discussione dei consuntivi così 
ampia come questa volta. Dirò anzi che il 
primo consunt ivo ebbe, nella Giunta e nella 
Sot togiunta , una discussione quale mai dise-
gni di legge simili avevano avuto dacché la 
Giunta del bilancio è s t a t a ist i tui ta. F u rive-
duto non solo dalla Giunta e dalla Sotto-
giunta , ma furono preparat i t u t t i i docu-
ment i di controllo e ponderate t u t t e le affer-
mazioni del relatore, e furono f a t t e t u t t e le 
rett ifiche prima di esser por ta to dinanzi alla 
Camera. 

Per il consuntivo ordinario 1906-907, vi 
fu una discussione che impegnò la Giunta 
e la Sot togiunta per l ' intera giornata. E la 
discussione sul consuntivo ferroviario im-
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pegnò la Giunta per dodici ore, cosa mai 
accaduta . Ricordo un solo esempio, di un 'a l -
t ra discussione così ampia e f u proprio sot to 
la mia umile presidenza, quello cioè dell 'ul-
t ima legge ferroviaria del 1911. 

La Giunta del bilancio tenne ven tuna 
sedute e la discussione si replicò cont inua-
mente anche su argomenti già discussi. De-
cise, appunto per quella larghezza di cri-
teri che ha sempre usato, che agli avver-
sari di ogni par te e della minoranza fosse 
d a t a la massima libertà; anzi, con esempio 
assolutamente nuovo,^furono allegate le con-
tradizioni e le deduzioni di onorevoli e com-
petent i colleghi, quale l 'onorevole Eubini , 
nonostante che non vi fosse relazione di 
minoranza, appun to perchè alla Camera 
fosse tu t to presentato . 

Nessuno s t rozzamento dunque , nulla di 
artificioso. La Giunta aveva un dovere 
grave e lo ha assolto dinanzi al paese, di-
nanzi alla Camera : quello di por ta re in 
discussione i consuntivi . Dirò più ta rd i le 
ragioni. 

L'onorevole Chiesa dice : è discussione 
strozzata. Ma egli ha parlato dalle 15 fino 
alle .17 e mezzo, cosa raramente , anzi dirò, 
mai avvenu ta in sede di consuntivi . Vorrei, 
onorevole Chiesa, che ciò si ripetesse t u t t i 
i giorni; anzi le dimostrerò che di ta luni 
obbiett i , di cui fa parola la relazione, qua 
dent ro ho parlato più volte inascoltato, 
inascoltato anche da lei... 

CHIESA E U G E N I O . Io sono sempre at-
tento. 

A B I G N E N T E , 'presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. ...e par t icolamente su 
quell 'argomento che è veramente il più 
grave. (Commenti). 

Si dice poi che l 'Amministrazione ferro-
viaria si ritiene infallibi 'e. Il destino umano 
a t u t t o può assoggettare noi vivent i . Io 
sono apparso nel paese come un nemico del-
l 'Amministrazione ferroviaria. Ho voluto 
dichiarare alla Camera che l 'unico mio in-
t en to era che l 'AmmÌLÌstrazione ferroviaria 
procedesse il meglio possibile pel bilancio 
dello Sta to , appun to perchè non si r i tor-
nasse all'esercizio privato. 

Ma io stesso, per quella sorte che deter-
mina una specie d ' i m p r o n t a sulla nostra 
persona, fui r i t enuto nemico ed oggi mi toc-
ca il dovere (gradito dovere, perchè difendo 
la verità) di snebbiare le cose in pro della 
Amministrazione ferroviaria. 

L 'onorevole Chiesa ha par la to di premi 
e di gratificazioni a funzionar i di grado ele-
vato . P reme t to che sgombro prima il campo 

da queste piccole osservazioni. Ora qui non 
c'era divario, non c 'era contesa sulle cifre. 
La Giunta non aveva il dovere di accet tare 
contesa su cifre che non esistevano. Sol tanto 
la Giunta ha r i tenuto che fosse giusto, di-
nanzi alle ingenti cifre devolute al bene-
merito personale a t t ivo dei piccoli agenti 
ferroviàri , che anche coloro che lavorano 
t u t t o il giorno in prò dell 'Amministrazione 
ferroviaria negli alti gradi direttivi, avessero 
una parte . (Interruzioni del deputato Don-
nino). 

Un m o m e n t o : esiste la legge e dice 
quali siano i d i r i t t i dei membr i del Consi-
glio di amministrazione e quali siano i di-
i i t t i del direttore generale al r iguardo ; ed 
è secondo la legge che sono s ta te date quelle 
gratificazioni. 

Si è t r a t t a t o dell 'affare Lupi . Parlo an-
che di questo per sgombrare il campo da 
queste piccole miseriole. Ebbene, in che cosa 
consiste questo affare? Noi abbiamo consi-
derato in teramente quello che dice il relatore 
e quello che dice l 'Amministrazione. I l Lupi, 
un agente ferroviario che aveva a sua di-
sposizione i moduli dei mandati , ne ha sot-
t r a t t a una par te e li ha falsificati per un 
ammonta re di 127 mila lire. 

Ebbene, quale è s t a t a la conseguenza? 
L 'Amminis t razione ferroviar ia ha denun-
ziato il Lupi a l l ' autor i tà giudiziaria. Si è 
f a t to un regolare processo ed il Lupi è s ta to 
condannato a 67 mesi di reclusione. Non 
basta . L 'Amministrazione si è voluta preoc-
cupare, appun to per quello che avverte la 
Corte dei conti, se vi fosse s ta ta soverchia 
larghezza, soverchia indulgenza, o poca 
oculatezza, da par te degli agenti che dove-
vano controllare, ed ha f a t to una regolare 
inchiesta . 

Questa inchiesta è completa e l 'Ammi-
nistrazione ha deferito gli agenti, che pos-
sono essere s tat i accusati di leggerezza, alla 
Corte dei cont i per quel tale effetto di cui 
parla l 'onorevole Chiesa. Quindi nulla d a 
dire su ciò. E la Giunta non ha potuto fare 
altro che prendere a t t o dell 'eseguito defe-
r imento alla Corte dei conti. 

Non bas ta : di queste 127 mila lire l 'Am-
ministrazione ferroviar ia r icuperò 62 mila 
lire. Questa è la veri tà. 

Parlerò in seguito della questione dei 
59 milioni e mezzo. 

La quest ione delle automotrici , toccata 
dall 'onorevole Chiesa, mi pe rme t t ano l'ono-
revole Chiesa e la Camera che io la lasci 
all 'onorevole Bertolini, non perchè io sia 
ab i tua to a scaricarmi di responsabilità, ma 
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u n i c a m e n t e perchè egli è s t a to c h i a m a t o in 
causa . 

B E T T O L I N I . Ma se ques ta s tor ia l 'ho 
r a c c o n t a t a t re o q u a t t r o volte o ramai ! (Si 
ride). 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Ma siccome si des idera 
di sent i r la ancora . . . 

B E R T O L I N I . È forse esauri ta l 'edizione? 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale delbilancio. Se ne desidera un'altra!. . . 
B E R T O L I N I . Allora chiedo di par lare . 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. Ma veniamo ad un 
p u n t o sostanziale; Che cosa des iderava l 'o-
norevole Chiesa? Che i n to rno alle au tomo-
trici la Giun ta del bi lancio is t i tuisse una 
inchiesta . Questo in foado egli è v e n u t o a 
dire. Ora è ques ta la funz ione della G iun ta 
generale del bilancio r i g u a r d o ai c o n s u l -
t iv i? Non è ques ta . Io non s tarò qui a di-
mostrar lo , perchè t u t t a la Camera sente 
che ques to non è il nos t ro mandato* 

C H I E S A E U G E N I O . H o le t to i docu-
ment i . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Quella delle disponi-
bi l i tà e dei prelievi da l f o n d o di ga ranz ia 
è u n ' a l t r a delle t a n t e accuse e dei t a n t i 
rilievi f a t t i dal l 'onorevole Chiesa. Rilievi ai 
qual i l 'Amminis t raz ione ha r isposto in ter-
mini chiari e precisi. Egli dice : non mi con-
t en to di ques te di lucidazioni . E che cosa 
posso farci io ? L 'Ammin i s t r az ione ha rispo-
sto in modo chiaro, evi l en te , circa il modo 
in cui si f a n n o quest i rilievi, come s 'opera 
circa queste d isponibi l i tà . Se egli non si 
con t en t a di ques ta r i spos ta , io gli osservo 
che il giudizio umano spesso erra. P o t r e m o 
errar noi; p o t r à e r rare lu i ; p o t r e m o er ra re 
anche tu t t i . . . (Interruzione del deputato Eu-
genio Chiesa). 

Si dice che la documentaz ione dei m a n -
da t i è sbagl ia ta , non è comple ta . Ma ricor-
diamoci un poco della legge: perchè, in que-
sto, è t u t t o un anacronismo. R ico rd iamoc i 
che, nel 1905, f u decre ta to l 'esercizio di 
S ta to , a t a m b u r o ba t t en te , senza aver nulla 
p repara to . 

Di più, un art icolo di legge stabilì che, 
finché non fosse v e n u t a una legge organi -
ca, si sarebbe segui ta to n e l l ' a n d a m e n t o e 
nei metodi delle passa te società. Ora, ono-
revole Chiesa, io sono un professore, e lei 
è un industr ia le; e c iascuno di noi ha le 
sue a t t i t u d i n i menta l i . 

Però , se ad un indus t r ia le si dicesse « voi 
siete colpevole e dove te a n d a r e in galera ' 

perchè ave te p a g a t o sopra u n a f a t t u r a », 
l ' indus t r ia le si m e t t e r e b b e a ridere; perchè il 
commercio e l ' i ndus t r i a non esisterebbero, 
se si dovessero f a re manda t i , r imet te r l i alla 
Corte dei conti ed avere t u t t i quei controll i 
che ha lo S ta to . 

Ora, q u a n d o il legislatore (non la G iun ta 
del bilancio) è v e n u t o a dire questo, che 
può essere u n a eresia od una cosa b u o n a : 
« proseguite nei me tod i delle società »; non 
era possibile, negli esercizi del 1906-907 e 
del 1907-908, che s 'appl icassero sis temi che il 
re la tore ha d ich iara to che pos te r io rmen te 
sono s ta t i modificati per effet to della leg-
ge del 1907 e che, nell 'esercizio 1908 e spe-
c ia lmente in quello 1909, fossero assoluta-
men te to l t i t u t t i gli inconvenien t i che pr ima 
si l a m e n t a v a n o dal la Corte dei conti . 

Non era del res to possibile che u n a am-
ministrazione, la quale maneggia t a n t i mi-
lioni a l l ' anno, s 'appigl iasse in modo per-
f e t t o ad un nuovo o rd inamen to da un giorno 
al l 'a l t ro . Non era possibile, anche per que-
sto mot ivo : l 'esercizio 1906-907 si ges t iva 
so t to l ' impulso delle leggi vecchie; l 'eserci-
zio 1907-908 si gest iva ancora per una m e t à 
sot to le leggi vecchie: perchè, da l luglio, da 
quando , cioè, fu e m a n a t a la legge n uova, fino 
al dicembre, s ' a spe t tò il regolamento ; e, 
dopo il regolamento , si dove t te ro a d o t t a r e 
i modul i e t u t t a quel l ' a l t ra roba che non 
si improvv i sa in un 'o ra . 

Ora, il venire, in occasione di quest i eser-
cizi, che si r iferiscono a leggi vecchie, ad 
invocare cri teri nuovi , cost i tuisce un vero 
anacron ismo, che po t r ebbe anche essere ten-
denzioso. (Interruzione del deputato Chiesa). 

Verrò anche a quest ioni d ' a l t r a n a t u r a , 
perchè debbo me t t e r e t u t t o in chiaro . 

L 'onorevo le Chiesa ha pa r l a to di pres-
sioni pa r l amen ta r i . La G iun t a non è la sede 
per l 'esame di ques to obb ie t t o ; però, ono-
revole Chiesa, so so l t an to q u e s t o : che diffi-
c i lmente parecchi p o t r a n n o v a n t a r e qualche 
documento dal quale r isul t i che a lcuno 
ha s a p u t o in tendere che cosa sia l ' au tono-
mia fe r roviar ia . Qualcuno p u ò dire : non ho 
mai sal i to le scale d ' a l cun Ministero, d 'al-
cuna amminis t raz ione . I l controllo poi dei 
pr imi dieci anni dal la pubbbl icazione della 
legge sulla contabi l i tà generale del 1884 
è u n a cosa che r iguarda un po ' 1' epoca 
in cui, se io fossi s t a t o a lmeno g iov ine t to , 
avrei p o t u t o pa lp i t a re per cose g rand i e per 
uomin i grandi , m a non c 'e ro . M a i o do-
m a n d o : abb i amo noi della G i u n t a del bi-
lancio vo lu to u n control lo inefficace? Noi 

1 della G i u n t a del bilancio a b b i a m o v o l u t o 
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s o p p r i m e r e il control lo ? Questo è ciò che 
si dice t r o p p o spesso. E b b e n e , io-dimostrerò 
che non è vero, anzi che è falso. 

Comincio da u n f a t t o personale , pe r chè 
ho d o v u t o p r i m a p a r l a r e d e l l ' o r d i n e del 
g iorno de l l ' onorevo le Chiesa; e l 'onorevole 
Graz i ade i mi p e r m e t t e r à che r i sponda più 
t a r d i alle sue a s s e n n a t e osservazioni . Sono 
s t a t e f a t t e accuse al p r e s iden t e della G i u n t a 
genera le del bi lancio di os t ruzionismo, ed 
in secondo luogo sono s t a t e f a t t e accuse 
al la G i u n t a del bi lancio ed al suo p res iden te 
per i m e t o d i che h a n n o iniziato. Queste 
sono accuse precise che r i levo, pe r chè io 
sono u o m o da g u a r d a r e le mie responsab i l i t à 
in facc ia , t a n t o più che non ho a m b i t o il 
pos to che la fiducia dei miei 'col leghi mi h a 
confer i to . 

Ora i f a t t i si sono svo l t i così. L 'onore-
vole Chiesa r i co rda c h e io f u i e l e t to nella 
G i u n t a genera le del bi lancio nel n o v e m b r e 
o d i cembre 1910. 

Con l e t t e r a 13 genna io 1911 il p re s iden te 
della G i u n t a chiese al r e l a to re dei consun-
t iv i di fa rg l i conoscere a qual p u n t o si t ro-
vasse ro i suoi lavor i e la revisione dei ren-
d icon t i degli esercizi 1906-907 al 1909-10, e 
q u a n d o a p p r o s s i m a t i v a m e n t e i i t enesse di 
po te r p r e s e n t a r e le co r r i sponden t i relazioni , 
pe r l ' e same della S o t t o g i u n t a c o m p e t e n t e . 
O r a la r i spos ta , di cui il p r e s i d e n t e della 
G i u n t a f u onora to , f u la s e g u e n t e : 

« R i spondo alle g rad i t e l e t t e r e del 13 gen-
naio (perchè e rano due, u n a per c iascun bi-
lancio). L a re lazione al disegno di legge n. 6 
è già s t a t a a p p r o v a t a dal la G i u n t a ; le re-
laz ioni dei disegni di legge nn. .13, 610, 628 
sono già t u t t e p r o n t e per essere discusse 
dal la G i u n t a ; la re lazione sul consun t ivo 
1906-907 è s t a t a consegna t a nel n o v e m b r e 
scorso alla t ipogra f ì a , la qua le non ha però 
finito di s t a m p a r l a ; pe r il consunt ivo 1907-
1908 c o n t i n u a n o le indagin i , che s a r anno 
t e r m i n a t e nel mese di apr i i ; indi si inco-
m i n c e r a n n o le indag in i sui consunt iv i 1908-
1909 e 1909-10 e spero che nel corso di que-
st'anno (che era il 1911) il lavoro arretrato 
potrà essere finito ». 

Soggiungeva il r e l a to r e : la r ag ione del ri-
r i t a r d o , essere s tata la ch iusura dell 'ufficio del 
r e l a t o r e dei consun t iv i alla Cor te dei cont i : 
« Senza la d e t t a ch iusura , t u t t o sa rebbe 
p r o n t o . Anche il lavoro sai consun t iv i fer-
rov ia r i è bene a v v i a t o : le indagini sul 1905-
1906 sono a v v i a t e e la re lazione è s t a t a in 
g r a n p a r t e s t a m p a t a ; ma non ho p o t u t o 
p re sen ta r l a a n c o r a alla G iun t a , per il di-
spiacevole i nc iden t e del la m a n c a n z a di circa 

duemila d o c u m e n t i dei qual i si s t a n n o f a -
cendo le r icerche. 

« Sono s t a t e c o m i n c i a t e le indag in i sul-
l 'esercizio 1906-907 e q u a n d o s a r a n n o s t a t i 
e s a m i n a t i dal la Cor te i r e n d i c o n t i dell 'eser-
cizio 1907-908 si cominceranno le indagin i 
per l 'esercizio stesso. 

« Ded ico t u t t a la mia a t t i v i t à per f a r e 
onore al m a n d a t o e se rc i t a to dal la G i u n t a , 
la qua le h a vo lu to da più a n n i ese rc i t a ta 
r e a l m e n t e l ' i n d a g i n e p a r l a m e n t a r e e dal 
g iorno in cui si sono r icominc ia t i i l avor i 
il minis t ro del t esoro (che è l ' onorevole Te-
desco) mi è s t a t o largo di a iu t i per rag-
g iunge re l ' a l t o scopo ». 

Po iché il p r e s iden te della G i u n t a del 
b i l anc io è s t a t o accusa to di os t ruz ion i smo, 
pe r rag ione del suo ufficio, si è p r e o c c u p a t o 
del la m a n c a n z a di ques t i d u e m i l a docu-
m e n t i e ne scrisse sub i to a l l ' onorevole Sa-
p o r i t o . Ma ved iamo che cosa sono ques t i 
duemi l a d o c u m e n t i dispersi . I o scrissi al-
lora se v o l e r e co r t e semen te f avo r i rmi no-
t iz ia « a qua l p u n t o si t r o v i n o le i ndag in i 
a v v i a t e da l la Signoria Vos t ra sui r end icon t i 
f e r rov i a r i e se è s t a t o possibi le di r inve-
ni re i d u e m i l a d o c u m e n t i dei qual i la Si-
gno r i aYos t r a o n o r e v o l i s s i m a d e p l o r a la m a n -
c a n z a ». 

L 'onorevo le S a p o r i t o m ' i n f o r m ò subi to , 
con m o l t a di l igenza, il 17 m a r z o stesso, con 
ques t a l e t t e r a : « I n q u a n t o ai d o c u m e n t i 
m a n c a n t i , di cui ella mi chiede not iz ia , mi 
pregio far le p r e s e n t e che di essi 1,400 circa, 
dal le i ndag in i f a t t e si è a c c e r t a t o che ri-
g u a r d a n o la ges t ione degli i s t i t u t i di previ-
denza, ed ho qu ind i r i so lu to di non a t t e n -
dere u l t e r i o r m e n t e il loro invio per non ri-
t a r d a r e la p resen taz ione del la re lazione della 
G i u n t a ; per a l t r i 53 di quei d o c u m e n t i Sua 
Eccel lenza il p re s iden te della Cor te dei conti , 
con sua l e t t e r a del n o v e m b r e scorso, mi 
comun icava che m a n c a n o negli a rch iv i . 
A g g i u n g e v a però di ave re o r d i n a t o che 
se ne facessero le p iù m i n u t e r icerche. 
I n f i ne al t r i debbono a n c o r a essere r e s t i t u i t i 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle ferrovie, ed oso 
spera re che ciò avve r r à pres to . Mi pregio 
poi c o n f e r m a r l e quello che scrissi prece-
d e n t e m e n t e , che cioè, la re lazione del con to 
generale 1906-907 è t u t t a s t a m p a t a e che le 
indag in i sui consun t iv i 1907-908 sono a b b a -
s t a n z a ino l t r a t e , per m o d o che spero m a n -
tenere la p romessa f a t t a di togl iere nel corso 
di q u e s t ' a n n o l ' a r r e t r a t o f o r m a t o s i ». 

D u n q u e , come vedono , il p res iden te del la 
G i u n t a si p r e o c c u p a v a di f a r togl iere su-
b i to ques to a r r e t r a t o . 
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Infine si viene alla discussione del bilan-
cio ordinario 1906-907: bilancio di cui ho det to 
le peripezie e cioè: esame dei documenti; 
contestazioni alle amministrazioni interes-
sate, non solo all 'Amministrazione ferro-
viaria; ricerca di documenti, chiarimenti su 
tu t t e queste parti, correzione della relazio-
ne d'accordo col relatore, e t u t to andò per 
la piana e qui non ho inteso alcuno che 
su ciò abbia preso a parlare. 

Perchè, onorevole Chiesa, essendo l'o-
norevole Saporito indisposto, fui proprio 
io a dover sostenere la sua relazione, ma 
non vidi che alcuno se ne interessasse. Que-
sto per la verità. 

Veniamo a questi consuntivi, di cui si 
parla: hanno avuto anch'essi le loro sollecita-
zioni, che non hanno però potuto avere effetto 
per ragioni che alla Giunta sfuggono. Perchè 
10 voglio che l'onorevole Chiesa e la Camera 
sappiano una cosa: che la Giunta ha sem-
pre ignorato che esistesse un ufficio speciale. 
Questo si è constatato col concorso dei pre-
sidenti della Giunta del bilancio che mi 
precedettero e che pure avevano tanta 
maggiore autori tà di me. • 

CHIESA E U G E N I O . Male faceste a di-
sinteressarvene. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Scusi, onorevole Chiesa, 
non è la Giunta del bilancio che se ne è 
disinteressata, ma fu ignoto alla Giunta che 
esistesse questo ufficio; come anche nell'ul-
t ima fase che precedette questo consuntivo, 
11 presidente at tuale ha ignorato le que-
stioni, le dispute, le differenze che possono 
riferirsi ad un ufficio di cui sempre aveva 
ignorato l'esistenza. (Interruzioni), 

In quanto alla sostanza io porto un giu-
dizio molto grave al r iguardo, che non mi 
t ra t ter rò dal dire in seguito. 

Dunque per il consuntivo generale 1906-
1907, essendo stato ammaestra to dall'espe-
rienza, dalle continue e, purtroppo, non 
sempre opportune indiscrezioni, il presidente 
della Giunta si recò a dovere di informare 
i colleghi che le bozze delle relazioni che ad 
essi r imetteva, erano una cosa riservatis-
sima perchè non ancora da nessuno esami-
nato il contenuto della relazione; e che, 
quindi, nessuno di noi singolarmente, tanto 
meno collegialmente, avrebbe potuto assu-
mere la responsabilità senza averne studiato 
i rilievi e le osservazioni. 

La conseguenza di questo avvert imento 
che il presidente si fece dovere di fare a 
tu t t i i colleghi, fu questa: che le indiscre-
zioni vi furono, e che il primo a lagnarsene j 
aspramente fu l'onorevole Saporito. Al quale 1460 

I io dovetti dare approvazione, perchè egli 
documentava con la realtà di non aver fa t to 
neppure certi nomi che la stampa fece. 

Nella Sottogiunta e nella Giunta l'ono-
revole relatore Saporito disse : Ma chi ha 
autorizzato a scrivere dei nomi? Io non li 
ho fa t t i : leggete la mia prosa. Ed era vero, 
ed io dovett i testimoniare la verità di quanto 
diceva l'onorevole Saporito. E per conse-
guenza mi feci dovere di sottoporre alla 
Giunta un quesito (perchè questa questione 
fu poi portata in Giunta, perchè tut t i della 
Giunta si lagnarono di queste indiscrezioni) 
ed allora la Giunta prese una deliberazione 
di massima: « I l presidente, in qualunque 
relazione (non solamente per quella dei con-
suntivi) sempre che in esse si contengano 
accuse a persone o ad amministrazioni, è 
in obbligo di non distribuire, di non far 
conoscere le bozze a chicchessia prima, che 
la Giunta abbia queste specifiche accuse 
determinate ed assunta la responsabilità di 
esse dinanzi alla Camera ed al paese ». 

I Pr ima di quel giorno non è autorizzato 
a far pubblicare bozze. 

Ecco la deliberazione che è negli at t i della 
Giunta. 

Ora di che cosa mi ha accusato l'onore-
vole Chiesa? 

Di aver fa t to un lavoro di ostruzioni-
smo, quasi di blocco. 

Voi, ha detto, impedite di discutere. Ono-
revole Chiesa, con quanto piacere io mi sa-
rei- sdebitato, assolto da quest'onere impo-
sto alla Giunta ! Perchè le assicuro che è 
faticosissimo, ed oltre le forze non solo mie 
ma di qualunque uomo che ne abbia dieci 
volte più di me. 

L'onorevole Chiesa nel suo discorso del 
23 marzo disse proprio queste parole (la Ca-
mera permetterà, perchè un po' di dirit to 
a parlare 1' ho dopo essere stato accusato 
assente). 

« Ma qui bisogna che racconti alla Ca-
mera una scena comica ». Comica non so 
perchè, poiché io avrò molti difetti; ma non 
quello di essere comico, anzi mi dicono ma-
linconico. Una scena dunque che ha una 
vera importanza rivelatrice. 

« Salito (l'onorevole Chiesa non io) l'al-
t ra mat t ina alla Giunta del bilancio per 
avere dall'onorevole Saporito qualche no-
tizia intorno a questa faccenda dei consun-
tivi e per sapere perchè egli servisse così 
da bersaglio, da testa di turco, l'onorevole 
Saporito mi disse: « Io ho in pronto quat-
tro relazioni da far stampare, due sulle fer-
rovie, due sull 'Eritrea (ed una di quelle 
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delle ferrovie 1906-907 avrebbe dovuto por-
tare appunto i due articoli di legge che ora 
ci mancano); ma la tipografia della Camera 
mi ha rif iutato di stamparle dovendo rice-
verle dalla segreteria; la segreteria della 
Camera a sua volta non ha creduto di con-
segnarle alla tipografia perchè poteva rice-
verle soltanto dal presidente della Giunta 
del bilancio ». « Onorevole collega, dissi io, 
il presidente della Giunta del bilancio tro-
vasi di sotto ». 

Lo si fa chiamare e l'onorevole Abignente 
al messo risponde: « Dite all'onorevole si-
gnor barone che io sono in congedo, e che 
si rivolga al vicepresidente ». Ma l'onore-
vole vicepresidente è l 'onorevole Aguglia, 
il quale trovasi a Firenze per il processo 
Bastogi ! Ed ecco come l 'onorevole relatore 
viene ostruzionato ». 

Ora, onorevole Chiesa, non era io che 
doveva andare alla Giunta, per obbedire 
alla chiamata dell'onorevole Saporito. L'o-
norevole Saporito aveva dichiarato a lei di 
aver pronte quat t ro relazioni, ma al presi-
dente non lo aveva mai dichiarato {Ilarità)] 
e non basta, onorevole Chiesa, perchè ora 
viene il buono. 

Ella mi ha fa t to un torto grave ed io 
debbo rispondere. 

Io doveva partire col piroscafo il 21 
marzo, ma il suo raccontino si riferisce al 
20 ed il 20 era salito alla Presidenza della 
Camera per presentare una domanda di con-
gedo dovendo partire col treno delle ore 18. 

CHIESA EUGENIO. C'erano i consun-
tivi pront i . 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Un momento! l o non 
part iva per diletto e (questo f ra parentesi) 
so bene io quello che ho sofferto. 

Ad ogni modo io ebbi prima da lei e poi 
da un usciere questa notizia. L'usciere mi 
si presenta e dice: « l'onorevole Saporito la 
desidera ». 

Ma senta, onorevole Chiesa, io sono il 
più umile di t u t t a la Camera, ma quando 
la bontà dei colleghi mi ha nominato pre-. 
sidente della Giunta del bilancio, io per la 
dignità della carica non poteva fare quello 
che ella desiderava e quello che desiderava 
l'onorevole Saporito. 

Era l'onorevole Saporito che doveva ve-
nire dal presidente e in questo senso ho ri-
sposto... 

SAPORITO, relatore. Ma il presidente 
dove era ! 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. Non poteva essere che 
alla Camera. # 

Veniamo dunque ai consuntivi attuali . 
Come sono venuti questi consuntivi? L'o-
norevole Chiesa dice che il giorno 20 gli era 
s ta to det to ed assicurato che vi erano quat-
tro relazioni pronte, ma due di esse, cioè 
quelle sull 'Eritrea, per le quali si è agi tata 
una questione elegante, non riguardano af-
f a t t o nè me nè la Giunta. 

Del resto le rispondo subito e perento-
r iamente perchè nulla deve rimanere co-
perto. Perchè la Giunta potesse essere inve-
sti ta dell'esame di quei consuntivi avrebbe 
dovuto essere presentato un disegno di legge 
che non è venuto mai; non era dunque do-
vere della Giunta promuovere disegni di 
legge. (Interruzioni del deputato Chiesa). 

Dùnque l'onorevole Chiesa fece male a 
chiamare in eausa la Giunta che non ci en-
trava. 

Veniamo ai due consuntivi ferroviari che 
si dice sarebbero stati pronti dal giorno 20 
marzo. Dirò come sono venuti quei con-
suntivi. 

Che essi fossero pronti lo sapeva benis-
simo l'onorevole Chiesa, ma in verità il pre-
sidente della Giunta non lo sapeva; essi 
avrebbero potu to essere presentati alla Pre-
sidenza della Camera il giorno 20 perchè 
tu t t i i relatori presentano al segretario 
generale della Camera le loro relazioni che 
vengono poi mandate alla Presidenza della 
Giunta; ma questa presentazione non fu 
fatta. . . 

SAPOBITO, relatore. Il segretario gene-
rale non volle riceverli. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Scusi, onorevole Sa-
porito, io non creo nulla contro di lei, nè 
a mio favore; sono un uomo esattissimo e 
non solo per abitudine mentale ma anche 
perchè sono un vecchio ricercatore di do-
cumenti. 

Dunque solo il 28 marzo, con sua lettera, 
l 'onorevole Saporito fece sapere al segretario 
generale della Camera che aveva in pronto 
soltanto una parte delle due relazioni. 

Intendiamoci : questa parte delle due 
relazioni, passata alla Presidenza della Ca-
mera, e che poi f u data all'onorevole Agu-
glia, che, naturalmente, faceva le mie veci 
con t an ta abilità ed onore, che cosa rap-
presentava? Lei ha veduto i bilanci con-
suntivi e le relazioni... 

CHIESA EUGENIO. In quel poco tem-
po, che mi fu concesso. 

ABIGNENTE, presidente della Giunta 
generale del bilancio. Ma, caro Chiesa, era 
nientemeno che la parte prima, dove sono 
tu t t i i prospetti delle cifre, che sono incon-
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t es ta t i . Non vi era a lcuna osservazione da ^ 
fare e l 'onorevole Aguglia i m m e d i a t a m e n t e ¡ 
la passò alla s tamper ia . 

Tornai , e Dio sa in quali condizioni, il 
5 aprile. I m m e d i a t a m e n t e mi recai in Giunta 
e domanda i se vi erano al t re bozze. Mi f u 
risposto di no. F ina lmen te , vis to che i giorni 
passavano ed io avevo interesse, onorevole 
Chiesa, che ques ta discussione si facesse, per-
chè la Giunta non po teva essere od appar i re 
ostruzionista, scrissi u n a le t tera al l 'onore-
vole Sapor i to nella quale io dicevo semplice-
mente questo : « avendo preso notizia di 
quan to r ccadde in mia assenza a r iguardo 
delle relazioni, a lei commesse fino qui dal-
l 'onorevole Giunta , ho r i levato che ella, in 
da ta pr imo aprile corrente, p resen tava al 
l 'onorevole vice-presidente della Giun ta me-
desima pa r t e della sua proposta di relazione 
sul consunt ivo 1906-907 e pa r t e di quella sul 
consunt ivo 1907-908, e che il vice-presidente 
la t r a s m e t t e v a alla t ipograf ia della Camera . 
Da quella da ta sono t rascors i undici giorni 
a t u t t ' ogg i senza che il r i sul ta to di d e t t e 
proposte di relazione ed a l t re p ropos te di 
relazioni su altri disegni di legge fossero 
t rasmesse a ques ta presidenza. 

« Mi p e r m e t t o di farle viva preghiera 
perchè t e m p e s t i v a m e n t e io possa adempiere 
al voto della Giun ta (che era quel t a l vo to 
di esaminare pr ima di accusare, e vagliare, 
e poi deferire alla Giunta) e questa , a sua 
volta, possa esple tare il suo m a n d a t o . 

« Con i più dist int i saluti ecc. ». 
Ora, dopo ques ta le t tera non si sono ri-

cevute altre bozze. I n prosieguo si ebbero 
queste a l t re bozze... 

TJna voce. Manoscr i t te ! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. Sì, manoscr i t te . Si eb-
bero queste a l t re bozze in pa r t e del 1906-907 e 
in pa r te del 1907-908, in cui non era facile 
poter r i t rovare il filo. Dopo al tre p r emure si 
o t tennero al tre bozze. Sa l 'onorevole Chiesa 
quando io ebbi, dopo let tere , che mi sono 
permesso di m a n d a r e al l 'onorevole Sapor i to 
per sapere se erano finite queste par t i di 
relazioni ? 

L ' u l t ima par te , r iguardan te il 1906-907, 
l 'ebbi il 24 cor ren te , cioè so l tan to due giorni 
pr ima di quello fissato per la r iunione della 
Giunta. S A P O E I T O , relatore. E rano tre colonne di a g g i u n t e ! 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del lilancio. Ma res ta assodato che 
neppure la relazione pel 1906-907 non era, 
sino al 24 córrente, comple ta . S A P O R I T O , relatore. Non esageri. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. D u n q u e ebbi t u t t o a 
spizzico du ran te quest i giorni, ed ho d o v u t o 
inseguire, non l 'egregio relatore, ma le sue 
bozze per capire che cosa contenessero, ed 
ubbidi re io ai voti della Giunta , che per 
me sono legge. D u n q u e che cosa ho f a t to? 

S A P O R I T O , relatore. Lei sa il mot ivo ! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. H o contes ta to i f a t t i 
addebi tabi l i ed addebi ta t i a l l 'Amminis t ra-
zione, di cui si contendeva , ed ho cercato 
le risposte. 

Quando le ho avu te , le ho dovu te coord i -
nare personalmente , perchè è t u t t a una fa -
tica che ho compiu to io, e della quale raccolgo 
il debito guiderdone, (Si ride) e, n a t u r a l -
mente , dopo ciò f a t to , mi sono p r e s e n t a t o 
alla Giunta generale del bilancio, e, in ob-
bedienza al suo ordine di non far succedere 
quelle tal i indiscrezioni, che t u t t i r i f iu tano, 
ma pur t r oppo sempre succedono, e poi sono 
addeb i t a t e , e sa rebbero s ta te a d d e b i t a t e a 
me, ev iden temente per quella ta le poca 
oculatezza di cui si pa r l a spesso, ho d o v u t o 
leggere passo passo le minu t e di relazioni, le 
r isposte, qualche documen to e le obiezioni 
che si f acevano , ai miei onorevoli colleghi, 
con una pazienza tale , lungo dodici ore, 
che, assicuro la Camera, avrebbero s t a n -
ca to un uomo mol to più fo r te di me. (Com-
menti). 

Dopo ciò f a t to , la Giun ta generale del 
bi lancio, la So t tog iun ta pr ima, la G i u n t a 
dopo, hanno approva to ques te relazioni. I n 
che senso! Dove hanno creduto di t r ova re 
cose giuste, non hanno ob ie t t a to nulla, dove 
hanno c reduto che le r isposte del l 'Ammi-
nistrazione fossero esaurienti , si è v e n u t i 
-a votazione, e spesso vi è s t a t a l ' unan i -
mi tà , spesso anche vi è s t a t a u n a maggio-
r anza ed una minoranza , come accade in 
t u t t i i corpi consult ivi . 

I l presidente , r ipeto al l 'onorevole Chiesa, 
perchè questo pensiero avrebbe dovu to gui-
dare un poco, non solo l 'onorevole Chiesa, ma 
anche gli altri , che t a n t o h a n n o par la to su 
queste questioni , il pres idente , anche q u a n d o 
aveva una opinione sua p r e fo rma ta , per 
sua convinzione scientifica, l 'ha f a t t a t a -
cere, come feci anche in a l t re occasioni, e 
1' onorevole E u b i n i può essermene testi-
mone. 

I n ma te r i a di o rd inamen to ferroviar io 
fu i sempre obiet t ivo, non volli dir mai la 
mia opinione, e per potere , non solo c o n 
sembianza, ma appar i re ed essere, neu t r a l e 
nella c o n t e s a l e se renamente dirigere le d i -
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scussioni di un corpo così elevato, sempre 
mi sono astenuto, fino all 'ult imo. 

Debbo poi chiarire un altro punto. Debbo 
dire che dalle relazioni che sono davan t i a 
voi, sono s t a t e s tralciate due sole osserva-
zioni, perchè, onorevole Chiesa, io non vo-
glio tacer nulla alla Camera. 

Una è quella che r iguarda quei tali in-
dennizzi, di cui oggi ne ho intesi degli al-
t r i , che non sono nella relazione Saporito.. . 

C H I E S A E U G E N I O . Niente, niente. 
S A P O R I T O , relatore. Sì, sì, 1907-908. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale delbilancio. ...che non sono t u t t i quelli 
enunc ia t i dall 'onorevole Chiesa, nella no-
stra relazione, ed altri , i quali sono nelle 
relazioni Saporito, ma sono stat i s tralciat i 
da l l a Giunta , per proposta di un uomo, la 
cui au to r i t à è così indiscussa, che io mi 
pe rmet t e rò di non nominarlo, perchè non 
s i a obbligato a prendere la parola. 

C H I E S A E U G E N I O . Ed io li ho por ta t i . 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio. L 'a l t ra osservazione sop-
pressa è quella del l ' infortunio Cappa, che 
a n c h e fu s t ra lc ia ta , per volere e per pro-
p o s t a di uno di coloro che facevano par te 
del la minoranza della Giunta, il quale ha 
non solo autor i tà , ma anche t a n t a ampiezza 
e bontà di sentimenti , che mi parve in quel 
momento davvero che dalla sua bocca sgor-
gasse un fiume di eloquenza, non solo a fa-
vore della cosa... 

B E R T O L I N I . Era meglio s t ampar tu t to . 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. ...ma a favore dell 'uf-
ficio che la Giunta generale del bilancio 
esercita verso la Camera. B E R T O L I N I . Io ho vota to per s tampare t u t t o . C H I E S A E U G E N I O . D o v e v a farlo prima. 

B E R T O L I N I . Che cosa ha det to lei? 
CHIESA E U G E N I O . Che non doveva 

fa re dell 'ostruzionismo in principio. 
BE R T O L I N I . Chiedo di par lare per f a t t o personale . 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. Ma lo farà dopo, ono-
revo le Bertolini. Non mi interrompa. . . 

C H I E S A E U G E N I O . Èqui la questione... 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-c i ano il favore di non interrompere! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

gerì erale del bilancio. Se la Camera vorrà , 
s i c c o m e t u t t o quello che si dice diviene lo 
s t e s s o pas to del pubblico, io leggerò la par te 
che la Giunta generale del bilancio ha voluto 
s t r a l c i a r e ; se la Camera me lo vieterà, io 
obb edirò. 

Le relazioni furono s t ampa te e distri-
buite, ma il giorno seguente al 26, (per me 
b r u t t a giornata perchè durò il lavoro fino alle 
due circa dopo mezzanotte) ebbi una le t tera 
dell 'onorevole Saporito con la quale diceva 
che aveva appreso dai giornali quello che 
si era fa t to , perchè nella seduta serotina 
non potè intervenire; e di ciò io non gli 
faccio assolutamente alcun appun to perchè 
t u t t i sanno che è s ta to gravemente infermo, 
e non poteva eerto af f rontare il rigido clima 
della not te 

Dunque, aveva appreso dai giornali al-
cune notizie; e mi scriveva che desiderava 
sapere se si sarebbe s t ampa ta per intero la 
sua relazione: 1°) con le due par t i che, lui 
presente, erano s ta te so t t ra t te ; anzi una 
consenziente lu i ; 2°) se vi si sarebbero 
messe le controdeduzioni delle ferrovie e se 
vi si sarebbero messe le deliberazioni della 
Giunta . 

Siccome questo era s ta to l ' in tendimento 
della Giunta , questo era l 'ordine che io a-
vevo dalla Giunta, questo fu esaudito, così 
per questa par te io non credet t i r ispondere 
all 'onorevole Sapori to , perchè per me ri-
spondeva la relazione f a t t a secondo le de-
liberazioni della Giun ta . 

Mi giunse poi un 'a l t ra let tera nella quale 
l 'onorevole Sapori to d iceva : ma insomma, 
voi me t te te la mia firma sotto un docu-
mento in cui non avrei voluto che si met-
tesse. 

Io non leggerò questa le t tera perchè non 
voglio suscitare f a t t i personali ; non è il 
caso... 

L 'onorevole Saporito d iceva : perchè 
questo sarebbe un falso. Io mi domando 
quale falso avrebbe commesso la Giunta, 
la quale me t t eva il nome del relatore so t to 
la sua relazione nella quale erano anche in-
termezzate le r isposte del l 'Amministrazione 
e anche le votazioni di G i u n t a ! 

Ma, onorevoli colleghi, era chiarissimo... 
il documento che viene innanzi alla Ca-
mera non è documento di re la tore : è do-
cumento di Giunta , e la Giunta avrebbe 
perfino potu to sopprimerla t u t t a e fare essa 
un ' a l t r a relazione poiché la Giun ta in que-
sto è sovrana indubbiamente . 

L'onorevole Saporito mi scrisse nel giorno 
posteriore al l 'u l t ima votazione che avrebbe 
desiderato fare una relazione di minoranza; 
ma se egli avesse esposto questo desiderio 
alla Giunta, la Giunta sarebbe s t a t a lieta 
di accoglierlo..., lo avrebbe subito accolto. 
Ma egli non espose questo desiderio alla 
Giunta . La cosa era esauri ta e non vi si 
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poteva più to rna r sopra. Nè vi si poteva 
to rnare sopra, onorevole Cbitsa, anche per 
un ' a l t r a ragione : perchè se io mi fossi pre-
stato a tornare innanzi alla Giunta dopo 
un 'approvaz ione ed un l icenziamento della 
relazione, avrei f a t to pr ima di t u t t o offesa 
alla Giunta la quale avrebbe po tu to dirmi: 
ma come, ci convocate per r i tornare sopra 
ad una cosa esaur i t a? Ma poi avrei f a t to 
un giuoco pericoloso; e cioè quello di non 
por ta re innanzi alla Camera questa rela-
zione per la quale su t u t t a la s t ampa d ' I -
talia si diceva già che vi era l 'ostruzioni-
smo della Giun ta che non voleva produrla . 
No, la Giunta ha voluto portare in campo 
t u t t a la ver i tà e t u t t i gli elementi, perchè 
questo era il suo dovere e perchè la Ca-
mera e il paese devono sapere t u t t o e non 
sospet tare di indebit i silenzi i quali sono 
molto lontani dal nostro pensiero. 

Ciò che ho premesso è il f a t t o personale 
e credo che sia esauri to perchè la Camera 
a v r à compreso che io non ho fa t to che pu-
ramen te il mio dovere e non me ne glorio 
a f fa t to , perchè chi fa il proprio dovere non 
deve neppure chiedere premio alcuno... 

C H I E S A E U G E N I O . . .Sì! sì!.. . Il mi-
nistro sol tanto è responsabi le! 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Ora risponderò anche 
a questo... 

Debbo adesso dire di un ul t imo incidente. 
Leggeranno nella relazione che vi è una 
deliberazione della Giunta nella quale si 
parla di un documento. Siccome l 'onorevole 
Sapor i to d i ceva : ma io non l 'ho in tasca 
il documento. . . e aveva ragione... allora si 
pregò l 'onorevole Sapori to di esibire alla 
Presidenza il documento . L'onorevole Sa-
pori to s ' impegnò di dare immedia t amen te 
questo documento . Questo documento io 
lo a t t e s i ; ma o perchè impegnato nella be-
nede t t a Commissione del l 'ordinamento fer-
roviario (e l 'onorevole Sacchi è colpevole 
di avermi inscr i t to a far pa r te di essa), o 
per altri motivi, non ebbi il piacere di veder 
più l 'onorevole Sapor i to col quale spesso 
mi t ra t t engo in Giunta . (Ilarità). Ma il do-
cumento non venne. St ia ad ascoltarmi, 
onorevole Chiesa, perchè questo è singolare 
e non è d ' a t t r ibu i r s i all 'onorevole Sapori to 
i cui ordini sono s ta t i c o n t r a t v e n u t i , ciò 
che è segno di quel tale disordine di cui ha 
tes té par la to il presidente del Consiglio. 

Ora verrà l 'aneddoto piccante. 
L'onorevole Sapori to scrive e telefona 

che ha imposto a un impiegato della Corte 
dei conti, che si ch iama Lucchini, e ne 

dico il nome perchè non sono ab i tua to 
a tacere nulla, di por ta re subito il docu-
men to alla Giunta del bilancio. Attesi dalle 
2 e mezzo fino alle 3 e mezzo, ora in cui si 
r iuniva la Commissione ferroviaria, dove 
arr ivai dieci minut i più tardi , ma non 
ebbi il documento. La persona indicata non 
venne. Si a t tese ancora e questa persona 
finalmente arrivò alle 5 e dichiarò alla Se-
greteria della Camera, che essa por tava la 
bus ta , contenente il documento che, però, 
non avrebbe consegnato, nè f a t to vedere 
ad alcuno. Tan to valeva non portarlo, sa-
rebbe s ta to un disagio di meno, una spesa 
di ve t tu ra r i sparmia ta e t an t i fastidi di 
meno alla Segreteria. 

S A P O R I T O , relatore. Non è esat to . 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-

nerale del bilancio. Il documento dunque 
non è venuto, questo è esa t t i ss imo; del 
resto vi sono persone, che a me hanno ri-
fer i to la cosa e che possono dire se io riferi-
sco esa t t amente la veri tà dei f a t t i , che sono 
accaduti sot to i miei occhi. (Interruzioni) . 

I l presidente della Giunta aveva per f ino 
da to ordine alla Segreteria che, se fosse 
venu ta qualche persona, avrebbe p o t u t o 
mandar la presso la Commissione, oppure 
chiamare me ; ma non ho avuto nessun av-
viso. (Interruzioni) . 

Non basta . Rincrescioso per non avere 
questi document i e per non poter fare quel 
che la Giunta aveva ordinato, ho scritto al 
ministro del tesoro, e il ministro mi h a man-
dato questa let tera : 

« In relazione al suo te legramma invia-
tomi in da ta di ieri circa l ' invio alla Giunta 
del bilancio di alcuni documenti esistenti 
alla Corte dei conti, mi sono rivolto al pre-
sidente di quell 'alto consesso da cui ho ri-
cevuto la seguente r i spos ta : 

« Eccellenza, tosto r icevuta la lettera. . . »> 
{Legge). 

Allora io non ho saputo più dove pe-
scarlo questo documen to ! 

(1?onorevole Saporito trae dalle sue carte 
una larga busta gialla e la mostra alla Ca-
mera. — Vivissima ilarità. — Commenti). 

Lo vedo ora. (Si ride). 
No, non r ide te ; si t r a t t a di una cosa 

ben grave; t roppo grave perchè io possa 
avere il tor to di avere provocato la vos t ra 
i lari tà . 

E allora che cosa ho dovuto fare ? L o 
dico subito perchè così mi libero di questo 
inc idente . 

L 'onorevole relatore faceva appun to al-
l 'amministrazione ferroviaria di avere speso 
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50 mila lire per la costruzione di una scala 
nella s taz ione di Termini . (Commenti) 

Si diceva t r a t t a r s i di un dispendio esa-
ge ra to . 

Onorevole Chiesa, se fossero s t a t e spese 
- 5 0 mila lire per u n a scala, in ver i tà , forse 

a n c h ' io ne sarei preoccupato , ma non era 
mia funzióne di dire : ave te speso t roppo, 
perchè non è a t t r ibuzione della Giun ta ma 
del Consiglio superiore dei lavori pubbl ici 
o de l l 'Amminis t raz ione delle ferrovie, il dire, 
cioè, se si spenda t roppo o poco per un la-
voro tecnico. Non è competenza della Giunta 
questa! 

Guard iamo ai d o c u m e n t i : essi dicono 
t u t t o . Io ho dovuto chiederli per persua-
dermi, e quest i document i sono un volume 
(.Interruzioni). 

Un volume che niente meno ha dovuto 
viaggiare da Bologna fin q u i ! Una delle 
difficoltà de l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia 
di cui dobbiamo preoccuparci , perchè qui 
noi pa r l i amo di cose che possono me t t e re 
in apprens ione il pubblico, è q u e s t a : che 
FAmmis t raz ione ferroviar ia , vo lu ta dal P a r -
l a m e n t o a u t o n o m a e sulla quale il min is t ro 
n o n h a che un semplice dr i t to di veto , non 
p u ò difendere da sè stessa il suo opera to e 
deve farlo a mezzo del minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i che viceversa non può assumere la 
responsabi l i tà di a t t i non suoi. Io debbo però 
dire che in t u t t e e due le relazioni dell 'ono-
revole S<aporito non vi è un solo addeb i to 
per u n a sola lira di malversazione verso 
chicchessia, meno l ' a f fa re Lupi che è s t a to 
r i nv ia to alla giustizia ord inar ia la quale ha 
«condannato il Lupi , come ho de t to pocanzi. 
{Approvazioni). 

Non b a s t a ! Debbo dir ques to pr ima, 
pe rchè così si snebbiano le cose: non c ' è 
u n a sola p ropos ta di un voto d i biasimo 
a l l 'Amminis t raz ione fer roviar ia ! 

Terzo: non c ' è u n a sola p ropos ta di mo-
dif ica alla legge come è s t a t a p resen ta t a 
da l Ministero. 

Ora questo snebbia t u t t o , perchè l 'ono-
revole Sapor i to conclude per approvare e 
n o n per r iprovare . Questa è la ver i tà . (Ap-
provazioni). 

D u n q u e che cosa dice questo documento 
o meglio questo enorme documento ? Dice 
così : «Allegato p r imo . Conto d 'ordine. Spese 
d i pr imo impian to , a d a t t a m e n t o degli uffici. 
Ma n d a t i di p a g a m e n t o . Oggetto : Carlini 
i n g e g n e r C e l e s t i n o » (che per me è come 
s e fosse un a rabo (Si ride) perchè non so 
n eppure chi sia e dove stia). « Stazione di 
Ro ma-Termini . Costruzione della nuova 

scala e sistemazione del piano superiore da 
adibirsi per sede della nuova direzione com-
partimentale di Roma » (Rumori — Com-
menti). 

Voci. È la casa ! 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. Ora, che cosa è que-
sto ? È un m a n d a t o di 45,848 lire. E poi ce 
n 'è un al t ro di 40,625 sempre per la mede-
sima cosa. Ora t u t t o ques to a d a t t a m e n t o è 
di 87 mila lire. Come si vede è u n ' a l t r a cosa 
da quel che si detto!.. . (Interruzione del de-
putato Eugenio Chiesa). Scusi t an to , onore-
vole Chiesa! Scusi t a n t o dal momento che 
non ha par la to . (Commenti — Si ride). 

Vediamo un al t ro documento : « Fer rovie 
dello S t a to . Ingegner Celestino Carlini. La-
vori occerrent i per la costruzione della 
nuova scaia. L a t o arr ivi . Stazione Termi-
ni, ecc. ». E qui c'è t u t t o un insieme di 
numer i t ra ro»si, verdi , bleu e neri, f a t t i 
da diversi ingegneri che hanno f a t t o e ri-
f a t t o questi conti , per venire alla conclu-
sione che da 96,733 si è scesi a 86,474. Ed 
in ques ta cifra giuocano circa 23 mila lire 
per ques ta scala. 

Ora quando la Giunta ha approva to 
queste deduzioni del l 'Amminis t razione le 
qual i sp iegavano i f a t t i , che cosa vuol dire? 
Che da un ' ampia dizione di un documento 
(ammet t i amolo , perchè non l 'ho visto an-
cora quel documen to di cui par lava l'ono-
revole Sapori to) ha p o t u t o certo appar i re 
complessivo o meno dis t in to , o poco esat-
t a m e n t e in tes ta to un f a t t o . Ma il f a t t o 
non è per questo men vero. 

Ed ecco quella ta le indagine che l 'ono-
revole Chiesa vor rebbe , a n d a n d o sino in 
fondo ! 

F a t t a ques ta indagine, è r imas to giusti-
ficato l 'opera to dell' Amminis t raz ione la 
quale non si può dire che abbia speso 50 mila 
lire per una scala. 

È una scala che conta un metro e qua-
r a n t a di larghezza, quindi , per quan to io 
sia ignorante in mater ia , è una scala asso-
l u t a m e n t e ordinaria. 

S A P O R I T O , relatore. N o n faccio giudizi. 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

g enerale del bilancio. Non ne faccio a f fa t to . 
Anzi non me ne impor ta , perchè non è il 
mio manda to . 

Questa è la storia del manda to . 
La Camera mi scuserà perchè la mater ia 

è enorme. 
Voci. Parl i , parl i . 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. Debbo aggiungere che 
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l 'onorevole relatore aveva proposto nelle 
bozze a mano a l t re deduzioni le quali poi 
sulle bozze di s t a m p a non ho piti r inve-
nu t e . 

Yuol dire che l 'onorevole relatore ha ri-
t e n u t o che non fossero opportune, U n a 
r igua rdava la stazione di Milano ed una 
r iguardava una Società cooperat iva ferro-
viar ia di Torino. 

T a t t o ciò d imost ra come il pres idente 
della G iun t a sia anda to a g u a r d a r e anche 
ciò che il re la tore ha creduto non oppor-
tuno di met tere nella relazione, e q lesto 
dico per far conoscere che non sono s ta to 
poi così negligente come si vor rebbe far 
credere . 

Pass iamo al t r a m i t e delle contestazioni . 
L 'onorevole Chiesa d ice : perchè non vi siete 
r ivolto al ministro dei lavori pubblici 1 ? Per 
t r e ragioni, onorevole Chiesa. I n pr imo luogo 
perchè l 'urgenza, che non era s t a t a c rea ta 
da me, che non aveva che due giorni di 
t empo , non consent iva remore. 

In secondo luogo perchè non si t r a t t a v a 
di u n a amminis t raz ione ordinar ia . L 'ono-
revole Chiesa mi ha f a t t o a p p u n t o di ques to . 
Ma egli doveva considerare che non siamo 
nel caso di un Ministero, come, ad esempio, il 
Ministero del tesoro. 

Se si t r a t t a della Cassa dei depos i t i e 
prest i t i mi rivolgo al ministro del tesoro , 
come se si t r a t t a del l 'Amminis t razione dei 
t abacch i mi dirigo a quello delle finanze. 
Ma come ho già de t to poco fa, qui si t r a t t a 
di u n a amminis t raz ione che voi ave te c rea ta 
a u t o n o m a , della cui gest ione il ministro non 
r i sponde se non fo rma lmen te e col d i r i t to 
di veto. 

Questa è la legge che avete f a t t o . Sarà 
b u o n a o ca t t iva , non en t ro in questo. È 
una amminis t raz ione a u t o n o m a ed io non 
debbo fa re doppi giri. (Interruzione del de-
putato 8 orinino). 

L'onorevole Sonnino m ' i n t e r r o m p e allu-
dendo al disegno di legge p resen ta to dal 
suo Gabinet to per la is t i tuzione di un Mi-
nistero delle ferrovie. 

Questa è un ' a l t r a quest ione, onorevole 
Sonnino. Credo a n c h ' i o che la quis t ione 
v a d a presto r isoluta in t a l s e n c o . E ne ho 
f a t t o proposta anche ieri in seno alla Com-
missione ferroviar ia , ma non ebbi fo r tuna . 

Bisogna uscire da ques ta s i tuazione . O 
dent ro o fuori : o Ministero delle fer rovie o 
no. Ma questa è u n a quest ione d ' a l t r a na-
t u r a e non è compi to mio di discuter la in 
questo momento . (Commenti). 

La terza ragione è ques ta (voglio che 
sia comple ta la dimostrazione), perchè il 
ministro dei lavori pubblici era così inteso 
della cosa che il giorno in cui abb iamo di-
scusso la quest ione in Giunta egli, con 
g rande rassegnazione, insieme col collega 
del tesoro e col d i re t tore generale delle fer-
rovie, commenda to re Bianchi , è r imasto , 
dalle 16 alle 20 e mezzo di sera, al Mini-
stero, in a t tesa di u n a eventuale ch i ama ta 
della Giun ta del bilancio, finché non fu 
avver t i to per telefono che il suo in te rven to 
non era necessario. I l ministro d u n q u e 
aveva notizia per fe t t a della cosa, delle con-
testazioni , di t u t t o . È inutile perciò appi-
gliarsi a quest i formal i smi . 

Le contestazioni sui consunt ivi . Ho già 
d e t t o che u n a parte f u soppressa dal rela-
tore e, su questo, è inut i le t o r n a r e ; un 'a l -
t r a dalla Giunta e questa par te , se la Camera 
volesse, io esporrei e r ipeto che la soppres-
sione avvenne per propos ta di membr i di non 
con tes ta ta sever i tà e au tor i t à . Le al tre pa r t i 
fu rono m a n t e n u t e in tegra lmente , e quindi il 
re la tore non ha po tu to t rovare una sola 
pa ro la di meno di quello che ho pronun-
ziato e scri t to. Anzi nella relazione del 1906-
1907, se l 'onorevole Chiesa va a gua rda re 
la conclusione la t rove rà un t a n t i n o spropor-
z ionata al meri to , e la vedrà appar i re (lo feci 
già presente alla Giunta) quasi et)me una 
incongruenza. Ma il pres idente sot topose 
la quest ione alla Giunta la quale disse che 
andrebbe soppressa. Ma per evi tare una 
d isputa che sarebbe s t a t a formale , a b b i a m o 
r ipor ta to la conclusione che non ci pa rve 
più congrua ma, in pari t empo, abb iamo 
de t to che la Giunta non la r i t iene congrua. 
Se la Camera la ritenesse congrua, la può 
f a r sua. 

Poiché l ' ono revo le Chiesa ha p a r l a t o 
della quest ione di Villa Patr iz i , mi per -
m e t t a la Camera di inter loquire . 

Non sono s t a to mai tenero della dis t ru-
zione delle belle cose del l 'ant ica Roma. Ma, 
onorevole Chiesa, io non ho ayu to mai l 'o-
nore di essere ministro dei lavori pubblici, 
nè capo delle ferrovie, nè membro del Con-
siglio dei minis t r i . Quindi il dire in mer i to 
che fu una buona o ca t t iva c i sa , la G iun t a 
ed il suo pres idente non possono entrarci . 
Ma mi si p e r m e t t a che io ne parli per un 
dovere verso U Camera e verso il paes?, 
che t roppo ne h a m o sent i to p a r l a r l e per-
chè, onorevoli colleghi, quest i bilanci sono 
per me dolorosi ricord xndomi la carissima 
memoria di un amico per lu to , di uno dei 
più illustri pa r l amenta r i del nostro p i e s e . 
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Q u ' sti sono bilanci della gest ione Gian turco . 
Ora io non posso e non debbo par lare del 
ministro Gianturco: c 'è per me l 'onorevole 
pres idente del Consiglio; ma debbo par lare 
dell 'amico Gianturco, del giureconsul to Gian-
turco , poco eguagliabile anche oggi. 

Ora il volersi dalia Corte dei conti , o dal 
relatore, o da u n a Giunta , o da chicchessia, 
esorbi tando dal proprio campo, fare que-
st ioni giuridiche è un anacronismo, perchè 
le quest ioni giuridiche si giudicano dai giu-
reconsult i . 

La Corte dei conti , onorevole Chiesa, 
(posso a t t i s tarlo io che professo t a n t o ri-
spet to per quel l ' i s t i tuto e ne sono s ta to 
spesso difensore nelle mie relazioni) qualche 
vol ta esorbi ta . E d ella, onorevole Chiesa, 
vedrà , se mi seguirà un poco, nella pròs-
sima relazione che noi presenteremo alla 
Camera pr ima che chiuda i suoi lavori , in 
guisa che la Camera voti il 1910-11 com messo 
ai dodici relatori , vedrà (perchè mi piace 
di p o r t a r prove) che quel ta le presidente 
della Giunta che non ha niente d a fa re e 
che fa l 'os t ruzionis ta (Si ride), ha già scr i t to 
ques ta par te , che m e t t e a sua disposizione, 
del consunt ivo 1910-11, senza impiegat i della 
Corte dei conti , che non r ichiederà mai . 
(Ilarità). 

D u n q u e in che consisteva la questione"? 
Consisteva in questo. Il Consiglio dei mini-
stri deliberò l 'acquis to . Se fece bene o male, 
è un a t t o politico. I l Consiglio dei ministr i 
approvò il compromesso di vend i t a . Ques to 
compromesso era con t r a t t o perfe t to , onore-
vole Chiesa, perfet t iss imo in t u t t e le sue 
par t i . Venne poi il c o n t r a t t o cosidet to for-
male, che l 'onorevole Chiesa dice una t ran-
sazione. N o ; cont iene una t ransazione in 
questo senso: «nel pr imo compromesso di 
v e n d i t a che cosa vi era scr i t to? Vi era 
scr i t to che lo S ta to si obbl igava a comprare 
quel fondo con quei f abb r i ca t i in quelle 
condizioni, come dalla p ian ta d imos t ra t iva , 
nella quale vi erano quei ta l i 5 mila metri , 
che fu rono t rova t i in meno, ma soggiun-
g e v a : i lavori.. . a corpo e non a misura ». 
Questo lo r ipeto , perchè chi ha senso e sa-
pienza giuridica lo ricordi. 

Poi venne una quest ione di a l t ra n a t u r a . 
C'era una clausola che d iceva : d imos t r a t e 
la l iber tà del fondo. Si andò a verificare la 
l iber tà del fondo e non c'era, perchè per 
una zona di tre metr i esisteva la servitù 
dell 'al t ius non tollendi a certe condizioni in 
f avo re di t a lun i f abbr i ca t i vicini. Ed allora 
l ' acuto giurista in t rav ide che avrebbe po-
t u t o su questo mot ivo in tavolare u n a qual-

che contesa, men t re da pa r t e del proprie-
tar io av rebbe p o t u t o mot ivars i la possibili tà 
di r isolvere tale contesa con poco dispendio, 
dacché la inibizione per t re met r i era del 
resto poco i m p o r t a n t e non potendosi co-
struire l 'edifìcio a t t accando lo alle mura de-
gli altri, anzi dovendosi sempre costruire ad 
una certa zona di r i spet to . E , ques ta zona, 
a E o m a , per l 'al lora vigente regolamento 
edilizio non è di t re metri, ma di q u a t t r o 
metr i o più secondo l 'al tezza dell'edificio 
stesso ! 

Vista l ' a l tezza dei fabbr icat i , a Roma, 
questa zona è di c inque metri a lmeno. Ora 
l ' acu to giuris ta capì che da t u t t o ques to 
vi luppo po teva t r a r r e qualche cosa in p rò 
dello S ta to . Dic iamo le cose f r a n c a m e n t e ; 
io sono, un irregolare, e debbo dire le cose 
come sono. 

L 'onorevole Gian tu rco avocò a sè questa 
pra t ica , che era t roppo del icata; ed egli, 
acuto giurista, t rovò il mezzo di s t r ingere 
al muro con tal i e t a n t e difficoltà il vendi-
tore, da fargl i r inunziare a 200 mila lire. 
Invece, il r ag ionamen to che si è f a t t o , ed 
a sproposi to, onorevole Chiesa (qui cessa il 
pres idente della Giunta , e c'è so l tan to l 'a-
mico che r ivend ica il giureconsulto) , è que-
sto: b a d a t e che c 'erano 5 mila metr i In 
meno al prezzo di circa 57 lire a m e t r o ; 
quindi, su 294 mila lire, ave te r inunzia to a 
94 mila lire circa. Ma si d iment ica che s 'era 
de t to : a corpo e non a misura; e quindi si 
d iment i ca che non un magis t ra to , ma tre-
centomila magis t ra t i avrebbero da to tor to 
allo S t a to . (Interruzione del deputato Chiesa). 
Ma no, onorevole Chiesa. 

C H I E S A E U G E N I O . Dissi che l 'Ammi-
nistrazione finanziaria non aveva essa vi-
gilato!. . . , 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Risponderò a ques ta 
quest ione che (mi permet ta ) è un po' me-
schina. 

Voglio dirle u n a cosa. Ella non ha nes-
sun dovere di credere a me: perchè io sono 
uno storico del d i r i t to (Si ride)] passo per 
ta le . Si dice, in sos tanza , che non sono un 
professore di d i r i t to civile. E d io accet to 
anche questo. Ma lei dovrà credere a Gior-
gio Giorgi che fu il più grande giurista de-
gli u l t imi t e m p i . . . 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole Presi-
dente, se permette, . . 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi ! 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Voglio dare su ques t a ' 



Atti Parlamentari — 18869 — Camera dei Deputan 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE - — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 30 APRILE 1912 

questione dilucidazioni alla Camera : per-
chè la questione stessa pare un imbrogl io , 
ma imbroglio non è. 

Ecco clie cosa scrive il Giorgi in una 
nota recentissima (del 1903-904) ad una ce-
lebre sentenza della Cassazione : 

« Promessa bilaterale di vendi ta e con-
t r a t t o di vend i t a sono la stessa cosa ». 
(Non voglio leggere il latino). 

Soggiunge: « Del resto, se non si vuol 
sofisticare sulle parole, che cosa significa 
promessa o promettere? Vuol dire assumere 
l 'obbligo di fare una tale prestazione, dando 
parola di mantenere l ' impegno preso. Dun-
que, il vendi tore p romet tendo di vendere 
ed il compra tore promet tendo di comprare, 
s 'obbliga il primo a t rasmet te re la proprietà 
di una da ta cosa, ed il compratore, pro-
met tendo di comprarla, s 'obbliga a pagarne 
il prezzo convenuto ». 

Quindi i colleghi vedono che il dire che, 
pei cinquemila metri mancat i , si sarebbe 
po tu to ot tenere qualche cosa, è una vera 
follìa; o, potendosi ot tenere qualche cosa 
per la sola servitù altius non toìlendi, ve-
dono che è poco serio il dire che si sia 
o t tenu to poco, ot tenendo, per una cosa che 
mi pe rme t to di dire quasi ridicola, 200 mila 
lire. 

Questo è il f a t to che ho voluto chiarire 
per rivendicare, ripeto, la memoria di un 
giureconsulto che ha amminis t ra to , per 
quanto le forze glielo consentirono, persino 
negli ultimi, s trazianti moment i della sua 
vita, la cosa pubblica con sentimento di vero 
dovere e di vera devozione al paese. 

Sulla questiono dei 59 milioni e mezzo, 
di cui ha par la to l'onorevole Chiesa.. . 

CHIESA E U G E N I O . Io ho accennato 
solamente al servizio... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. ...io le debbo una ri-
sposta; ma se ella mi vuol r icordare il 
punto su cui insisteva... 

C H I E S A E U G E N I O . Io dicevo unica-
mente questo; e non sapevo che^fu l 'ono-
revole Gianturco che difese il denaro pub-
blico... 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. La questione è chiara 
e semplice ed è necessario che sia esposta 
alla Camera. La Corte dei conti fece il suo 
rilievo e l 'Amministrazione delle ferrovie 
dichiarò che il suo ufficio s tudiava nel con-
tempo. Ma è una questione di priorità e 
nient 'a l t ro . 

C H I E S A E U G E N I O . Già, già. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Ma non c'è modo di 
mostrare se l'ufficio s tava s tudiando o no. 

C H I E S A EUGENIO. Ma c'è però quello 
che ha scri t to la Direzione generale. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Dunque la questione dei 
59 milioni e mezzo è s t a t a per me una delle, 
più dolorose, perchè spesso e volentieri io 
parlo qui alla Camera su bilanci e su que-
stioni finanziarie (e così non avessi preso 
questo cat t ivo mestiere !) ma le mie parole 
non sono ascoltate, o per lo meno la mia 
parola è così scialba che non sprigiona al-
cuna scintilla: non si t r a t t a dell'elezione di 
un nostro collega che appassioni la Camera,, 
e per cui la Camera si popola ; non si t r a t t a . 
di un piccolo incidente che possa accendere 
la nostra mente e le nostre passioni, ma si 
t r a t t a di centinaia di milioni e nessuno se 
ne occupa. (Si ride). 

Questa è la verità. Allora io ne pa r la i 
all 'onorevole Bertolini e cortesemente lo 
interpellai perchè mi dicesse la verità, che 
ho r ipor ta to nella mia relazione, anzi fui 
in te r ro t to aspramente dall ' onorevole D e 
Nava, il quale mi faceva dire una cosa che 
io non potevo dire: ma siccome egli non è 
presente non insisto su questo incidente; e 
ne riferirò un 'a l t ra vol ta in sede di bilan-
cio. Però la mia voce, come quella del ce-
lebre apostolo, rimase vox clamantis in de-
serto. 

Io avevo accusata l 'Amministrazione fer-
roviaria di qualche cosa che pel pubblico 
era d iventa ta la sparizione di 60 milioni! I l 
fatto era di una gravità eccezionale.Ma io vo-
levo invece degli schiarimenti , perchè tro-
vavo delle incongruenze di cifre che non mi 
sapevo spiegare e chiedevo che mi si dicesse 
la ver i tà . L'onorevole Bertolini diceva che 
nella relazione del Dire t tore generale c'era 
la spiegazione. Allora io ho insistito con 
l 'onorevole Carcano, il quale fu così gen-
tile che mi diede la spiegazione e me la 
diede in senso politico ed in senso ammi-
nistrativo. 

Di che si t r a t t a v a ? Eravamo nel periodo 
del disservizio ferroviario e si t r a t t a v a della 
provvis ta di locomotive e di altri material i 
ferroviari, perchè tu t t i s t repi tavano, ma non 
volevano comprendere che t u t t o questo si-
gnificava pagamento . 

Ora l 'Amministrazione ferroviaria t rovò 
modo di fornirsi, e si fornì oltre la misura, 
dei 130 milioni stabiliti , come legge di bi-
lancio, intendiamoci, perchè, come legge di 
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dotazione, la cosa era ben diversa : come 
legge di do taz ione si t r a t t a v a di oltre 900 
mil ioni v o t a t i dal P a r l a m e n t o ; e rano vo-
t a t i , era quest ione di paga re p r ima o dopo. 
Ed allora, con uno s torno, il minis t ro del 
tesoro rimise a posto quello che era s t a t a 
fa ta le necessità di fare, cioè, dì paga re i 
mezzi di locomozione che si erano, pre-
mut i dal bisogno e dai reclami del pubblico, 
compra t i . Quindi nessuna sparizione di da-
naro e nessuna appropr i az ione n e m m e n o 
di un centesimo. 

Se ora, dopo due vol te che la cosa è 
s t a t a p resen ta ta alla Camera , dobbiamo an-
cora d i scu te rne le ragioni ed i motivi , di-
ve r t i amoci pure , m a qui non c'è denunzia 
neppure di una lira presa da alcuno appar -
t enen te a l l 'Amminis t raz ione fer roviar ia , 

Quindi snebbbiamo la cosa e, dopo che ne 
abb i amo par la to due vol te , io s p e r a v a che 
fosse esaur i t a ; ma, r ipeto, è s t a to necessa-
rio pa r la rne u n ' a l t r a vol ta , e sia. 

Se l 'onorevole Sapori to crederà di dare 
al t r i schiar iment i , li dia p u r e ; se l 'onore-
vole Carcano, che era il minis t ro del tesoro 
del t empo; se l 'onorevole Sacchi , minis t ro 
dei lavori pubblici , o l 'onorevole Ber tol ini , 
che era minis t ro dei lavori pubbl ic i allora, 
c rederanno di da re anch 'ess i degli schiari-
m e n t i , li d iano pure ; ma, r ipeto , sarà u n a 
specie di eserci tazione accademica . 

C H I E S A E U G E N I O . L ' impiego dei cin-
q u a n t a milioni in carri è diverso. Io non 
ho d i s t u r b a t o la Camera per ques t a que-
st ione, che è s t a t a discussa due volte. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio. Ci sono al tre questioni 
specifiche, m a piccole ques t i on i ; c'è quella 
t a l e ques t ione degli indennizzi , ma guar-
diamo la cosa in sè. 

Un autorevol iss imo m e m b r o della G iun t a 
disse: non ci pe rd iamo in ques te miseriole ! 
Ma se se ne vuol par lare , par l iamone . 

Sono indennizzi , ma da t i prò bono pacis 
perchè le liti erano iniziate , e le liti cont ro 
lo S t a to sono sempre pericolose, spec ia lmente 
poi cont ro un 'Amminis t raz ione , per la quale 
corrono t a n t e voci e si dice che ha i mi-
lioni e che li può d ispensare a t u t t i ! F igu-
r iamoci d u n q u e qual 'è 1' animus de ' liti-
gan t i e dei loro pa t ron i . Poi t u t t i sanno la 
teor ia del danneggia to , è la teor ia del po-
v e r u o m o ; t u t t i quant i , d ' o rd ina r io , dànno 
ragione al pover 'uomo, come spesso si dà 
più ragione all 'uccisore che all 'ucciso, per-
chè quest i è m o r t o , e accade in generale 
quello che si dice con un proverb io veneto : 
Volta el cantori, passa el dolor. 

D u n q u e q u e s t a è la condizione delle cose. 
D 'o rd ina r io ques te liti finiscono cos ì : si 

chiede diecimila lire, si t r o v a sempre la fa-
cilità di averne, in giudizio, diecimila e una . 
E l 'Amminis t raz ione ferroviar ia , lo dichiaro , 
è un poco d i sa rma ta , perchè la magis t ra -
t u r a è proclive in favore dei danneggia t i 
ed un poco le pa r t i sono molto a c u t e e 
n a t u r a l m e n t e è quasi sempre meglio liqui-
dare presto codeste liti in economia, perchè 
spesso, anche quando l 'Amminis t razione vin-
ca la causa, deve poi paga re molt i danar i 
per le spese di giustizia e di avvoca t i . Que-
sta è la ver i tà . 

E poi sono pochissimi inc ident i che non 
vale la pena di r i levare . Yale la p e n a però 
di r i levare un a l t ro a spe t to della ques t ione . 

10 ho anno ia to la Camera. . . 
Voci. No ! no i 
A B I G N E N T E , presidente della Giunta 

generale del bilancio. ...in ordine a quest i 
consun t iv i ; ma debbo venire a l l ' u l t ima pa r -
te, al control lo p a r l a m e n t a r e . 

Mi p e r m e t t e r a n n o di dire che io dissento 
u n poco da t u t t i : è nella mia n a t u r a que-
s ta specie di a u t o n o m i a m e n t a l e . Der iva 
forse dal soverchio s tudio delle quest ioni . 

Di essa chiedo perdono, m a è cosa che 
non dà fas t id io a nessuno, perchè io spes-
sissimo, con mol t a devozione a ciò che è 
l ' interesse del paese, mi a d a t t o a l l 'opinione 
a l t ru i , non r e p u t a n d o m i infallibile. 

Ta lvo l ta in f a t t i lo s tudio p ro fondo di 
u n a quest ione, distoglie dal considerar la 
so t to l ' a spe t to della poli t ica. 

Bisogna in tendere che cos'è il control lo 
p a r l a m e n t a r e . 

11 modo di in tender lo come si è inteso fin 
qui, a lmeno da t a lun i anni a ques ta pa r t e , 
secondo me è erroneo. Se la Camera avesse 
la b o n t à di leggere quel ta le documento , che 
la Corte dei cont i m a n d a ogni anno, non 
av rebbe bisogno della relazione sul consun-
t ivo così come venne fin qui r e d a t t a , perchè 
la relazione sul consunt ivo non è che la ri-
pet izione, mutatis mutandis, della re lazione 
che la Corte dei cont i m a n d a e che non si 
discute mai . 

Ma non è questo il controllo pa r l amen-
t a r e : è u n ' a l t r a cosa. E d in ques to io con-
sento un po ' con l 'onorevole Graziadei . 

L 'onorevo le p res iden te del Consiglio ha 
d e t t o qua le è il r imedio che i n f r a t t a n t o . si 
può appor ta re , e di ques to par lerò infine, 
perchè voglio d imos t ra re come la G iun ta 
obbedisca al suo dovere. 

| Ma non d iment ich iamo u n a cosa, onore-
' voli eolleghi. 
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Lo Sta to odierno i tal iano è quello del-
l 'epoca della legge per la Corte dei conti e 
della legge sulla contabil i tà generale dello 
S ta to! I o . Questo no io lo affermo con t u t t e 
le mie forze. 

Lo Stato i ta l iano è t u t t ' a l t r a cosa: era 
tutore, ed è d iven ta to a t to re ; era organo di 
tu te la sociale, di protezione social-', ed è 
d iven ta to ferroviere, tabaccaio, vende il 
sale, fa il chinino... (Interruzione), fa l 'assi-
curatore, e farà t a n t e altre cose. E bene-
de t te t u t t e queste cose! Ma non è lo S ta to 
di ieri. 

Quale, per esempio, fu l ' idea che dominò 
la Camera quando si vo tò la legge ferro-
viaria, quando anzi si vo ta rono le diverse 
leggi ferroviarie che han p rocura ta una certa 
instabil i tà a quella Amministrazione, che 
non sa ancora quale sarà per essa il defi-
nitivo assetto % Si disse : noi vogliamo che sia 
un 'azienda industriale. 

E l 'onorevole Chiesa, che è un industr iale , 
mi deve dire se possa corrispondere ai ca-
noni industriali un 'az ienda di S ta to con 
t u t t i i vincoli che Manno le amminis t ra-
zioni dello Stato. Non è possibile umana-
mente. 

E così per al t re amministrazioni . Pé r 
esempio, onorevole Chiesa, l 'Ammin i s t r a -
zione dei tabacchi è quel che era all 'epoca 
della sua insti tuzione ? Neppure. È azienda 
quasi au tonoma. La Cassa depositi e prestiti , 
il Fondo del culto, ognuno ha una specie di 
autonomia. Ce n 'è voluto u l t imamente per 
far so t tomet te re gli economat i al controllo 
della Corte dei conti. Ce n 'è volute , e sono 
s tato proprio io a por tare la cosa alla Ca-
mera. Molte amministrazioni vi sono, per 
esempio, oggi che io potrei elencarvi se cre-
dete, che non sono ancora soggette al con-
trollo della Corte dei conti, perchè sono 
sfuggite a questo controllo. Sono circa quin-
dici ! 

Questo che cosa vuol dire? Che lo Stato 
cresce e si t rasforma, che le leggi sono vec-
chie, non sono abit i più che servano per 
l ' individuo nuovo. Ora per questo individuo 
nuovo ci vogliono nuovi ordinament i . La 
Corte dei conti poi non fa che un controllo 
formale, cioè a dire controlla se gli a t t i 
amminis t ra t iv i siano conformi alla legge. 

In t e rp re t a sempre bene questo suo man-
da to? Vedano, onorevoli colleghi: qualche 
vol ta ha esorbitato, l o avrò tor to , e mi do 
spesso tor to , perchè non voglio essere preso 
per quello che non sono. Ma non credo di 
aver tor to nel dire che qualche volta la 
Corte non fa quello che deve : per esempio, 

non ammet to che la Corte dei conti possa 
rif iutare la registrazione ad un decreto di 
catenaccio quando esso port i la clausola 
sacrosanta : « il presente decreto sarà presen-
ta to al Pa r l amenta ». 

Non lo a m m e t t o : ebbene la Corte lo ha 
fa t to . E, onorevole amico Chiesa, lei che 
ha par la to del controllo ed in relazione col 
consuntivo, pot rebbe anche cont inuare , non 
solo con appunt i alle amministrazioni , ma 
anche con osservazioni sul modo di esplica-
zione del controllo medesimo, sappia che 
questo studio non si è mai f a t to finora. 
La Corte dei conti qualche vol ta ha po-
tu to esorbitare dai limiti che le leggi a t-
tual i le at tr ibuiscono; ha esorbi tato, ma 
nessuno alla Cam èra o nelle relazioni l 'ha 
r ich iamata ; dunque il controllo della Corte 
dei ? conti deve essere modificato e r i fa t to 
perchè non deve essere sol tanto formale. 

Nel momento in cui r i formiamo l 'ammi-
nistrazione dello S ta to e l 'o rd inamento po-
litico dello S ta to stesso, mercè una legge 
elettorale nuova, in questo momento sor-
gono nuove correnti , e quindi è necessario 
r is tudiare il congegno della macchina dello 
Stato. 

Dicono taluni che si pot rebbe andare per 
una certa via, non però per quella indicata 
dall 'onorevole Chiesa, perchè si mettereb-
bero qui degli impiegat i , come ha de t to 
l 'onorevole presidente del Consiglio, a con-
trollare l 'opera della Corte dei conti e del-
l 'amminis t razione dello Stato; e ciò sarebbe 
assolutamente assurdo. 

La Corte dei conti a l t rove è l 'unico or-
gano che formi i consuntivi; invece noi 
abbiamo le Ragionerie centrali vigilate dalla 
Ragioneria generale e la Corte dei conti che 
fanno il controllo preventivo; cioè f anno 
un doppio; lo fa l 'una e lo fa l ' a l t ra spes-
sissimo: il più a t t ivo non è quello fo rma to 
dalla Corte dei conti, ma quello fo rmato 
dalle Ragionerie centrali so t to la vigilanza 
della Ragioneria generale dello Stato. I l 
consuntivo poi è fo rmato dalla Ragione-
ria generale e parificato dalla Corte dei 
conti. Se invece il controllo del consuntivo 
si t rasformasse in un controllo come quello 
che vige in Austria, cioè nel concretare 
presso la Corte dei conti il solo controllo 
consunt ivo con larghi poteri e con la for-
mazione del rendiconto, allora il controllo 
preventivo sarebbe fa t to , con la vigilanza 
del ragioniere generale dello S ta to dalle 
Ragionerie central i e sarebbero eliminate 
molte difficoltà, e sarebbe anche semplifi-
cata la macchina amminis t ra t iva . 
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Ma questi sono problemi di una grav i tà 
eccezionale e s t raord inar ia ; è questo il mo-
mento di discuterl i? Cer tamente no; ed io 
clie sono relatore della legge sulla contabi-
l i tà generale dello Stato, posso dire che ho 
un tavolo pieno di mater iale per estendere 
la relazione. 

Come è possibile dunque pretendere dal 
Pa r l amento che discuta di tali problemi 
nelle a t tua l i condizioni? 

Sarebbe una cosa puerile il pensarlo. 
Veniamo dunque alla conclusione che 

l 'onorevole presidente del Consiglio ha già 
accennata . Egli ha det to che nel f r a t t e m p o 
la Giunta del bilancio, con la sua delibera-
zione, ha cercato di provvedere, ed è vero; 
la Giunta , con la sua deliberazione di de-
legare a ciascun relatore del prevent ivo 
quella par te di consuntivo che gli spett i , 
ha cercato di dividere il lavoro per far sì 
che esso venga dinanzi alla Camera con 
quella sollecitudine che è necessaria perchè 
riesca efficace. I n f a t t i noi parliamo oggi 
dei consuntivi del 1906-907 e del 1907 908, 
cioè di cose avvenu te sei o set te anni fa. Di-
ven ta quindi la nostra un 'opera retrospet-
t iva ed inefficace innanzi al Paese e innanzi 
al Pa r lamento . 

Dunque la Giunta del bilancio ha com-
preso il problema ed ha cercato di rime-
diare nel miglior modo possibile. Essa cer-
cherà di r imediare con una « g rande opera 
di abnegazione ». Ed io qui lo debbo dire 
chiaro e preciso, perchè la Giunta non può 
intendere di tenere un ufficio presso la Corte 
dei conti sol tanto per chiedere elementi da 
altr i che sono incontrol lat i ed. incontrol-
labili, dove non si r iscontrino con tu t t i gli 
a t t i delle amminis t razioni pubbliche. 

La Giunta del bilancio presenterà dun-
que il consunt ivo 191011 in termine tale 
che la Camera possa occuparsene immedia-
tamente , e così da rà la miglior prova di 
voler -corrispondere, nel miglior modo pos-
sibile, alla fiducia della Camera. 

Agli a t tacchi che mi sono stat i r ivolt i ho 
risposto, credo, esaur ien temente ; mi sono 
confe rma to a quello che era il mio dovere 
verso la Camera ed il Paese per l 'osservanza 
dello S t a tu to e delle leggi che esistono; que-
sto ho fa t to ; più di così non saprei, nè po-
tre i fare . 

Ma dopo aver compiuto t u t t o il mio do-
vere, che non consiste sol tanto nel soste-
nere l 'opera della Giunta a t tua le , ma nel 
sostenere anche t u t t o ciò di cui ho par la to 
dianzi, cioè della necessità di qualche r iforma 
e della presentazione di qualche legge, debbo 

chiamar giudice la stessa Giunta generale 
del bilancio dell 'operato mio, perchè non 
intenderei di r imanere un sol momento a 
questo posto, nè tollerato dalla Camera, nè 
dal paese, nè dalla Giunta stessa del bilan-
cio. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bertol ini ha 
facol tà di par lare per f a t t o personale. 

B E R T O L I N I . Onorevole Presidente, ben 
r i f let tendo, mi pare che i miei f a t t i perso-
nali abbiano così poca importanza, che non 
valga la pena di r i ta rdare per essi il pranzo 
nè ai miei colleglli, nè a m e ; e quindi vi 
r inunzio. (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscrit t i , dichiaro chiusa la discussione 
generale sul consuntivo dell 'Amministra-
zione delle ferrovie dello S ta to per il 1906-
1907. 

Dico 1906-907 quan tunque la discussione 
si sia estesa, come la Camera ha udito,, 
anche all 'al tro consuntivo delle ferrovie 
che t rovasi inscri t to nell 'ordine del giorno. 

Ad ogni modo, per riservare integro ad 
ognuno il proprio diritto, domani si aprirà 
la discussione generale sul consunt ivo 1907-
1908. E così ognuno pot rà regolarsi come 
meglio erede, 

Ora spetterebbe di parlare all 'onorevole 
r e l a to re ; ma egli mi ha f a t t o sapere che 
desidera di r imettere a domani il suo di-
scorso. E poiché la Camera nulla ha p o t u t o 
ancora stabilire per questo periodo, che 
dirò estivo, dei suoi lavori, circa la du ra t a 
delle sedute, io non posso r i f iutarmi di ac-
cogliere il desiderio dell 'onorevole Saporito. 

Perciò il seguito di questa discuss one è 
rimesso a domani. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e du ran t e le ferie ed oggi stesso. 

D E AMICIS, segretario, legge : 
« Il sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia sulle cause 
che r i ta rdano la nomina dei conciliatori in 
vari comuni della Valle d 'Aosta. 

« Ra t tone ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro di grazia e giustizia per sapere 
perchè un processo penale iniziatosi in prin-
cipio del 1909 avan t i a l l ' au tor i tà giudiziaria 
di Alessandria contro un c i t tadino i ta l iano 
reduce dall 'estero, per una appropriazione 
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indebita presupposta perpetrata all'estero 
senza querela di parte sia ancora at tual-
mente, dopo quasi tre anni, in corso di 
is t rut tor ia . 

« Devecchi ». 
<f II sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze per sapere se il si-
s tema che il direttore compartimentale del 
catasto di Venezia tenta d ' in t rodurre nelle 
Provincie di Forlì e di Bologna, di conce-
dere cioè, cottimi di rilevamento a perso-
nale tecnico, che di seconda mano dovrebbe 
cederli ad impiegati subalterni empirici, 
speculandovi illecitamente, non sia un' in-
frazione alla legge sulla perequazione fon-
diaria, all' istruzione ministeriale del 1900 
sui lavori a cottimo ed al regolamento del 
1908 per il personale aggiunto, e non costi-
tuisca un at to amministrat ivo scorretto ed 
uno sperpero del pubblico danaro. 

« Campanozzi ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se e quando, in esecuzione di affidamenti 
dati già dai suoi predecessori ed in omaggio 
ai voti t an te volte esprèssi dagli enti inte-
ressati, in tenda sistemare convenientemente 
il servizio ferroviario Milano-Bergamo me-
diante la riposizione del doppio binario sulla 
t r a t t a Treviglio-Bergamo. « Cameroni ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se sia vero 
che alla sottoscrizione nazionale per la flotta 
aerea s ' intenda far partecipare la colonia 
straniera, e se non creda doveroso rifiutare 
quelle offerte che da essa potranno per-
venire. 

« Colonna Di Cesarò ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se intenda istituire un ufficio di posta 
di pr ima classe nell'interno del Palazzo d'i 
Giustizia così nell'interesse degli uffici giudi-
ziari, come in quello del servizio pubblico. 

« Cimorelli ». 
« Il sottoscrìtto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
sé intenda istituire nel venturo anno sco-
lastico la sezione di scuola normale presso 
il Ginnasio isolato di Isernia principalmente 
allo scopo di combattere l 'analfabetismo, 
che tanto affligge la provincia del Molise. 

« Cimorelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno circa i provvedimenti 
che intenda di adot tare in seguito alla de-
cisione della V Sezione del Consiglio di Stato, 
con la quale si annulla il regio decreto che 
ordinava il concentramento nella Congre-
gazione di carità di Roma delle Opere pie 
amministrate dall' Arciconfraternita degli 
agonizzanti. 

« Pietravalle ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica per cono-
scerne gl ' intendimenti circa la opportunità 
di disciplinare con norme concrete lo stato 
economico e giuridico degli assistenti uni-
versitari. 

« Rampoldi ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i 

ministri dell'istruzione pubblica e della gra-
zia e giustizia sui mirabili affreschi nelle 
chiese di Morra e di Pistrino (Città di Ca-
stello) affinchè - dopo lunghi anni di vane 
promesse e di deplorevole negligenza - le 
tarde autori tà cui spet ta la conservazione 
dei tesori d 'arte antica esistenti nei fabbri-
cati destinati al culto, con mezzi efficaci 
energicamente provvedano. 

« Patrizi ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
siano le cause che r i tardano in provincia di 
Eeggio Calabria l ' impianto del servizio pub-
blico automobilistico r ipetutamente invocato 
da quella Deputazione provinciale. 

« Nunziante ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se sia con-
veniente che un alto funzionario militare in 
tempo di guerra guerreggiata e specialmente 
se appar tenente all'azione bellica diriga ed 
esplichi, pubblichi notizie e programmi, non-
ché pareri sul dal farsi. 

« Cavagnari ». 
« I l sottoscti t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno sull'illegale e settario 
scioglimento dell' Amministrazione comu-
nale di Pontecorvo. 

« Podrecca ». 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere quando intenda di 
presentare i due disegni di legge sulla mu-
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tuali tà agraria e sulle cooperative agricole, 
annunziati in parecchie occasioni e recen-
temente a Milano dai rappresentanti del 
Governo. 

« Ottavi ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della marina, per sapere se e quali 
provvedimenti abbia preso o intenda pren-
dere per prevenire e rimuovere dalla marina 
nazionale il pericolo di sciagure del genere 
di quella che funestò la marina inglese ed 
il mondo tu t to colla catastrofe del Titanic. 

« Canepa ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi per cono-
scere se siano terminati i non difficili studi 
sull 'affrancazione delle fa t tu re di commer-
cio e quali le risoluzioni concretate a favore 
del traffico che at tende da lungo tempo 
razionali provvedimenti, f rut t i fer i così nel 
proprio come nell'interesse dell'erario. 

« Eugenio Chiesa ». 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere come 
giustifichi il regio decreto 9 agosto 1910 con 
cui si sostituisce una data all'articolo 43 del 
regolamento per l 'applicazione della legge 
9 luglio 1908, n. 406. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sulla sorte del 
disegno di legge r iguardante le ferie giudi-
ziarie, disegno di legge che ebbe già l 'ap-
provazione, e da tempo, della Camera elet-
t iva. 

« Merlani ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
ragioni t ra t tengono ancora la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato, contraria-
mente ai formali impegni r ipetutamente as-
sunti dall'onorevole ministro, dalripristinare 
l'ufficio Mantenimento ed il reparto Mac-
chine alla stazione di Messina. 

« Colonna Di Cesarò ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare i 
ministro dell ' interno per conoscere le ra-
gioni che hanno determinato lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Pontecorvo. 

« Lucernari ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
tenuto conto della preoccupante dissoeu-
pazione che affligge ora la città di Barlet ta , 
a causa della prolungata siccità che para-
lizza i lavori campestri e del rincaro del 
prezzo del pane, non creda giusto ed oppor-
tuno sollecitare una intensiva e pronta ese-
cuzione, in quella città, di tu t te le opere 
pubbliche, già deliberate, ed in corso d'at-
tuazione, come i lavori del doppio binario 
ferroviario Cerignola-Barietta-Bari, l'allac-
ciamento del porto con quella stazione fer-
roviaria, la completa sistemazione della nuo-
va stazione ferroviaria alla fermata Candia 
in agro di Cerignola, ed i lavori, già in corso 
da oltre due anni, delle paludi di Bar le t ta . 

« Bolognese ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici circa i deragli 
ed i ritardi, gli sviamenti ed arresti che ac-
compagnano con vece assidua e cronica il 
movimento ferroviario lungo la linea Li-
gure Orientale, e per sapere se il Governo 
siasi da ta premura degli studi per il doppio 
binario interno Genova-Spezia destinato ad 
impedire ogni eventuale soluzione di conti-
nuità nel servizio. 

« Cavagnari ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quali ragioni abbiano mosso le Ferrovie dello 
Stato ad abolire le fermate del treno 54 
alle stazioni di Cisternino e di Noicattaroj 
mettendo specialmente Cisternino nella con-
dizione di non poter assolutamente usu-
fruire della ferrovia. « Buonvino ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sulla ur-
genza di provvedere di una diaria più equa 
gli ambulantist i , e particolarmente sulle 
condizioni di lavoro e di compenso degli 
ambulantist i Milano-Roma. « Faelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se, pur 
tenendo conto delle eccezionali condizioni 
presenti, dinanzi all 'arresto dei deputa t i 
cretesi, contrario ad ogni diritto privato e 
pubblico, l 'Italia intenda di usare i suoi 
buoni uffici, perchè le Potenze protettrici, 
mantengano i solenni impegni assunti verso 
Creta, ed evitino alla Grecia le preparate 
provocazioni del Turco. 

« Roberto Galli ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se è vero che abbia ordinato la distribu-
zione del ricavato della rendita delle foto-
grafìe nelle gallerie e nei musei anche tra 
i funzionari non appartenenti al basso per-
sonale, mentre esclusivamente a questo è 
circoscritto il ricavato per decreto del Mi-
nistero dell'istruzione in data .13 giugno 1893. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eosadi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per co-
noscere se non ritenga giusto considerare 
come in congedo gli agenti postelegrafici e 
telefonici fuori ruolo, richiamati sotto le 
armi in occasione della guerra, estendendo 
loro l'applicazione dell' articolo 20, ultimo 
comma, del testo unico delle leggi sullo 
stato degli impiegati civili, analogamente a 
quanto viene praticato dall'Amministra-
zione ferroviaria verso gli agenti in prova. 
(LHnterrogante chiede la risposta scritta). 

« Campanozzi ». 

« TI sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
a sodisfare i legittimi interessi di nume-
rose popolazioni ed anche a dissipare il so-
spetto, purtroppo fondato, di un deliberato 
ostruzionismo, intenda, finalmente, dopo tre 
anni d'indugio e a seguito del parere favo-
revole del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, concedere l'esercizio della linea 
automobilistica Potenza-Paìazzo-Montemi-
lone all'Amministrazione provinciale di Ba-
silicata che ne ha fatto richiesta. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

< Cicco tti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le in-
tenzioni sue circa il congedamento della 
classo del 1889 richiamata in servizio, dopo 
che sieno trascorsi sei mesi sotto le armi. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulle ragioni 
per le quali da quasi un anno viene lasciata 
senza risposta una modesta domanda del 
comune di Enego, per avere un passaggio 
con barca sul fiume Brenta in località Pia-
nelle. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Brunialti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
j ministro di grazia e giustizia sulla necessità 

d'istituire a Reggio Calabria una sezione 
i di Corte d'appello, per rendere più pronta 

ed efficace la giustizia, dando anche no-
j vello impulso di, vita ad una città colpita 
I dalla sventura. 
| « Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'interno e dei livori pubblici 
per conoscere se di fronte al parere del Con-
sigio di Stato col quale si è rilevato che 
mancando il regolamento per l'esecuzione 
della legge 25 giugno 1911, n. 586, non possa 
avere applicazione l'articolo 10 della mede-
sima che riflette il procedimento di dichia-
razione di pubblica utilità delle opere per 
la provvista di acque potabili, non creda 
opportuno di affrettare la pubblicazione del 
regolamento in parola o di proporre al Par-
lamento l'interpretazione autentica del sud-
detto articolo 10 che chiarisca l'Autorità 
alla quale sia devoluta l'approvazione dei 
progetti per evitare le lungaggini derivanti 
dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla 
espropriazione per causa di pubblica uti-
lità. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di ripristinare a Reggio Calabria gli uffici 
della Direzione compartimentale delle Fer-
rovie di Stato per le linee calabresi, non 
essendo nè pratico, nè equo che, dopo tre 
anni e mezzo dal disastro, restino ancora 
lontani dalla loro sede naturale. 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della marina sui contratti di naf-
tetine per l'Amministrazione della marina, 

« Eugenio Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'agricoltura, industria e com-
mercio sulla circolare 29 febbraio 1912 ai 
prefetti del Regno sul commercio della sel-
vaggina conservata in frigoriferi durante il 
divieto di caccia, circolare che non solo è 
in aperta violazione delle leggi vigenti, ma 
contraddice altresì ai savi provvedimenti 
dallo stesso ministro adottati con la pre-
cedente circolare 12 gennaio 1912 a tutela 
e ad incremento del patrimonio agricolo ci-
negetico. 

« Gallami ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
p res idente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per conoscere quali saranno i prov-
vediment i che il Governo in tende di adot-
t a r e in seguito al l ' inchiesta pa r l amen ta re 
sulle condizioni dei contad in i delle . Cala-
brie. 

« Gasoli ni ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

minis t ro degli affari esteri sulla s i tuazione 
che ver rebbe f a t t a agli i tal iani regnicoli 
nella Svizzera qualora le proposte della 
Commissione federale sulle nazionalizza-
zioni dovessero en t ra re nella legislazione 
elvetica. 

« Cabrini ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

minis t ro di agricoltura, indust r ia e com-
mercio, per sapere se dinanzi alle seguenti 
circostanze di f a t to : 

1° aumen to del numero degli in for tun i 
sul lavoro agricolo ; 

2° applicazione crescente delle macchine 
a l l 'agr icol tura; 

3° r isul ta t i felici dell 'assicurazione ob-
bligatoria in for tun i sul lavoro in agricoltura 
in alcuni S ta t i esteri ; 

4° f requenza dei t en t a t iv i di ta le assi-
curazione, ma in fo rma libera, in alcune 
P r o v i n c i e del E e g n o ; 

5° migl ioramento nelle condizioni mo-
rali della classe lavoratr ice agricola per 
opera dell 'organizzazione di resistenza e di 
cooperazione ; 

6° a u m e n t a t o valore delle ter re pri-
va te conseguito anche per effet to di lavori 
pubblici paga t i dalla nazione ; 
il Governo non creda di estendere - e in caso 
affermativo, in quali f o rme- l ' a s s i cu raz ione 
obbl igator ia infor tuni ai l avora tor i dei cam-
pi, invoca ta da numerosi Congressi di con-
tadini , di agrari e di studiosi di legislazione 
sociale. 

« Cabrini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare i 

ministri di agricoltura, industr ia e com-
mercio e delle finanze sullo scarso interesse 
che il Governo prende alla colt ivazione delle 
risaie e agli i s t i tu t i che mirano al progresso 
di quella coltura. « Leonard i ». 

P R E S I D E N T E . Lè interrogazioni, t es té 
le t te , saranno iscrit te nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendos i ai ministri compe ten t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

E così pure le interpellanze sa ranno 
iscri t te nell 'ordine del giorno, qualora i 
ministr i interessat i non vi si oppongano 
entro il te rmine regolamentare . 

La seduta t e rmina alle 19 5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14: 

1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge: 
Eendicon to consunt ivo del l 'Ammini-

s t razions delle ferrovie dello S ta to per 
l 'esercizio finanziario 1906-907 (7-A-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Eend icon to consunt ivo del l 'Ammini-

strazione delle ferrovie dello S ta to per 
l 'esercizio finanziario 1907 908 (8-ter). 

4. Eend icon to geneiale consunt ivo del-
l 'Amminis t raz ione dello S ta to per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (281, 281-ter). 

5. Eend icon to generale consunt ivo del-
l 'Amminis t razione dello S ta to per l'esercizio 
finanziai io 1909-10 (609). 

6. E i f o r m a della legge elettorale poli-
t ica (907). 

7. Proroga delle elezioni amminis t ra -
tive (907-A-bis). 

8. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari , popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

9. Ord inamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione e tasse sui c o n t r a t t i 
di Borsa (168). 

10. Faco l tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei m a n d a m e n t i e 
dei circondari (138). 

11. I ndenn i t à ai deputa t i e incompat i -
bilità pa r l amenta r i (121, 122, 140). 

12. Modificazioni alla legge elet torale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

13. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909, che app rova la 
convenzione per l'esercizio da par te dello 
S ta to della ferrovia a vapore t r a la s tazione 
di Desènzano ed il Lago di Garda (219). 

14. Autorizzazione di spesa per l ' a t t ua -
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara m o n u m e n t o nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

35. Pensione ed indenni tà agli operai del-
la Zecca (472). 
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16. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani ri-
coverati negli ospedali Austro-Ungarici ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

17. Isti tuzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

18. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architett i ed agronomi (591). 

19. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le eoste dello 
Stato. (Modif icato dal Senato) (53-B). 

20. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
ca villa Sicilia (483). 

21. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, r iguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

22. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

23. Conversione in legge del regio de-
creto n. 558 del 29 luglio 1909, r iguardante 
modificazioni alle tariffe e condizioni pei 
trasport i in considerazione della legge 7 lu-
glio 1907, n. 489, sul riposo settimanale (726). 

24. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

25. Provvedimenti per l ' i s t ruzione fore-
stale (652). 

26. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di ca-
rità, dell 'orfanotrofio femminile edell'ospizio 
di mendicità di Pisa (803). 

27. Provvedimenti per le case popolari 
economiche ê per agevolare la costruzione 
ed il t rasfer imento di proprietà d'altri edi-
fici ad uso di abitazione (450). 

28. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

29. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà ru-
stica e per il bene di famiglia (449). 

30. Indicazioni stradali (D' iniziativa del 
Senato) (741). 

31. Conversione in legge del regio de-
creto 19 gennaio 1911, n. 54, emanato in 
virtù della facoltà concessa dall'articolo 14 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12, proro-
gata con le leggi 26 dicembre 1909, n. 721, 
13 luglio 1919, n. 455 e 30 dicembre 1910, 
n. 910 (792). _ 

32. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle provincie dell 'ex-Stato pontificio, 
dell'Emilia e di Grosseto (252). 1461 

33. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

34. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
d ' infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

35. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Franeavilla di Sicilia (693). 

36. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli (890). 

37. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di men-
dicità di detti comuni (789). 

38. Concorso dello Sta to nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

39. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

40. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

41. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Ent i locali (904). 

42. Per la difesa del paesaggio (496). 
43. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali (301). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
44. Modificazione all'articolo 88 della leg-

ge elettorale politica (387). 
45. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull 'accertamento dei deputat i impiegati 
(Doc. V i l i -bis). 

46. Modificazione dell'articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all ' industria pr ivata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 
47. Aggregazione del comune di San Pie-

tro in Guarano al mandamento di Cosenza 
(895). 

48. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fìssi per il regio eser-
cito (1046). 

49. Applicazione delle disposizioni in ma-
teria di aumenti sessennali sugli stipendi a 
carico dello Stato (965). 

50. Provvedimenti per il t ra t tamento di 
pensione degli operai dipendenti dall 'Am-
ministrazione della guerra (1037). 

51. Approvazione del piano di amplia-
mento della cit tà di Cosenza (901). 
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52. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecehio 
di Puglia, 8. Paolo Oivitate e Chieuti (1060). 

53. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

54. To:nbola a ia vore degli ospedali di l 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza (1062). 

55. Domanda a procedere contro il de-
putato Baragiola per contravvenzione al re-
golamento d'igiene del comune di Ga-ate 
Brianza ed alla legge sanitaria (1040). 

56. Istituzione di una cattedra di ^to/ia 
romana presso la regia Università di Ruma 
(499). 

57. Provvedimenti a tutela e ad incre-
mento della produzione zootecnica nazio-
nale (706). 

58. Conversione in ie^ge del regio de-
creto 12 settembre 1911, n. 1125, che pro-
ioga il termine per la revisione straordina-
ria delle liste elettorali comunali per i co-
muni delle provincie di Messina e Reggio 
Calabria colpiti dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908 (1034). 

59. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria (1069). 

60. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato) (972). 

61. Domanda a procedere contro il de-
putato Foscari per duello (1004). 

62. Anticipazione da parte della Cassa de-
positi e prestiti di lire 400,000 alla Conces-
sione italiana in Tien-Tsin (1017). 

63. Conversione in legge del regio de-
creto 14 dicembre 1911, n. 1461, emanato 
a norma dell'art. 14 della legge 12 gen-

naio 1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni per la si-
stemazione dei conti consuntivi dei co-
muni, delle provincie e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza che andarono di-
strutti o smarriti in conseguenza del ter-
remoto del 28 dicembre 1908 (1089). 

64. Conversione in legge del regio de-
creto 24 dicembre 1911, n. 1484, col quale 
venne disposta la proroga per l'anno 1912 
del concorso governativo previsto dagli ar-
ticoli 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, 
e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538, a 
pareggio dei bilanci dei comuni del Mezzo-

giorno continentale e delle isole della Si-
cilia e della Sardegna, nella misura deter-
minata dall'art. 3 della legge 9 luglio 1908, 
n. 442 (1090). 

65. Assegnazione di fondi straordinari 
per gli scavi di Ostia e per il restauro dei 
monumenti di Aosta, del Palazzo Ducale 
di Mantova e del Duomo di Como (1095). 

66. Sulla facoltà di concedere al Governo 
del R e d i provvedere con decreto reale alla 
determinazione del numero degli insegnanti 
straordinari ed ordinari delle scuole medie 
governative (1097). 

67. Destinazione degli interessi del fon-
do di sussidio per le strade e per la istru-
zione costituito in applicazione dell'arti-
colo 14 della legge 25 maggio 1876 (894). 

68. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1911-12 
durante il periodo di vacanze parlamentari 
dal 16 novembre 1911 al 21 febbraio 1912 
(1013). 

69. Provvedimenti per ia manutenzione 
e conservazione del Palazzo di Giustizia in 
Roma (1019.). 

70. Modificazioni alle leggi 12 dicem-
bre 1907, nn. 754 e 755, istitutive delle 
Casse di previdenza per le pensioni agli 
ufficiali giudiziari ed agli impiegati degli 
archivi notarili (1020). 

71. Assegnazione straordinaria di 25,000 
lire al bilancio del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1911-12, in dipen-
denza delle spese incontrate per la parteci-
pazione della R . Marina all' Esposizione 
internazionale di Torino 1911 (1105). 

72. Costituzione di speciali uffici per la 
custodia, la conservazione e l 'amministra-
zione di singoli monumenti (1098). 

73. Tombola a favore degli ospedali di 
Sor a, Arpino e Isola Liri (1083). 

74. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti (650). 

75. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici (64). 

76. Sulla cittadinanza (Approvato dal Se-
nato) (956). 

PROF. EMILIO PIOVANELI.I 
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